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inedito di chiedere la benedizione dieci anni lo stile di Francesco e la più che di curiosità. Un attento Chiesa italiana nel novembre 
al popolo prima di impartirla egli sua gestualità incidono, le sue osservatore di cose vaticane, 2015 inquadra bene tali quesiti. 
Li A stesso, fecero intuire che il nuovo parole commuovono e Massimo Franco, ha intitolato Si tratta di un intervento di 
Dieci anni dopo... Papa avrebbe riservato sorprese. provocano, le sue scelte, dai viaggi un suo libro “L'enigma ampio respiro, di grande 
Ma soprattutto, il pontificato di apostolici al lessico, talvolta Bergoglio”. Un altro titolo, intensità teologica ed emotiva, 
di don Federico Grosso Jorge Mario Bergoglio mostrò già destabilizzano. Entusiasmo (più “L'opzione Francesco”, del eppure, sorprendentemente (o 
da queste prime battute un tratto ad extra) e perplessità (più ad teologo Armando Matteo, forse no), è poco citato e nei 
ratelli e sorelle, che lo contraddistingue e che è intra) sembrano essere le cifre di suggerisce invece di chiedersi fatti quasi disatteso, tanto da 
buonasera!». Questo stato efficacemente descritto come questo pontificato fra i più diretti quale Chiesa sogni papa essere stato più volte rilanciato 
singolare incipit, la «enciclica dei gesti». Pur nel ed estroversi della storia recente, Francesco, quale cristianesimo dallo stesso Francesco. 
sorpresa del nome, tritacarne mediatico che rende ma che suscita domande non di proponga, quali priorità indichi. 
Francesco, e il gesto impermeabili e cinici, anche dopo rado cariche di preoccupazione, Il discorso rivolto da Firenze alla CONTINUA A PAG. 
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MIGRANTI 


iù di mille parole valgono i gesti: 
sabato 18 marzo Papa Francesco 
accoglierà in udienza i profughi e i 
rifugiati venuti in Italia grazie ai 
“corridoi umanitari” che la Comunità 
di Sant'Egidio ha realizzato insieme alla 
Federazione delle Chiese Evangeliche, alla 
Tavola Valdese, alla Caritas Italiana e alla Cei. 
Un messaggio chiaro e forte quello del Santo 
Padre dopo la strage del 26 febbraio a Cutro 
dove —- mentre il giornale va in stampa, 
martedì 14 marzo -, la conta dei morti è 
salita a 80 vittime di cui 33 bambini. E sono 
ancora 21 le persone disperse. 
«Laula Paolo VI - spiega Paolo Parisini, 
responsabile della Comunità di Sant'Egidio 
di Trieste — si riempirà di famiglie provenienti 
da numerosi Paesi in guerra o colpiti da gravi 
emergenze umanitarie come Siria, Iraq, 
Afghanistan, Somalia, Sud Sudan, Nigeria, 
Repubblica Democratica del Congo e Libia. 
Da 2016 ad oggi sono giunte infatti, con 
questo modello (che salva dai viaggi della 
disperazione attraverso il deserto, il mare 
Mediterraneo o la “rotta balcanica”, 
garantendo ingressi regolari), oltre seimila 
persone in Europa, di cui più di cinquemila 
in Italia. Di queste 33 hanno trovato casa in 
Friuli Venezia Giulia, tra loro 11 minori. 
Anche da Trieste una delegazione parteciperà 
all'incontro con Papa Francesco». 
Ma chi sono le persone accolte in Friuli-V.G.? 
Si tratta in gran parte di siriani, famiglie con 
bambini, ma anche afghani e somali. A 
Trieste le persone accolte direttamente da 
Sant'Egidio sono 9 (due famiglie siriane e 
una afghana). E sempre a Trieste ad accogliere 
è anche la Fondazione Lucchetta: Mohamud 
e il suo nipotino disabile sono somali, la 
famiglia Hassani è afghana e anche tra loro 
cè un minore disabile. A Buttrio la famiglia 
Gareba, siriana, fu accolta dalla Parrocchia e 
dal Comune, oggi cammina con le proprie 
gambe. Due fratelli siriani sono stati accolti 
anche dalla Caritas a Udine. E ancora: sei 
persone al Centro Balducci di Zugliano e altre 
quattro dalla Parrocchia di Imponzo. 


Ma cosa sono esattamente i “corridoi 
umanitari” di cui tanto in questi giorni si 
parla? Si tratta di un progetto pilota messo in 
campo dalla rete di cui sopra, 
completamente autofinanziato, un 
programma - come si legge sul sito del 
Ministero degli Esteri - «di trasferimento e 
integrazione in Italia rivolto a migranti in 
condizione di particolare vulnerabilità: 
donne sole con bambini, vittime del traffico 
di esseri umani, anziani, persone con 
disabilità e patologie». Evitando i “viaggi 


Fiori in mare per i morti di Cutro 
e di tutte le altre rotte migratorie 


nche il Friuli Venezia Giulia è sceso in piazza per rendere omaggio alle 
vittime di Cutro, è accaduto a Trieste, al Molo Audace, in coincidenza 
con la manifestazione nazionale di sabato 11 marzo. «È stato - 
spiegano gli organizzatori - un momento di riflessione e 
raccoglimento per le tante vittime del recente naufragio e delle varie 
rotte a cui noi condanniamo i migranti senza garantire ingressi legali. Anche 
la “rotta balcanica” è percorsa da persone afghane, siriane e di altre 
nazionalità che per mesi e anni, con tante peripezie e violenze fisiche, 
oltrepassano i confini e arrivano a Trieste, Gorizia, Udine». Un mazzo di 
fiori è stato poi deposto in mare, recava la stessa scritta voluta dalle donne 
calabresi: «Perdonateci». E ora, ogni giorno, a Ponte Rosso, saranno portati 
dei fiori sulle ringhiere in segno di lutto perché nessuno dimentichi: custode 
di quel ponte è James Joyce anche lui straniero a Trieste. 
A promuovere l'iniziativa il Comitato Pace Convivenza Solidarietà «Danilo 
Dolci», la Rete Dasi FVG (Diritti Accoglienza Solidarietà Internazionale), l'Tcs 
(Consorzio Italiano Solidarietà) e il Centro di Accoglienza Emesto Balducci. 


della morte” a queste persone è consentito un 
ingresso legale sul territorio italiano con visto 
umanitario e la possibilità di presentare 
successivamente domanda di asilo. «Le 


associazioni — spiega Parisini - inviano sul posto 


del personale che prende contatti diretti con i 
rifugiati nei Paesi interessati dal progetto, 


predispongono una lista di potenziali beneficiari 
da trasmettere alle autorità consolari italiane, che 


dopo il controllo da parte del Ministero 
dell'Interno rilasciano i visti umanitari». Un 
modello virtuoso che dovrebbe essere preso ad 


Papa Francesco a Lesbo con i migranti (foto di Paul Haring) 


esempio perché le oltre seimila vite salvate sono 
un preziosissimo esempio, ma restano una 
goccia nel mare di chi avrebbe diritto 
all'accoglienza. 


Intanto tiene banco il tema della mancanza di 
manodopera e la richiesta da parte delle imprese 
di allargare le maglie dei flussi di ingressi legali 
per lavoro. A Udine, ad esempio, Confagricoltura 
nei giorni scorsi ha fatto presente che stando alle 
proprie stime, in autunno, gli addetti del settore 


lis 
ini jin 


Sabato 18 marzo Il Papa incontrerà in Sala Paolo VI e persone arrivate in Italia grazie ai corridoi umanitari 
Un modello virtuoso che da Trieste a Imponzo ha portato i Migranti più vulnerabili anche in Friuli-Venezia Giulia 


saranno sensibilimente meno dei 17 mila del 
2021, un fatto che rischia di mettere 
seriamente in crisi il comparto. Da qui la 
richiesta di snellire le procedure burocratiche 
e rivedere le quote del decreto flussi, 
passando dagli attuali 82mila ingressi previsti 
a (quantomeno) quota 200mila. L'esigenza 
però non ha che fare solo con i “numeri”. 
«Stiamo parlando di persone — ha spiegato il 
presidente nazionale, Massimiliano Giansanti 
insieme a quello regionale, Philip Thurn 
Valsassina -. Abbiamo bisogno di lavorare 
con i nostri operai, qualificare le loro 
capacità»: l’obiettivo dunque è fare 
preliminarmente formazione nei Paesi di 
origine, poi scegliere. Tra le proposte anche la 
creazione di una lista regionale di aziende 
estere virtuose, così da svincolare gli 
imprenditori del Friuli-Venezia Giulia 
dall'onere del controllo per evitare fenomeni 
di caporalato, e consentire loro di lavorare fin 
da subito con realtà affidabili. Uno dei grandi 
limiti della legge Bossi-Fini - che prevede 
appunto il meccanismo dei “flussi” — è che 
consente infatti l'assunzione solo di stranieri 
che si trovano nel proprio Paese di origine: 
difficile immaginare che dall'Italia qualcuno 
possa assumerli a scatola chiusa. 


Basterà questo per impedire alle persone di 
partire, ovvero per ridurre l'arrivo di stranieri 
irregolari? Eppure sul tavolo le possibilità 
sarebbero diverse, c'è ad esempio la proposta 
di legge di iniziativa popolare avanzata 
nell’ambito della campagna “Io ero 
straniero”: un permesso di soggiorno 
temporaneo, da rilasciare a lavoratori stranieri 
per favorire l'incontro con i datori di lavoro 
italiani. 
E poi rimane la sollecitazione da più parti alla 
regolarizzazione individuale dei migranti che 
si trovino in Italia in situazione irregolare, 
quando sia dimostrabile, ad esempio, che 
lavorano o hanno legami familiari. 
Intanto, nel Consiglio dei Ministri svoltosi a 
Cutro il 9 marzo, il Governo ha reso più 
rapido l'iter di espulsione e ha modificato in 
senso restrittivo la “protezione speciale 
umanitaria”. Infine il decreto prevede di 
derogare al codice dei contratti pubblici, 
consentendo una maggiore rapidità nello 
svolgimento delle procedure quando si tratta 
di ampliare i centri di permanenza per il 
rimpatrio (Cpr) oppure di aprire di nuovi. Il 
pacchetto prevede inoltre che il decreto flussi 
— la concessione di permessi di soggiorno per 
motivi di lavoro — sia pianificato su un arco di 
tempo di tre anni e non sia stabilito ogni 
anno. 

Anna Piuzzi 
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Ci avviciniamo alle prossime 
elezioni regionali e comunali 
con un'amara certezza: il primo 
partito, anche in Friuli-V.G., 

è quello degli astensionisti 


e si consolida. Secondo il sociologo 
Daniele Marini «va ricostruita la 
partecipazione. E non solo quella po- 


litica». E cosa ne pensa invece chi, 


pur tra esitazioni ed incertezze 
i prossimi 2 e 3 aprile si recherà 
alle urne? Abbiamo chiesto 


a un ex sindaco, a una insegnante, 


a una imprenditrice e a una 
giovane studentessa perché 


è importante andare a votare e non 


sottrarsi ad una responsabilità 
che è di tutti. 


obbiamo ammetterlo: 
le Regionali non scal- 
dano tantissimo il 
cuore di un elettore 
perché la Regione ten- 
denzialmente è percepita ancora 
distante. Scaldano il cuore le elezio- 
ni Comunali e le Politiche che mo- 
bilitano le ideologie, le appartenen- 
ze». Quindi? «Gli appelli alvoto han- 
no una forza sempre più relativa, se 
non seguono un percorso che dura 
mesi se non anni». Questa è la con- 
vinzione di Daniele Marini, socio- 
logo, docente all'Università di Pado- 
va. 
In vista delle prossime Regionali 
e Comunali si rinnovano gli ap- 
pelli contro l'astensionismo. 
«Purtroppo lasciano il tempo che 
trovano. Il primo partito italiano è 
quello degli astensionisti e si 
consolida. Non è vero che questi 
elettori decidono 24 ore prima di 
recarsi alle urne e per chi votare. Va 
ricostruita la partecipazione. E non 
solo quella politica». 
Gli italiani sono sempre più disin- 
teressati. Perché? 
«Non èvero che siano disinteressati. 
O almeno nonlo sono troppo. Tra i 
valori di riferimento, per coloro che 
in una recente indagine ho definito 
“edonici”, il 92,1% pone la famiglia, 
al secondo posto c'è la cultura 
(86,7%), al terzo la cultura della sa- 
lute (84,7%). La politica arriva al pe- 
nultimo posto con il 36,8% e la reli- 
gione è il fanalino di coda col 32,4%. 
Per tutte le altre categorie, che distin- 
guo in “impegnati”, i “tradizionali” 
edi “relativisti” (che sono il 46,9%), 
i primi valori restano gli stessi. La re- 
ligione sale al 46,9% e la politica scen- 
de al 32,9%». 
Quanti oggi hanno una qualche 
forma di appartenenza politica? 
«Quelli che ritengono di votare un 
partito o un'area politica perché ci 
credono sono soltanto il 16%. Una 
parte di elettorato, intorno al 30%, è 
rappresentato da quelle persone che 
sentono di appartenere al Centrode- 
stra o al Centrosinistra o al Centro, 
ma in cabina valutano quale partito 
dell’area votare. Quindi c'è una iden- 
tificazione parziale». 
Lei ha individuato, nella catego- 
ria degli elettori, i cosiddetti “ne- 
goziali”. Chi sono? 


«Sono quelli che non votano le ap- 
partenenze ma la persona, perché il 
candidato gli piace. Si tratta di un vo- 
to individualizzato. Quindi una vol- 
ta voti di qua, una di là, a seconda 
dell’impressione ricevuta. Oggi, si sa, 
ilvoto è tendenzialmente sempre più 
individualizzato. Infatti sono nati i 
partiti personali. I “negoziali” non 
esprimono l'appartenenza ad un'area 
politica in senso stretto». 
Arriviamo così al 60%. E gli altri? 
«La parte più considerevole sono 
quelli orientativamente più distanti 
e distaccati dalla politica. Stanno, per 
la verità, tra il 30 ed il 40%. È la par- 
te dei cosiddetti “indecisi”, che non 
ha fiducia nella politica e non si col- 
loca negli schieramenti tradizionali. 
È oggi il partito di maggioranza. Che 
come tale si consolida». 
L'astensionismo si accompagna 
alla sempre più scarsa partecipa- 
zione? 

«Siamo di fronte ad una metamor- 
fosi dell'idea di partecipazione. Un 
po' l'esperienza del Covid, un po' gli 
strumenti digitali hanno fatto e con- 
tinuano a fare questa operazione di 
disintermediazione. Tisiedi sul diva- 
no e al computer voti il candidato o 
invii i 5 euro per un'iniziativa bene- 
fica. È il segnale che per una parte 
della popolazione partecipare non 
vuol più dire mettersi insieme a qual- 
cun altro, ma mobilitarsi individual- 
mente. Che è un ossimoro, perché 
partecipare vuol dire prender parte, 
stare insieme ad altri. Non è vero per 
tutti, ma sicuramente per una parte 
non marginale di popolazione». 
Cosa resta, dopo mezzo secolo, 
dell'idea di partecipazione degli 
anni ’60 e ‘70? 

«Nell'arco di un decennio (2013- 
2022) - con l'unica eccezione delle 
iniziative per la pace in leggera cre- 
scita, plausibilmente determinata 
dall'attuale conflitto russo-ucraino — 
la quota di popolazione che indica 
di prendere parte almeno una volta 
l'anno a qualcuna delle forme del 
mondo volontario tende a diminui- 
re, in modo più o meno intenso, su 
tutti gli ambiti tematici». 

Quali forme di partecipazione 
calano di più? 

«Distinguendo le attività associative 
tra ambiti di natura politica, sociale 
e nuove forme di partecipazione, 


Daniele Marini: con il click non c'è 
partecipazione. E neppure voto 


quelle afferenti alla sfera politica han- 
no un novero di partecipanti inferio- 
re. Escludendo chi si impegna nei 
problemi dell'ambiente e del territo- 
rio (44,5%), per gli altri temi oscil- 
liamo fra il 23% (manifestazioni di 
protesta) e il 37% (problemi del quar- 
tiere/città)». 

L'interesse maggiore del volonta- 
riato a che cosa è orientato? 

«Le associazioni culturali (47,8%) e 
di volontariato (47,8%) rappresen- 
tano le realtà più frequentate, segui- 
te da quelle sportive e ricreative 
(35,7%). A destare attenzione, tutta- 
via, sono le nuove forme di parteci- 
pazione, di cui però non abbiamo 
una serie storica. Gli acquisti etici, 


ecologici e per motivazione politica 
sono gli unici che superano la metà 
degli interpellati (53,7%), sicuramen- 
te favoriti dal boom degli acquisti on- 
line». 

La partecipazione online come si 


sviluppa? 
«La partecipazione a discussioni on- 
line e sui social, piuttosto che dare 
contributi economici a iniziative via 
smartphone ha visto coinvolte rispet- 
tivamente il 43,4% e il 41,1% della 
popolazione. È una partecipazione 
“click”: del mouse o della tastiera del 
cellulare». 
Quanti sono coloro che non par- 
tecipano a niente? 
«Il 43,7% non aderisce ad alcuna ini- 
ziativa (assenti) in ambito politico, 
contro il 33,0% del sociale e il 25,8% 
delle nuove forme. Se i “militanti” 
(chi si dedica esclusivamente a un'at- 
tività) sono ormai ridotti al lumici- 
no (tra il 5 e il 7%), sono cospicui 
quanti partecipano a più di qualche 
iniziativa (29-33%, “partecipanti”). 
Una misura rilevante sono i “pendo- 
lari” i quali si mobilitano in quasi 
tutte le attività del singolo ambito, 
ma in particolare nelle nuove forme 
(36,2%)». 

Francesco Dal Mas 
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«Costruire insieme il futuro in Friuli 
Venezia Giulia. Ambiente, lavoro, pace, 


a confronto» è il titolo dell'incontro 


provinciale di Udine, in collaborazione 
con il Cif Regionale, martedì 21 marzo 


Udine, in via Treppo 5. L'iniziativa, a 


pochi giorni dalle elezioni regionali, mira 


Europa. Candidati alle elezioni regionali 


promosso dal Centro italiano femminile 


alle 17 al Centro convegni della Diocesi a 


GRANDANGOLO 


Il Centro italiano femminile promuove un confronto fra candidati alle regionali 


a confrontare i programmi dei candidati 
al Consiglio e fornire, soprattutto a chi 
vota per la prima volta, uno strumento 
di comprensione in più per esercitare al 
meglio il proprio diritto. Alla tavola 
rotonda, moderata da Marco Tempo, 
prenderanno parte Manuela Celotti, 
candidata per il Pd, Sandra Telesca, 
candidata per Azione-Italia Viva e Igor 
Treleani, candidato per Fratelli d'Italia. 


compiuto un viaggio tra le 


Si parlerà di «Governo delle donne» 
venerdì 17 marzo alle 20.30 al Circolo 
Nuovi orizzonti di via Brescia a Udine, e 
lo si farà a partire dal volume della 
giornalista Fabiana Martini che ha 


amministratrici locali italiane. Obiettivo 
dell'iniziativa — a pochi giorni dalle 
elezioni regionali e comunali e a 77 
anni dal primo voto delle italiane — è 


AI circolo Nuovi orizzonti si parla di“Governo delle donne” con Fabiana Martini 


fare il punto sulla partecipazione 
femminile nel governo del territorio e 
capire dove si annidano le difficoltà e 
se sia possibile pensare a un modo 
femminile di intendere la politica. A 
dialogare con l'autrice sarà la 
giornalista Anna Piuzzi. L'incontro è 
promosso dal circolo Nuovi Orizzonti e 
dall’associazione delle Donne 
resistenti. 


do a votare» 


L'APPELLO DELL'EX SINDACO 


chi non va a votare e in 
particolare ai giovani 
vorrei dire che la scheda 
pone loro una domanda 
precisa: “Che cosa vuoi?”. 
Credo che non ci si possa voltare 
dall'altra parte e disinteressarsi davanti 
alla possibilità di scegliere come sarà il 
proprio futuro». A parlare è Franceschino 
Barazzutti (nella foto), classe 1936, già 
primo cittadino di Cavazzo Carnico 
ininterrottamente dal 1977 al 1995 (ha 
seguito l'intera fase della ricostruzione), ex 
consigliere regionale, presidente onorario 
dell'Associazione dei sindaci della 
ricostruzione, una vita dedicata alla difesa 
del territorio (è presidente dal Comitato 
Tutela delle Acque del Bacino Montano 
del Tagliamento). «Invito i giovani a 


«Giovani, non voltatevi dall'altra 
parte davanti alla possibilità 
di scegliere il vostro futuro» 


riflettere sul fatto che ciò che si decide 
esercitando il proprio diritto al voto è di 
fatto la piega che si vuol dare al domani, 
l'identità che si desidera per il proprio 
comune, la propria regione, il proprio 
Stato e l'Europa. Disertare le urne, in 
fondo, significa fare del male a se stessi». 
Barazzutti ci tiene a ricordare che «la 
possibilità di esprimere la propria 
opinione andando al voto è un momento 
fondamentale della democrazia, 
conquistata con grandi lotte». E aggiunge: 
«Per il cittadino la votazione democratica, 
il poter andare a dire la sua, non solo è un 
grande diritto, ma rappresenta pure 
un'enorme responsabilità. Per questo 
ciascuno, prima di avere in mano la 
scheda elettorale, dovrebbe analizzare 
quanto viene proposto dai candidati e 


L'IMPRENDITRICE 


scegliere le soluzioni più vicine al suo 
modo di pensare e vedere». 
Si dice amareggiato l'ex sindaco rispetto al 
tema del crescente astensionismo che si 
registra dopo ogni tornata elettorale. 
«Spesso chi non va a votare poi è il primo 
a brontolare, a mettere in evidenzia che le 
cose non vanno. Ma chi ha scelto la strada 
del non voto non dovrebbe lamentarsi di 
nulla perché in fondo, con la sua non 
scelta, ha dichiarato che non gli interessa 
nulla. Una forma di egoismo che non 
riesco a condividere. Sono sempre andato 
a votare e continuerò a farlo, proprio 
perché consapevole del valore della 
possibilità che viene data a ciascuno di 
noi di esprimere la propria visuale della 
vita». 

Monika Pascolo 


LA STUDENTESSA 


on la propria espressione di 


voto si può essere partecipi di 
quel cambiamento che 
magari desideriamo nel 
nostro vivere quotidiano e 
nella società: è infatti 
andando a votare che 
possiamo far sentire la nostra 
voce. E naturalmente potremo 
poi chiedere conto dei 
programmi disattesi, se invece 
disertiamo le ume, avremo 
ben poco titolo per avanzare 
critiche», così Filomena 
Avolio (nella foto), 
imprenditrice e presidente di 
Movimento donne impresa di 
Confartigianato Udine, realtà che proprio nel 
2023 compie 25 anni di attività. «Da donna 
— prosegue Avolio — sento ancora più forte la 
necessità di onorare questo diritto e dovere 
che, prima del 1946, ci era precluso. C'è poi il 
tema della rappresentanza delle donne. 
Purtroppo nella nostra Regione non c'è la 
possibilità della “doppia preferenza di 
genere” che favorirebbe una più equa 


«Per le donne votare è ancor più importante 
per favorire una più equa rappresentanza» 


presenza femminile in Consiglio regionale 
(attualmente le donne sono solo 6 su 49, ndr), 
diventa allora ancor più significativo per noi 
donne andare a votare, scegliendo chi 
riteniamo più adatto a portare avanti le nostre 
istanze. Sarebbe bello, inoltre, 
che in un sentimento di 
sorellanza, donna votasse 
donna, il richiamo comunque 
deve essere quello delle 
competenze, facendo cadere la 
scelta sulle persone più capaci 
di trattare le urgenze di questo 
tempo e attuare politiche 
concrete. Dal mio osservatorio 
privilegiato ritengo importante 
che in futuro in Friuli-Venezia 
Giulia si lavori meglio sul sostegno al lavoro 
femminile anche per quel che riguarda 
l'ambito delle materie Stem (scienza, 
tecnologia, ingegneria e matematica), sul 
tema della conciliazione tra vita e lavoro, 
nonché sul favorire l'inserimento lavorativo 
delle donne, soprattutto quelle fuoriuscite dal 
mercato del lavoro». 

Anna Piuzzi 


«Questa volta vado 
a votare pure 10» 


settembre per le politiche, 
pur potendo, non ho votato 
perché non mi sentivo 
rappresentata da nessuno. 
Questa volta però non 
mancherò l'appuntamento con le ume, 
continuo a non fidarmi un granché dei 
politici, ma voglio dire la mia, mi sembra 
importante». Chiara —- 19 anni, majanese — è 
attivamente impegnata nella sua comunità e 
quello del 2 e 3 aprile sarà il suo primo voto. 
«Tra amici ne abbiamo discusso molto - 
racconta -, a scuola il professore di Lettere ci 
ha spiegato dove cercare i programmi dei 
candidati, così qualcuno di noi è andato a 
leggerseli. Non è facile comprendere tutto, 
anzi! Un paio di questioni però le abbiamo 
ben chiare: la crisi climatica e l'inclusione di 
chi è più fragile. Ci orienteremo verso chi ci 
sembra avere proposte più credibili e 
concrete. Staremo poi a vedere se saranno 
state solo promesse, c'è il nostro futuro di 
mezzo». Sorride sovrappensiero e aggiunge: 
«Per questa volta così, poi chissà, magari la 
prossima potrei mettermi in gioco anche io». 
AP. 


L'INSEGNANTE 


«Stimoliamo i ragazzi 
alla cura della società» 


I voto è «un 
mezzo per 
dire quello 
che penso», 
«un'occasione 
per prendermi 
cura della società» e 
«per mettermi in 
gioco». Antonella 
De Bortoli, 56 anni, 
mamma e insegnante di Lettere ai Licei Bertoni e 
di Storia della Chiesa all'Istituto di scienze 
religiose di Udine non ha dubbi: «Che io ricordi 
non ho mai mancato l'appuntamento e anche 
questa volta andrò alle urne e incoraggerò i 
ragazzi a fare lo stesso». 
L'insegnante si definisce «fortunata», perché 
cresciuta in un ambiente «familiare, scolastico e di 
parrocchia» che le ha trasmesso «il valore della 
cura di se stessi, dell'ambiente e della società, 
della “cosa pubblica”». Ne va da sé, precisa, che 
queste attenzioni si traducano nella volontà di 
essere cittadini attivi e il voto nella manifestazione 
di tale volontà. Con la consapevolezza del fatto 
che andare alle urne è «un'opportunità che mi dà 
la possibilità di mettermi in gioco e di prendermi 
cura della società». «Un voto fatto con 
convincimento», il suo. E a chi le ripete il ritornello 
del “piuttosto che votare il meno peggio non 
vado’, De Bortoli risponde che un simile 
atteggiamento si traduce in un sottrarsi ad una 
responsabilità (oltreché ad un diritto) che è di tutti 
noi. 
Non è un mettere sotto accusa la disaffezione al 
voto la sua, tantomeno la distanza crescente 
(anche nei ragazzi) dal mondo della politica. «Ne 
abbiamo discusso anche oggi, in classe — 
commenta —. Di fatto nel mondo dei giovani si 
ripercuote l'atteggiamento degli adulti e sta a noi 
chiederci se con loro siamo stati testimoni 
credibili». «Purtroppo i ragazzi non hanno la 
fortuna che abbiamo avuto noi adulti di essere 
vissuti in un'epoca nella quale la politica era 
un'arte nobile, abitata da grandi statisti che ci 
aiutavano a comprendere che la politica è al 
servizio degli altri - continua De Bortoli —. Oggi 
questo mondo viene percepito come qualcosa da 
“talk show”, un ambito nel quale regna la 
demagogia e c'è poco di costruttivo. La politica, 
però, non è questo. È prendersi cura della cosa 
pubblica. Probabilmente varrebbe la pena portare 
la storia della politica nelle aule. Per far capire 
perché sono sorti i partiti, ad esempio. Sarebbe 
anche questa un'occasione per esortare i ragazzi 
ad essere persone curiose, ad aprirsi sul mondo e 
ad avere capacità critica», conclude l'insegnante. 
Vale per loro, ma anche per gli adulti: «Solo chi si è 
interrogato sente di avere qualcosa da dire e 
desidera mettersi in gioco». 
Valentina Zanella 


FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


ST VOTA. 


DOMENICA 2 APRILE 
DALLE 7.00 ALLE 23.00 

E LUNEDÌ 3 APRILE 2023 
DALLE 7.00 ALLE 15.00 

SI TERRANNO LE ELEZIONI 
REGIONALI PER ELEGGERE 
IL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE E IL CONSIGLIO 
REGIONALE. 


| cittadini iscritti nelle liste elettorali 

dei Comuni del Friuli Venezia Giulia 
devono presentarsi al seggio di riferimento 
muniti di tessera elettorale e documento 
di riconoscimento valido. 


La tessera elettorale si rinnova presso 
l'ufficio elettorale del Comune di 
residenza, che sarà aperto anche nelle 
giornate interessate dal voto. 


NELLE STESSE GIORNATE, 
24 COMUNI DELLA 
REGIONE SARANNO 
CHIAMATI A ELEGGERE 

I SINDACI E | CONSIGLI 
COMUNALI (UDINE E 
SACILE CON POSSIBILE 


TURNO DI BALLOTTAGGIO). 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
VISITA IL SITO 
WWW.REGIONE.FVG.IT 


Informazione istituzionale ai sensi dell'articolo 9 della L. 28/2000. 
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LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 15 marzo 2023 


PERISCOPIO 


n Italia nel 2022 gli attacchi 
informatici a istituzioni, aziende e 
privati sono stati 12.947, il 138% 
in più dell’anno precedente, 
quand'erano stati 5.434. Il 2011 ne 
aveva registrati appena 150. «E i dati 
del Friuli-Venezia Giulia sono in linea 
con quelli nazionali», afferma Manuela 
De Giorgi, dirigente del 
Compartimento di Polizia delle 
telecomunicazioni del Friuli-Venezia 
Giulia, snocciolando alcuni numeri del 
2022 in regione: 213 persone 
denunciate, 4 arrestate, di cui 3 per reati 
contro il patrimonio. 
De Giorgi ha illustrato la situazione 
della criminalità online nel suo 
intervento al convegno “Tecnologie 
emergenti per il contrasto alla 
criminalità organizzata”, promosso dal 
Dipartimento di Scienze matematiche, 
informatiche e fisiche dell'Università di 
Udine, assieme al master in 
“Intelligence e Ict” dell'ateneo friulano, 
tenutosi giovedì 9 marzo 
nell'auditorium della Biblioteca 
scientifica e tecnologica universitaria, ai 
Rizzi. Il convegno ha visto la presenza 
anche di Maurizio Vallone, dirigente 
generale della Polizia di Stato e direttore 
della Direzione investigativa antimafia, 
venuto qui nell'ambito di una serie di 
incontri che sta tenendo nelle 
Università. «Le mafie e in genere la 
criminalità organizzata sono sempre più 
digitali - ha detto Vallone — e vanno 
sempre più nello spazio virtuale, i soldi 
non si muovono più nelle valigie come 
accadeva un tempo e neppure con i 
conti correnti, ma con la moneta 
elettronica o con nuovi strumenti di 
trasmissione grazie ai quali è possibile 
spostare milioni e milioni di euro da un 
continente a un altro, senza che ci sia 
alcun tipo di registrazione». «Le forze 
dell'ordine italiane sono le più preparate 
del mondo nel contrasto alla criminalità 
organizzata - ha aggiunto - ma è chiaro 
che a ogni sfida corrisponde la necessità 
di adeguarsi e siamo qui all’interno 
dell'Università proprio perché 
dobbiamo creare una stretta alleanza 
con chi ha conoscenze e competenze 
nel mondo del digitale e 
dell'informatica, per unirle 
all'esperienza delle forze dell'ordine 
italiane nel contrasto alla criminalità 
organizzata». 
«Lo scambio tra ateneo e forze 
dell'ordine ci arricchisce di contenuti — 
ha detto il direttore del Laboratorio di 
Intelligence e security dell'Uniud Lab 
Village, Francesco Zucconi —. 
Speriamo di poter a nostra volta 
contribuire, dando loro qualche 
strumento sperabilmente più efficace 
nei settori di interesse». 
Per questo, ha riferito il capo della Dia 
Vallone a margine dell'incontro, il 
rapporto con l'Università di Udine 
proseguirà: «Stileremo un protocollo di 
lavoro: parteciperò ad un master di 
cybersicurezza. Da oggi i rapporti 
saranno strettissimi per fare rete con 
tutte le Università italiane». 


Attacchi informatici. Pagare mai, 
si rischia il pizzo 2.0 


Sempre più attacchi informatici, 
dunque, anche in Friuli. Ma in cosa 
consistono? «Si tratta di attacchi — ha 
spiegato De Giorgi — che avvengono sui 


“Pizzo” online 
anche il Friuli 
a rischio 


Il capo dell’anti mafia Vallone: «Friuli sano, 
ma zona di transito di droga e oli lubrificanti» 


Mafia e criminalità organizzata in Friuli? «Per fortuna per ora il 
territorio è sano. Non abbiamo segnali di insediamenti, come 
invece avviene in Lombardia, Valle d'Aosta, Emilia Romagna. Però 
essendo una zona di confine, si può esporre sia ad attività di 
riciclaggio che a transito di grandi quantità di sostanze 
stupefacenti - come dimostrano i sequestri effettuati di recente — 
ed anche degli oli lubrificanti provenienti dall'Est Europa, che in 
questo momento sono una grande fonte di reddito per la 
criminalità organizzata, per lo più di stampo campano». L'ha 
affermato Maurizio Vallone, direttore della Direzione investigativa 
antimafia a margine del convegno dell'Università di Udine 
“Tecnologie emergenti per il contrasto alla criminalità 
organizzata". 


Maurizio Vallone 


Manuela De Giorgi 


Criminalità. Attacchi informatici: +138% nel 2022. Bersaglio preferito le piccole imprese. 
Pagare mai. Il direttore della Dia a Udine per chiedere collaborazione all'Università 


sistemi informatici delle varie aziende. I 
più importanti sono quelli che bloccano 
tutta l’attività, criptandone , ovvero 
nascondendone, i dati. Dopodiché 
questi hacker (pirati informatici) 
chiedono ovviamente un riscatto per 
dare la chiave di decriptazione». 
L'aumento, dunque, nel 2022 è stato del 
138%. «Ed anche le persone indagate - 
ha proseguito la dirigente di Polizia — 
sono aumentate del 78%». 

Quali le vittime preferite degli hacker? 
«Tutti — ha risposto De Giorgi —: 
pubbliche amministrazioni e imprese, 
grandi e piccole. Spesso, quelle piccole o 
medie pensano di essere indenni e così 
evitano di investire nella protezione 
informatica. In realtà le “cyber gang” 
preferiscono lavorare sulla quantità, 
chiedendo riscatti modesti», per cui 
bersaglio preferito sono proprio le 
piccole imprese. «Le quali — ha 
proseguito —, anche per evitare il danno 
reputazionale pagano. Ma questo è un 
grave errore: così facendo entrano nelle 
liste dei paganti, che vengono messe 
online. Di qui il rischio del “pizzo 2.0”. 
Chi è inserito in queste liste 
periodicamente può essere attaccato di 
nuovo con altre richieste». 


Truffe “romantiche”, le gang sono 
in Africa: Nigeria e Costa d'Avorio 


Ma molteplici sono i tipi di truffe 
online, che ormai hanno superato 
quelle offline: il falso trading, ovvero 
l'acquisto e la vendita di titoli finanziari 
via internet, «raddoppiato nel 2022, con 
circa 70 milioni sottratti»; i siti e- 
commerce truffaldini, che dopo aver 
ricevuto il pagamento non inviano la 
merce ordinata; le truffe “romantiche” — 
si parte da una semplice richiesta di 
amicizia sui social fino ad arrivare a 
pressanti richieste di denaro (in Italia 
442 casi nel 2022 con circa 4 milioni 
sottratti) —; la falsa assicurazione; le frodi 
informatiche come il phishing — sms o 
mail che simulano la vincita di premi al 
fine di rubare i nostri dati e prosciugare i 
conti —. I diversi tipi di reati hanno 
anche di solito definite basi territoriali, 
ha aggiunto De Giorgi: «I più grossi 
esperti di phishing si trovano nei paesi 
dell'Est, le gang delle truffe 
“romantiche” hanno base in Nigeria o 
Costa d'Avorio, quelle delle truffe online 
in Campania». 


Password sicura? Se ha solo 8 caratteri 
in 2 ore viene scoperta 


Di qui l'importanza di imparare a 
difendersi. Su questo l'Università di 
Udine è all'avanguardia nella ricerca, 
come ha spiegato Gian Luca Foresti, 
direttore del master in “Intelligence e 
Ict” dell'ateneo, soffermandosi ad 
esempio sull'uso delle telecamere 
intelligenti, capaci di rilevare i dati 
biometrici, come il riconoscimento 
facciale. E ha dato anche dei consigli 
pratici per tutti. Ad esempio la 
password: «Non dev'essere scontata e 
legata ad aspetti della nostra vita. Con 
tecniche di social engineering in qualche 
minuto una password di questo tipo, 
senza neanche usare un calcolatore, 
viene identificata. Bisogna invece usare 
password casuali e lunghe: una di 8 
caratteri in 2 ore di tentativi viene 
trovata. Dobbiamo scegliere almeno 12 
caratteri casuali per averne una sicura». 


mercoledì 15 marzo 2023 


SALUTE 


l'uso è improprio» 


farmaci sono armi a 
doppio taglio. E come 
tutte le armi, i più 
deboli ne sono le 
prime vittime. Quindi 

gli anziani. E le donne in 
particolare». Ferdinando Schiavo 
lo ha anche scritto nel libro “Malati 
per forza”, pubblicato nel 2015. Per 
tre decenni è stato specialista nel 
reparto neurologico dell'Ospedale 
di Udine, per sei anni 
nell’ambulatorio UVA-Unità 
Valutativa Alzheimer dello stesso 
reparto, poi responsabile di UVA al 
Distretto Socio Sanitario di 
Codroipo, attualmente è libero 
professionista. Da anni collabora 
con l'Associazione Alzheimer di 
Udine e di Latisana e con altri 
sodalizi onlus, organizzando anche 
corsi di formazione e di 
informazione per medici, altri 
professionisti della salute e 
familiari di persone con demenza. 
Uno dei progetti che sta portando 
avanti da tempo, tramite studi, 
conferenze e dibattiti, è focalizzato 
sull'Ageismo, «il razzismo dell'età, 
del “tanto è vecchia”», come lo 
definisce. 

Dottor Schiavo, lei spesso parla 


«Le donne consumano 
più medicine. Spesso 


LA VITA CATTOLICA 


«Femminicidio da farmaci. 
Si può combattere» 


di femminicidio da farmaci. 
Cosa intende? 

«Intendo dire che le donne 
consumano più farmaci, 
rispondono ad essi in maniera 
differente rispetto ai maschi e 
risultano più suscettibili agli eventi 
avversi che possono provocare. La 
donna vive di più dell'uomo, circa 
86 anni contro gli 82, ma ha un 
periodo di fragilità più intenso e 
lungo - dopo i 50 anni quando 
non è più protetta dagli estrogeni — 
e le medicine che assume, 
ricordiamolo, nella gran parte dei 
casì sono testate su uomini in 
giovane età. Quindi, ci troviamo 
davanti studi clinici che poco 
rappresentano le donne. Da qui la 
possibilità di avere reazioni 
differenti». 

Lei tiene a precisare che non è 
contro i farmaci... 

«No, ma spesso vi è un uso 
improprio che condiziona altre 
patologie di cui una persona può 
soffrire. Non va dimenticato che un 
farmaco interagisce con 
l'organismo, con altri farmaci, con 
ciò di cui ci nutriamo e a volte può 
concorrere a debilitare». 

Una via d'uscita? 


da la 


«Bisogna agire sulla prevenzione 
inappropriata. Ricordando che una 
terapia può non essere “per 
sempre”. Va tenuto conto che un 
anziano è variabile nel suo stato di 
salute, quindi ha necessità di essere 
sottoposto a quella che chiamo 
“revisione”, soprattutto se assume 
più farmaci. Da neurologo mi sono 
sempre occupato per lo più di 
anziani cercando di capire se una 


Il neurologo Ferdinando Schiavo per tanti anni in servizio in Friuli; ora ha studio a Portogruaro 


persona colpita da una malattia 
apparentemente grave e progressiva 
potesse guarire o comunque stare 
meglio, come nel caso del 
parkinsonismo da farmaci e di altre 
manifestazioni. L'ho fatto e lo 
continuo a fare cercando di non 
accettare lo stato delle cose. Ma 
ascoltando la persona malata e 
pure i familiari, perché soprattutto 
il mondo delle demenze ha 


(- 


bisogno di attenzione, di 
comunicazione, di formazione... 
Facendo domande, dedicando il 
tempo giusto, essendo “curiosi” 
della storia dei pazienti. È la 
relazione medico/paziente e 
medico/familiari che rende 
appropriata la prescrizione di una 
medicina o meno». 
Un approccio diverso da quello 
unicamente farmacologico... 
«Oggi si tende ad ovviare a tutto 
con le medicine. Ma il medico 
dovrebbe vedere prima di tutto la 
persona nel suo complesso. Per 
esempio, come riporto spesso nel 
corso di convegni sul tema, un 
paziente che soffre di demenza e 
non ha figli è totalmente diverso da 
uno che ha i familiari vicini, quindi 
anche la terapia necessariamente 
dovrà essere diversa». 
Anche questo è un modo per 
combattere l'Ageismo... 
«Certo. A volte il “tanto è vecchia” 
giustifica la scelta del non fare 
nulla. Nel caso della diagnosi di 
demenza spesso si crede che ad una 
certa età sia normale soffrirne e che 
non si possa intervenire. Ma ciò è 
un pregiudizio da combattere». 
Monika Pascolo 


APE 
FVG 


www.ape.fvg.it 
tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 


Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 


LA VITA CATTOLICA 


L'acciaieria 

di S.Giorgio di 
Nogaro preoccupa. 
E suscita anche 


friulani non fanno figli, gli 
immigrati neppure. Lavoratori, 
quindi, non se ne trovano. Che 
senso ha fare i grandi 
investimenti nell'idrogeno, a 
Torviscosa, e nell'acciaio a San 
Giorgio di Nogaro? Ecco tracciato il 
percorso verso il declino — o la 
“decrescita felice”, secondo talune 
interpretazioni - che stanno a 
monte di tanti ragionamenti che 
cominciamo a cogliere anche in 
Friuli. Pericolosi, perché non 
stimolano alcuna reazione. 


Il caso Acciaieria 


Ritorna la preoccupazione di come 
conciliare sviluppo industriale, 
quindi il lavoro, e la tutela 
dell'ambiente. Il dilemma si 
materializza intorno al progetto del 
gruppo Metinvest-Danieli per San 
Giorgio di Nogaro. 

Si tratta di un laminatoio del valore 
di circa un miliardo - stando alle 
prime informazioni, ancora di un 
anno fa circa -, con 600 posti di 
lavoro, una produzione di “acciaio 
green” del valore di 3 miliardi, pari a 
8 punti del Pil regionale. “Tanta 
roba” si direbbe. Una prospettiva da 
cogliere al volo, per alcuni. Almeno 
“eccessiva”, per altri. Anche per i 200 
di San Giorgio e dintorni che 
recentemente si sono riuniti in 
assemblea. Ma cerchiamo di 
approfondire. 


Le conseguenze 


Quali potrebbero essere le 
conseguenze per la Bassa friulana, 
per l'Aussa Corno, per la 
compatibilità ambientale, di così 
“tanta roba” d'acciaio, seppur verde, 
alle spalle della vicina laguna di 
Marano e delle spiagge di Grado e 
Lignano, aree diversamente vocate? 
E quale l'impatto sociale di tante 
centinaia di lavoratori e delle loro 
famiglie sui delicati equilibri 
territoriali? 

Se n'è appunto parlato in una 
partecipata assemblea pubblica (200 
i presenti) svoltasi a Villa Dora di 
San Giorgio di Nogaro per iniziativa 
del coordinamento ambientale 
Bassa friulana e dei comitati “Giù le 
mani dalle fontane” e del “Friuli 
rurale”. Legittima la preoccupazione 
manifestata in quella sede perché 
del progetto, in verità, si sa 
puntualmente ancora poco. 


La sorpresa 


Ma sorprende che dopo due anni di 
“annunci” del mega investimento, 
che nel 2021 sembrava destinato a 
Trieste e che l'anno scorso è stato 
ipotizzato in Aussa Corno, si dica 
oggi che è appunto... una sorpresa. 
Che non se ne sa niente. Che si sta 
“tramando alle spalle”. Che si sta 
preparando una “bomba ecologica”. 
Calma e gesso, per favore. 

È evidente che la campagna 
elettorale sta attizzando una 
strumentalizzazione di troppo. Gli 
elementi essenziali sono noti. Sono 
stati illustrati in più circostanze e 
nessuno, a valle di quelle 
circostanze, ha avuto da ridire. 


Aussa Corno. 


polemiche di troppo 


Certo, è legittima la preoccupazione 
delle comunità di residenti che 
chiedono di sapere di più. Ad 
esempio, che cosa vuol dire acciaio 
green e impianto sostenibile. 


Il rammarico di Trieste 


Ma per rendersi conto che non si 
tratta di una “bestia nera”, come 
non ricordare il commento del 
segretario regionale dei 
metalmeccanici della Cisl, 
Gianpiero Turus, quindi non 
l'ultimo arrivato, che ancora a 
gennaio 2022, quando si palesò il 
trasferimento dell'acciaieria da 
Trieste alla Bassa friulana, ebbe a 
dire: «È un colpo pesante per le 
prospettive di sviluppo economico 
regionale, perché la rinuncia 
comporta il mancato arrivo a Trieste 
di un investimento da 700 milioni 
di euro, che avrebbe creato 450 posti 
di lavoro diretti e almeno 500 
occupati nell'indotto». La Cisl, 
dunque, considerava 
quell'investimento come una 
potenzialità irrinunciabile contro il 
declino industriale di Trieste. Ancora 
nel 2021 — è il caso di non 
dimenticarlo —- Metinvest, 


proprietaria delle acciaierie di 
Mariupol, aveva acceso i riflettori, su 
vari siti di Trieste, trovandoli però 
indisponibili, tanto che ad un certo 
punto sembrava voler rinunciare e 
prendere in considerazione la 
Bulgaria. Tanta è stata l'insistenza del 
Gruppo Danieli che gli ucraini 
hanno accettato di “attenzionare” 
l'Aussa Corno. 


La situazione ad oggi 


Dunque, che cos'è chiaro ad oggi? 
L'area interessata in zona industriale 
dell’Aussa Corno potrebbe essere di 
70 ettari, situata in quel di San 
Giorgio di Nogaro. L'impegno degli 
ucraini di Metinvest — perché, 
appunto, l'investitore principale è il 
più grande gruppo siderurgico 
dell'Ucraina; sì, del paese in guerra, 
o meglio aggredito - sarebbe di 
realizzare con la Danieli di Buttrio 
un laminatoio per quello che viene 
ritenuto l'acciaio “più performante 
in Europa”, quello “verde”, come 
sempre hanno specificato a Buttrio. 


20 milioni dalla Regione 


Si sa anche che la Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha già stanziato 20 


igliora significativamente la fi- 
ducia delle imprese del terzia- 
rio del Friuli-Venezia Giulia, 
tanto che un'impresa su tre 
chiede credito per investimen- 
ti. Le attese delle imprese in termini di 
fiducia nell'andamento della propria 
attività, su una scala da 0 a 100, salgo- 
no a quota 54, quattro punti sopra la 
linea del 50, che convenzionalmente 
separa l’area di contrazione del mer- 
cato dall'area di crescita. 
Il dato emerge dall'Osservatorio cura- 
to per Confcommercio Fvg da Format 
Research. Il direttore scientifico della 
società di ricerca, Pierluigi Ascani, in- 
forma inoltre del miglioramento dei 
ricavi delle imprese del terziario Fvg; 
l'aspettativa a marzo passa a 53 rispet- 


Commercio, cresce la fiducia. 
Ma i costi restano alti 


to al precedente 42. I ricavi tengono so- 
prattutto grazie alla spinta delle imprese 
del turismo e dei servizi, dopo chea fine 
2022 il 47% aveva registrato una ridu- 
zione. 

«Il sistema tiene, ma lo scenario inter- 
nazionale, segnato dalla guerra alle por- 
te dell'Europa, dall'impatto dell’inflazio- 
ne e dall'aumento dei prezzi impone 
grande attenzione nel contesto del de- 
terminante passaggio del Pnrr. La priori- 
tà rimane l'emergenza economica», com- 
menta il presidente regionale Giovanni 
Da Pozzo coni colleghi presidenti di Go- 
rizia Gianluca Madriz, di Pordenone Fa- 
bio Pillon e di Trieste Antonio Paoletti. 
Oltreai ricavi, migliora l'andamento dei 
prezzi praticati dai fornitori alle imprese 
del terziario Fvg, anche se l'indicatore 
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Porto Nogaro 


Al di là del pregiudizio 


milioni (i primi di un fondo di 80) 
per l'infrastrutturazione dell’area. Il 
10 giugno dell'anno scorso 
l'assessore Emidio Bini spiegava 
quali infrastrutture si sarebbero 
progettate e cantierate, non nel 
segreto di qualche stanza, ma in un 
incontro con gli amministratori di 
Grado, Marano Lagunare, San 
Giorgio di Nogaro e Torviscosa, 
associazioni di categoria, referenti di 
enti e consorzi, tra cui Cafc, Arpa e 
Cosef, le università di Udine e 
Trieste, Confindustria Udine, il 
Gruppo Danieli e le diverse 
direzioni regionali coinvolte. E, si 
badi, un mese prima, quindi nel 
maggio 2022, la Regione dichiarava 
“l'interesse strategico di quest'area”, 
l’Aussa Corno appunto: per ridarle 
un futuro - si specificava - dopo la 
conclusione del lungo iter 
liquidatorio del Consorzio di 
Sviluppo industriale Ziac. 


A partire dal dragaggio 


Il progetto di infrastrutturazione 
prevede, in via preliminare, il 
dragaggio del canale Corno di 
ingresso al porto, per permettere 
l'attracco alla banchina di navi con 


Un'impresa su tre chiede credito per investire 


continua ad essere estremamente basso; 
permane quindi la situazione di critici- 
tà delle imprese. Migliora anche la situa- 
zione dell'occupazione: l'indicatore del- 
le aspettative delle imprese a marzo è pa- 
ri a 52, in aumento rispetto al dato pre- 
cedente e migliore rispetto al dato me- 
dio nazionale. 

In leggero miglioramento la situazione 
dei ritardi nei tempi di pagamento da 
parte dei clienti delle imprese del terzia- 
rio del Fvg. 


pescaggio profondo. I sedimenti, 
come da parametri dell'economia 
circolare, saranno utilizzati sul posto 
per creare barene di mantenimento. 
La banchina di attracco, inoltre, sarà 
allungata a 450 metri; saranno 
realizzati nuovi piazzali e alcune 
aree di costa saranno sollevate di un 
paio di metri. Le darsene non 
subiranno modifiche, se non per la 
viabilità di accesso. L'operazione, 
oltre a consentire la costruzione del 
laminatoio - si spiegava sempre 
l’anno scorso — nella visione 
regionale rafforzerà la vocazione 
industriale di Porto Nogaro, con 
l'aumento quindi del trasporto via 
mare, sia delle materie prime in 
arrivo, sia del prodotto lavorato in 
uscita dalle industrie insediate 
nell’Aussa Corno. 


Anni di lavoro 


In quella stessa sede, quindi con 
quel numero di presenze di assoluto 
rilievo, veniva riferito che la 
creazione dell'acciaieria/laminatoio 
— all'avanguardia, si diceva, e 
appunto di grandi dimensioni - 
avrebbe richiesto alcuni anni di 
lavoro, con un investimento di circa 
un miliardo. E che i posti di lavoro 
diretti da creare all’inizio sarebbero 
stati 600. A questi si sarebbero 
aggiunti numeri significativi per 
l'indotto. Probabilmente, si 
ipotizzava, altrettanti occupati. 
Senza contare le ulteriori aziende 
che avrebbero potuto beneficiare di 
un'area riattata. 


Le tappe 


Nell'agosto 2022 la stessa Regione 
precisava, cercando di rispondere 
alle prime perplessità: «Quanto allo 
stato di avanzamento, circa a metà 
settembre la Regione riceverà la 
documentazione richiesta al gruppo 
di progettazione, ovvero gli studi 
preliminari che consentiranno di 
capire i dettagli dell’investimento. 
Per quanto riguarda il territorio è 
stato richiamato il fatto che si tratta 
di un intervento che insisterà su 
un'area con destinazione urbanistica 
industriale individuata come di 
interesse strategico regionale (D1) 
fin dal 1978 e quindi il progetto si 
cala in un contesto già vocato ad 
attività industriali». 


Università e paesaggio 


L'acciaieria così voluminosa 
aggraverà paesaggisticamente 
un’area comunque già 
industrializzata? Ecco una delle 
obiezioni rilanciate recentemente. Le 
Università di Udine e Trieste, 
peraltro, sono state incaricate di 
studiare l'impatto paesaggistico e 
naturalistico. 

Nei giorni scorsi, il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga, ha 
ripetutamente precisato che «a oggi 
non esiste alcun progetto, ho visto 
che vengono fatti comitati e c'è stata 
un'ipotesi avanzata anche sulla 
pubblica informazione, ma non 
esistono progetti. Si fanno tanti 
processi alle intenzioni». «Serietà 
vuole che si dica sì e no se c'è un 
progetto e cosa dicono tutti gli studi 
necessari». 


L'attesa 


Secondo talune indiscrezioni, 
Metinvest avrebbe fatto un passo 
indietro. Ma nulla se ne sa di certo. 
Non resta che attendere il post- 
elezioni. E l'illustrazione puntuale 
dei progetti. Se non ci sarà 
compatibilità sociale ed ambientale, 
prima ancora che economica, sarà 
motivata l'opposizione. Ma senza 
pregiudizio. 

ED.M. 
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SPES. Sicurezza o libertà? 
Incontro con Brusaferro 


MI si intitola “Sicurezza o libertà”il 
prossimo incontro della Spes, la 
Scuola di politica ed etica sociale. 
Lunedì 20 marzo, all'ormai 
consueto orario delle 18.30 nei 
locali universitari del palazzo 
Garzolini-Di Toppo-Wassermann 
dell’Università di Udine, è previsto 
l'intervento del prof. Silvio 
Brusaferro, Presidente dell'Istituto 
Superiore di Sanità. È possibile 
partecipare all'incontro anche da 
uditori, scrivendo all'indirizzo 
spes@diocesiudine.it entro 
domenica 19 marzo. 
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DISTURBI ALIMENTARI. 
Giornata nazionale il 15 


MI 11 15 marzo è la “Giornata 
nazionale del fiocchetto lilla” 
dedicata ai disturbi del 
comportamento alimentare. 
l'Associazione Fenice Fvg, che 
opera in favore delle persone che 
soffrono di questa malattia e delle 
loro famiglie, promuove per 
l'occasione tre eventi di 
sensibilizzazione sul tema. A 
Monfalcone, all'Ospedale San Polo, 
a partire dalle 10; a Latisana, al 
Parco Gaspari, dalle 11.30, e poi a 
Udine, nel Salone del Popolo di 
Palazzo D'Aronco dalle 17. 


ANTEAS. Maresia 
confermata presidente 


MI Renata Maresia è stata 
confermata presidente di “Udine 
Solidale Antas Odv”. Nel corso 
della recente assemblea svoltasi a 
Udine, presieduta da Rita 
Nassimbeni, presidente regionale 
Anteas, sono state messe in luce le 
varie attività del sodalizio in prima 
linea nell'aiuto agli anziani più 
deboli. Tra i progetti futuri, 
l'educazione alimentare, il 
mantenimento delle capacità 
cognitive, i comportamenti contro 
le truffe e l'attuazione di “no alla 
solitUdine”. 


ADMO. “Una colomba 
per la vita” nelle piazze 


EI Torna anche in Friuli-V.G. “Una 
colomba perla vita”. L'iniziativa 
dell'Associazione Donatori di 
Midollo Osseo permetterà, dal 18 
marzo al 2 aprile, di acquistare in 
diverse piazze della regione una 
colomba da 750 grammi nella 
versione classica, oppure al 
cioccolato o ancora pere e 
cioccolato. Il ricavato sarà utilizzato 
per la gestione organizzativa e 
amministrativa di tutte le attività 
di Admo, tra cui progetti di 
sensibilizzazione sull'importanza 
del dono di midollo osseo. 


Sabato a Codroipo 


presenta le sue 
idee ai candidati 


he ne sarà del Friuli a questi 

ritmi di natalità? Ecco che 

cosa ne pensa l'Associazio- 

ne per la terza Ricostruzio- 

ne, coordinata da Sandro 
Fabbro, che ha preparato un Ma- 
nifesto per i candidati alle prossime 
elezioni. «Tra trent'anni, il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, se continuano senza 
contrasto adeguato i processi di de- 
clino demografico in atto, registrerà 
gravi conseguenze (-30% circa della 
popolazione residente oggi) che si 
riverbereranno sul piano sociale (per- 
dita di coesione, fenomeni di mar- 
ginalizzazione), su quello economi- 
co (enorme aumento della spesa 
pubblica per sanità, welfare, sistema 
pensionistico insieme alle perdite 
economiche legate alla mancata in- 
novazione) e su quello politico (in- 
debolimento del peso politico, del- 
la rete istituzionale regionale e sbi- 
lanciamento nelle preferenze dei re- 
sidenti). Un territorio regionale che 
finisse, quindi, sensibilmente sotto 
il milione di abitanti, vedrebbe mes- 
sea serio rischio di esistenza non so- 
lo reti ed efficacia dei servizi pubbli- 
ci ma anche le sue istituzioni pub- 
bliche. Forse la stessa esistenza del- 
la Regione Autonoma. Chi, avendo- 
ne titolo e mezzi, non se ne occupi 


La proposta M an 


l'Associazione per la 
terza Ricostruzione 


seriamente oggi sta preparando la 
nostra “scomparsa” di domani». Mes- 
saggio molto chiaro, che sarà illu- 
strato sabato 18 marzo, dalle ore 10 
alle 12.30, a Codroipo, nell'Audito- 
rium comunale di via 20 novembre. 
Si tratta del “Manifesto per un nuo- 
vo Friuli in una regione capace di fu- 
turo”. 


L'incontro a Codroipo 


lustrerà il “Manifesto per il Friuli in 
una regione capace di futuro”. Segui- 
ranno i giovani del gruppo “Capaci 
di Fare Comunità” di Codroipo che 
svilupperanno, a partire dal Manife- 
sto, i loro spunti di azione politica. 
Conclude i lavori l'on. Giorgio San- 
tuz, presidente onorario dell'Asso- 
ciazione. 


I temi del «Manifesto» 


Dopo una prima relazione dedicata 
al “Tagliamento come scenario na- 
turale del nuovo Friuli”, a cura del- 
la ingegnera Chiara Scaini, ricerca- 
trice dell’Ogs, il prof. Sandro Fab- 
bro, presidente dell'Associazione, il- 


ono stati ampliati i 


settori che potranno 

beneficiare dei 

finanziamenti 

regionali a fondo 

perduto previsti dal bando 

dedicato all'utilizzo dell'energia 
rinnovabile, e destinato alle Pmi. 
L'Amministrazione regionale ha 
inserito delle integrazioni puntuali 
al fine di rendere il bando ancora 
più rispondente alle esigenze del 
tessuto economico. La platea 
allargata comprenderà anche il 
comparto delle costruzioni, delle 
imprese agricole e delle realtà che 
operano nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura che esercitano 
anche attività di ricezione e 


Bando rinnovabili imprese, 
si allarga la platea 


ospitalità». Lo ha fatto sapere 
l'assessore regionale alle Attività 
produttive, Sergio Emidio Bini, che 
—- nel corso di un incontro, nella 
sede di Confindustria Alto 
Adriatico —- assieme ai tecnici, ha 
spiegato nel dettaglio finalità, 
contenuti e modalità di 
presentazione delle istanze. 

Il bando sta ricevendo un ottimo 
riscontro da parte del tessuto 
economico, ha evidenziato Bini: 
ad oggi sono 326 le domande 
pervenute, per un valore di 28,9 
milioni di euro pari al 52,5% delle 
risorse stanziate. L'80% delle 
domande proviene dalle Pmi del 
manifatturiero, l’8% è riferibile al 
commercio, il 5% all'alloggio e 


Tanti i temi di più stretta attualità 
che vengono proposti nel Manife- 
sto. «Partiamo dal fatto che la Giun- 
ta regionale vuole riproporre le quat- 
tro Province regionali che l'ex presi- 
dente della Regione, Debora Serrac- 


ristorazione, il 3% a trasporti e 
magazzinaggio e il 4% ad altri 
servizi. Le domande potranno 
continuare ad essere presentate 
fino al prossimo 15 giugno per via 
telematica tramite il sistema on 
line dedicato sul sito 
www.regione.fvg.it. 


ifesto per il Friuli 


chiani, aveva cancellato nel 2016. Se 
è stato avventato sopprimerle in quel 
modo, viene da chiedersi, oggi - ri- 
levano i promotori — a che pro re- 
staurare le Province dopo tutto quel- 
lo che è successo nel frattempo? Am- 
messo che sia praticabile (l'istituto 
della Provincia va reintrodotto nel- 
lo Statuto regionale con una legge 
costituzionale del Parlamento italia- 
no), è ancora una ipotesi utile per 
questa Regione?». Il Manifesto pro- 
pone anche la rinegoziazione del 
patto fondativo della Regione. Si trat- 
ta di «ricostruire una Regione F-VG 
come modello europeo di resilien- 
za basato non tanto sulle città mag- 
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EXPORT. Friuli-V.G. 
sopra la media italiana 


Mi dati dell'export 2022 per il Fvg 
sono davvero rincuoranti, segno di 
un'economia che non si è fatta 
travolgere e che, anzi, ha reagito con 
decisione di fronte a crisi quanto mai 
complesse», così il presidente della 
Camera di Commercio Pordenone- 
Udine Giovanni Da Pozzo, 
commentando i risultati delle 
esportazioni regionali 2022. Le 
elaborazioni del Centro Studi Cciaa 
Pn-Ud su dati Istat mostrano che tra 
2019 e 2022 la crescita dell'export 
regionale è stata addirittura del 43,1%, 
superiore di 13 punti a quella italiana. 


giori quanto sull'intera rete dei cen- 
tri regionali e sugli ecosistemi e, in 
particolare, sui bacini fluviali — in 
buona parte montani -, dell’Isonzo, 
del Tagliamento e della Livenza, ar- 
rivando ad interagire anche, da una 
parte, con quello della Drava e, 
dall'altra, con quello del Piave». A 
partire, ovviamente, da relazioni non 
subalterne con il vicino Veneto (ve- 
locizzando, in primo luogo, le con- 
nessioni ferroviarie di tutte le città e 
territori regionali al nodo padano di 
Venezia-Mestre), e da relazioni in- 
ternazionali coordinate e coopera- 
tive con le regioni e i Paesi vicini». 
Secondo l'Associazione, «il potere 
politico sul territorio regionale va 
dunque articolato in funzione della 
stabilità e della resilienza rispetto al- 
le turbolenze in atto, valorizzando i 
diversi territori in funzione delle lo- 
ro capacità, vocazioni, aspirazioni. 
Da qui la riarticolazione del potere 
politico-amministrativo secondo il 
policentrismo regionale. No, quin- 
di, alle quattro Province», «sì, inve- 
ce, ad un nuovo disegno di gover- 
nance dei territori nel quale si apra- 
no spazi di azione, di partecipazio- 
ne e di decisione peri più giovani e 
spazi per profonde politiche di resi- 
lienza, transizione energetica e rige- 
nerazione territoriale, a partire dal- 
la montagna (a garanzia anche del- 
la permanenza, nella regione, delle 
componenti demografiche più gio- 
vani)». 
Ovviamente il Manifesto declina area 
per area le funzioni, «secondo uno 
schema di governance plurale che af- 
fidi ai territori, in relazione alle lo- 
ro vocazioni geo-storiche, le nuove 
missioni che il secolo XXI ci impo- 
ne». 

ED.M. 


Udine, Palio studentesco a rischio 


«Ci è stato negato il finanziamento 
triennale perché il progetto non 
piace? Peccato, perché secondo noi è 
un errore, visto che a nostro parere è 
un ottimo progetto». «Ma che Teatro 
Club non abbia ricevuto la meritata 
considerazione in quanto a tradizione 
culturale, storicità e importanza per 
quello che rappresenta nel mondo 
della cultura cittadina, no. Questo 
non lo accettiamo». La presidente del 
Teatro Club, Alessandra Pergolese, 
racconta così l'amarezza seguita 
all’aver appreso che la Commissione 
della Regione ha negato 
all'associazione i contributi richiesti 
per gli incentivi triennali. Il 
finanziamento era stato richiesto per 
“Palio Teatrale Studentesco - Il Teen 
Theatre del Fvg”, un progetto a cui 
Teatro Club tiene molto e che vede il 


Palio ulteriormente arricchito con 
laboratori, open days, ospitalità di 
compagnie teatrali giovanili 
provenienti da altre regioni, sotto la 
codirezione artistica di Giuliana 
Musso. «Il progetto - ha spiegato 
Pergolese —- non ha raggiunto per la 
commissione regionale il punteggio 
minimo richiesto perché, tra le altre 
cose, non avrebbe abbastanza 
“tradizione culturale”». Il direttivo 
dell'associazione ha così deciso per 
un ricorso al Tar. «Attualmente - 
conclude Pergolese - siamo ancora in 
attesa di conoscere dalla Regione 
l'esito della domanda di contributo 
per i finanziamenti annuali». 
«Servono però altri finanziamenti per 
sostenere le spese generali 
dell'attività istituzionale 
dell'associazione che lo organizza». 
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ipercorrere le parole, le decisioni, 
i gesti attraverso i quali Papa 
Francesco, in questi 10 anni, ha 
riportato al centro dell'attenzione 
internazionale i temi della 
giustizia sociale, della pace e della 
cura del creato e ha indicato la strada per 
quel processo di cambiamento che la 
Chiesa, le comunità cristiane, ogni 
singolo credente sono chiamati a vivere 
da protagonisti è come estrarre da una 
miniera preziosi diamanti. Ci rivela un 
cristianesimo aperto alle dimensioni del 
mondo. Testimonia un magistero 
profetico. D'altronde nessuno prima di 
lui, aveva osato chiamarsi come il santo 
d'Assisi. Troppo impegnativo. Quel 
nome, da solo, evocava sobrietà di vita, 
vicinanza ai poveri, rispetto per il creato, 
fratellanza universale, dialogo con le 
altre religioni. E, soprattutto, Vangelo 
sine glossa e compromessi. 
E tra tutte le lettere, messaggi e interventi, 
si erge la prima enciclica (Laudato sì) 
totalmente dedicata al problema 
dell'ambiente e della grave crisi ecologica 
che minaccia il pianeta Terra e gli 
impoveriti. Ne avevamo bisogno a livello 
mondiale e nazionale, ma soprattutto 
ecclesiale, dove la difesa della nostra casa 
comune non è ancora percepita come 
impegno etico. Nel Santo d'Assisi, scrive 
lo stesso papa, si riscontra fino a che 
punto sono inseparabili la 
preoccupazione per la natura e per la 
giustizia verso i poveri. È questo l'aspetto 
più originale dell'enciclica: Francesco ha 
voluto unire il “grido dei poveri” al 
“grido della terra”. Lo afferma lui stesso: 
«Ma oggi non possiamo fare a meno di 
riconoscere che un vero approccio 
ecologico diventa sempre un approccio 
sociale, che deve integrare la giustizia 
nelle discussioni sull'ambiente, per 
ascoltare tanto il grido della terra quanto 
il grido dei poveri». 
Francesco non teme di denunciare con 
forza il degrado che si è esteso dai 
rapporti umani a quello con la natura. 
Così, pur senza proporre soluzioni 
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tecniche, offre spunti di ispirazione 
molto concreti per la politica e 
l'economia. La novità che porta il 
messaggio di Francesco è l'aver saputo 
coniugare il tema della giustizia sociale 
con il tema dell'ecologia, finora trattati 
in modo separato. Questa conversione di 
approccio operata da Francesco mostra 
come la cura dell'umanità che abbisogna 
di liberazione dall'oppressione, 
dall'ingiustizia, dalla violenza, è 
connessa con il rispetto della terra, del 
lavoro dell'uomo e della sua “cultura”, 
della salvaguardia del creato. 

Possiamo ben dire che la “lettera” di 
Bergoglio affronta un argomento centrale 
di questa fase storica, come la Rerum 
novarum di Leone XIII e la Populorum 
progressio di Paolo VI si sono confrontate 
rispettivamente con la questione operaia 
e con il sottosviluppo. 

Il riscaldamento climatico, la transizione 
ecologica, la crisi energetica, la perdita di 
biodiversità, l'inquinamento, la crescita 
esponenziale dei tumori, la siccità, 
l'incuria dei territori, l'abusivismo 
edilizio, il particolato presente nell'aria, 
la gestione dei rifiuti...sono temi che 
evidenziano le connessioni in cui 
viviamo. Il pontificato di Francesco 
diventa una bussola per muoversi nella 
complessità, mandando in soffitta i 


Nel decennale del pontificato, riflessione su un tema centrale 
della predicazione di Bergoglio 


L'ecologia integrale di Papa Francesco 


dualismi a cui eravamo abituati. Lavoro 


o salute; economia o ecologia; crescita o 
decrescita; combustibili fossili o rinuncia 
alle conquiste tecnologiche. Francesco 
ripone nel cassetto questi dualismi che 
abbiamo digerito per decenni, quasi 
fossero vangelo. Perché in fondo a questa 
concezione l'ambiente era una variabile, 
che andava sfruttata il più possibile per 
aumentare i profitti. La crisi ecologica ci 
costringe invece, secondo Francesco, a 
ragionare non più in termini di 
contrapposizioni, ma attraverso 
connessioni. Prende forza così il 
paradigma dell'ecologia integrale: “tutto 
è connesso”. 
Nulla è irreparabile. La situazione attuale 
non va interpretata come una tragedia 
annunciata, ma come una sfida che ci 
viene lanciata perché ci prendiamo cura 
della casa comune e anche gli uni degli 
altri. C'è nel pontificato di Francesco 
levità, poesia e gioia nello Spirito, come 
un'incrollabile speranza che, se grande è 
la minaccia, maggiore è l'opportunità di 
risolvere i nostri problemi ecologici. 
Il messaggio di Francesco è urgente e 
chiaro: per salvarci, noi umani 
dobbiamo salvarci assieme alla terra. 
don Dario Roncadin, 
direttore dell'Ufficio di Pastorale sociale 
della Diocesi di Concordia-Pordenone 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


er delineare i «tratti dell’umanesimo 


cristiano, quello dei “sentimenti di Cri- 


sogna «una Chiesa italiana inquieta, sem- 


pre più vicina agli abbandonati, ai dimenti- 
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L'agàr 

Pali teatral 
studentesc 
a risi 

di Duili Cuargnàl 


us ven ada- 
menz “Salvait il 
soldàt Ryan”, il 
cine di S.Spiel- 
berg. Il fat al è 
che la Regjon j à di- 
neàti finanzia- 
ments regjonài al 
Teatri Club di Udin 
e soredut al so prog- 
jet in pro dal Pali 
Teatràl Studentesc, il Teen Theatre dal 
Friùl Vignesie Julie, un progjet ch'al viòt il 
Pali inricjît cun laboratorîs, open days, 
ospitalitàt a clapis teatràls di zovins di 
àtris regjons talianis. 

AI è di dî che il Teatri Club di Udin al è 
nassùt dal 1960 par opare di R. Castiglio- 
ne, un dai principài operadòrs di culture 
che an par dute la vite lavoràt in pro dal 
teatri, che al à metùt impîs l’Ent Regjonàl 
Teatràl (ERT) e un dai promotòrs dal Tea- 
tri Gnùf Zuan di Udin e di tantis àtris ini- 
ziativis culturàls e jenfri chés dal 1972 il 
Pali Teatràl Studentesc, une des plui pre- 
seadis rassegnis teatràls zovinis d'Italie. 
Duncje une liende avonde lungje stant 
che chest an si è rivàts a la 53me rassegne. 
Un Pali dulà che a jessi protagonists a son 
i students no dome des plui impuartantis 
scuelis dal Friùl. Un Pali darest ancje une- 
vore partecipàt di tancj spetadòrs. E che 
l'an passàt, daspò doi agns di pandemie, 
al è tornàt a sflurî plui vîf che mai. 

Pe comission regjonàl e pe assessore reg- 
jonàl a la Culture, la milanese T. Zibelli il 
progjet presentàt dal Teatri Club di Udin 
nol à dirit al finanziament trienàl par 
mancjance di “tradizion culturàl”. J an 
dats 20 ponts su 30. No si san i criteriis 
dopràts e no si sa la composizion de co- 
mission che à decidùt. Si sa dome che la 
direzion Culture de Regjon e à tignùt 
cont no dome de “anzianitàt” dal Teatri 
Club ma ancje dal “profîl cultural” dal 
stes. Sicheduncje, s' o fossin a scuele, si di- 
sares che il progjet al è stàt sbociàt. 

I responsabî dal Teatri Club e dal Pali a 
an vude reson di vendi a sustàsi, no dome 
pe mancjance dal finanziament ma sore- 
dut pe motivazion malandrete che o vin 
dite. 

Ce restial di dî? S'o fossin maliziòs o disa- 
ressin che se il Teatri Club invezit che di 
Udin al fos di Triest, forsit la robe e sares 
lade unevore difarent. Dome malizie? 
Salvait il soldàt Ryan! 


li 


Quest'ultimo è forse il passaggio più delica- 
to e perciò disatteso, nonostante le afferma- 


sto Gesù ”», il papa individua tre dimen- 

sioni che «rappresentano la calda forza 

interiore che ci rende capaci di vivere e 
di prendere decisioni»: umiltà, disinteresse 
e beatitudine. Tali tratti dell'umanità di Cri- 
sto sono proposti come coordinate portanti 
non solo all'uomo, ma anche alla Chiesa. 
Infatti, solo se dotata di tale fisionomia la 
Chiesa «sa riconoscere l’azione del Signore 
nel mondo, nella cultura, nella vita quoti- 
diana della gente». Vengono evidenziate an- 
che due grandi tentazioni: quella pelagiana 
dell'attivismo strutturato e iperefficiente, e 
quella gnostica dello spiritualismo autore- 
ferenziale e disincarnato. Francesco invece 


cati, agli imperfetti, una Chiesa lieta col 
volto di mamma, che comprende, accom- 
pagna, accarezza», capace di prossimità e di 
inclusione. 

Sul versante pratico, non offre ricette pre- 
confezionate: «spetta a voi decidere: popolo 
e pastori insieme». Viene così proposto lo 
stile della sinodalità, anche nei processi de- 
cisionali, con la consapevolezza però che 
«il modo migliore per dialogare non è quel- 
lo di parlare e discutere, ma quello di fare 
qualcosa insieme, di costruire insieme, di 
fare progetti: non da soli, tra cattolici, ma 
insieme a tutti coloro che hanno buona vo- 
lontà». 


zioni di principio. 
In questi dieci anni Francesco non solo ha 
indicato la missione in uscita come compi- 
to per la Chiesa e medicina per le sue fragi- 
lità, ma, «per condurre la Parola alla realtà», 
ha anche invitato ad assumere atteggiamen- 
ti e a intraprendere percorsi nuovi e inusua- 
li, che mettono in discussione molta della 
consueta, consolidata e rassicurante prassi 
ecclesiale. Che sia per questo che suscita 
tante resistenze e ad alcuni risulta addirittu- 
ra urticante? 
don Federico Grosso 
direttore dell'Istituto superiore 
di Scienze religiose 
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CATENA DI PREGHIERÀ 


L'Arcivescovo Mazzocato 


a Cattedrale gremita, a rispon- 

dere all'appello dell'Arcive- 

scovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato e dei parroci del- 

la città. Quel “non stanchia- 

moci di pregare per la pace” ripe- 
tuto più volte e riecheggiato anche in 
tante parrocchie della diocesi. Oltre 
al Duomo cittadino, sono numero- 
se, infatti, le chiese in cui i fedeli si 
sono riuniti venerdì 10 marzo racco- 
gliendo senza esitazione l'invito a ce- 
lebrare una Messa speciale per la pa- 
ce in Ucraina e per le vittime della 
guerra. «Artefici di pace», li ha defi- 
niti mons. Mazzocato. Tanti friulani, 
ma anche numerosi ucraini si sono 
radunati in preghiera, e pure qualche 
russo, ad invocare la cessazione del- 
le atrocità di un conflitto che, a un 
anno dal suo inizio, continua a mie- 
tere vittime tra le fila di entrambi i 
popoli. L'esortazione a celebrare una 
Messa per la pace è stata lanciata dal 
Consiglio delle Conferenze episco- 
pali d'Europa (Ccee), alla vigilia 
dell’anniversario dell'invasione rus- 


Messa in cattedrale. 


Tanti fedeli alla Messa per la pace in Cattedrale a Udine 


sa, e la Conferenza episcopale italia- 
na ha risposto con la sua adesione ri- 
lanciando l'appello, e facendo eco al 
“grido accorato di Papa Francesco” 
che “scuote le coscienze e chiede un 
impegno forte a favore della pace”. 
Una catena di preghiera che ha uni- 
to il Friuli all'Europa intera. 

«Constatando quanto siano deboli 
le capacità e le volontà umane per far 
tacere le armi nella martoriata Ucrai- 
na, vogliamo intensificare la nostra 
supplica alla misericordia di Dio Pa- 
dre, unendoci all'offerta del sacrifi- 
cio di Cristo», ha esortato mons. Maz- 
zocato dal pulpito della Cattedrale, 


celebrando la S. Messa con i parroci 
della città. «Ci auguriamo, anche, che 
questa catena di preghiere che spiri- 
tualmente abbraccia l'Europa, tocchi 
i cuori di coloro che hanno la possi- 
bilità di influire in vari modi per un 
ritorno del dialogo che faccia cessa- 
re l'insano uso delle armi che è sem- 
pre e solo male senza giustificazio- 
ne, come ripete senza tregua Papa 
Francesco». 


E noi, come possiamo 
fare la nostra parte? 


«Oltre che invocare la pace» noi pos- 
siamo «farci artefici di pace, con un 


nostro personale impegno di conver- 
sione», ha ricordato mons. Mazzoca- 
to. Richiamando la parabola degli 
operai della vigna, omicidi per invi- 
dia verso il figlio del padrone, l’Arci- 
vescovo ha invitato a guardare a «una 
delle radici della violenza, che rovi- 
na la serena convivenza umana fino 
a generare le atrocità della guerra»: 
l'invidia. «L'invidia contro Dio e con- 
tro la sua grandezza, bellezza e amo- 
re, è il veleno mortale che intossica 
satana e che egli, con le sue sottili ten- 
tazioni, ha instillato anche nel cuo- 
re degli uomini». «L'invidia intossi- 
ca anche oggi i rapporti umani por- 
tando a vedere nell'altro un insop- 
portabile concorrente contro cui scon- 
trarsi per sottometterlo o, addirittu- 
ra, eliminarlo. Questo può succede- 
re nelle quotidiane relazioni inter- 
personali, in quelle che si vivono 
all'interno delle famiglie, nei rappor- 
ti tra paesi e comunità con divisioni 
e immotivati campanilismi. Ma an- 
che i conflitti tra nazioni — che arri- 
vano a sfociare in sanguinosi conflit- 
ti armati - sono ispirati da una invi- 
diosa volontà di prevaricazione del- 
le une sulle altre». “Beati gli operato- 
ri di pace perché saranno chiamati fi- 
gli di Dio” (Mt 5,9), ci esorta Gesù. 
«Nel piccolo della nostra vita impe- 
gniamoci ad essere operatori di pace 
— l'esortazione finale di mons. Maz- 
zocato —, stimando e valorizzando il 
bello che hanno le persone vicino a 
noi. Su questa base possiamo supe- 
rare ogni invidia e promuovere rap- 
porti di pace». 

servizi di Valentina Zanella 


e Flavio Zeni 


uori”, là in Ucraina, 
risuona l’assordante 
rumore delle armi che 
non cessano di causare 
sofferenza, morte e 
distruzione. “Dentro”, nelle 
chiese di tutta Europa e anche in 
Friuli, il canto di una preghiera 
condivisa e commossa, ostinata. 
La supplica di chi dice “No, questo 
male non lo accetto” e mostra di 


sentire sua la ferita di una guerra 
vicina e feroce. La preghiera che 
abbraccia chi soffre e di questa 
guerra patisce le più terribili 
conseguenze. 

Ad unirsi alla grande catena per la 
pace in Ucraina, nella cattedrale di 
Udine, venerdì 10 marzo, ci sono, 
tra i tanti, Bianca e Luciano 
Mattei. «Questa celebrazione ci ha 
fatti sentire uniti e per questo 


La preghiera continua ogni lunedì sera 


“Aiutatemi nella profezia per la pace!”. È 
l'esortazione di Papa Francesco che la 
Consulta diocesana delle aggregazioni 
laicali ha fatto propria e rilanciato, invitando 
tutti alla recita settimanale del Santo rosario, 
ogni lunedì di Quaresima, fino al 27 marzo, 
alle ore 19, nella chiesa dedicata a Santa 
Maria della neve, in via Ronchi, 2 a Udine. 


«Preghiamo insieme». 
L'abbraccio dei friulani a chi 
vive lo strazio della guerra 


vogliamo innanzitutto ringraziare 
il nostro Arcivescovo - confidano 
— per aver raccolto qui la sua 
comunità, che ha nutrito con la 
sua parola e saputo guidare nella 
preghiera unanime per invocare la 
pace». 

Giorgio Adolfo, di Udine, non ha 
voluto mancare alla celebrazione, 
sebbene partecipi alla messa «con 
passione mista a dolore», dice. 
«Sono qui per chiedere a Dio, il 
solo che può parlare alla coscienza 
degli uomini, di guidarci alla pace, 
di rimuovere gli interessi di parte 
dei governanti degli Stati, di 
riconciliare i cuori e farci 
costruttori di pace fin dentro le 
pareti domestiche. Ho chiesto a 
Dio di ricordarsi di quanti 
soffrono, delle mamme che 
vivono lo strazio per la perdita dei 
figli in guerra. Ho pregato Gesù, 
principe della pace, affinché ci 


aiuti a 
generare un 
mondo più 
fraterno». 

Per Andrea e 
Anna Muraro 
«è stato 
toccante 
chiedere 
insieme la 
pace, in 
comunione di 
preghiera, 
vedendo la 
città riunita 
attorno 
all'Arcivescovo 
e ai parroci; 
come pure 
pensare che in 
tutta Italia (e non solo) si stava 
pregando per la pace, in una 
staffetta europea con le varie 
nazioni. Nel contempo, è stato 
commovente sentire la preghiera 
dei fedeli in varie lingue, tra le 
quali l’ucraino, e importante per 
rafforzare il pensiero comune 
della pace in Europa e nel mondo. 
Confidiamo nel Signore perché le 
preghiere della nostra comunità 
diocesana e mondiale siano 
ascoltate e il sentimento di unione 
rafforzi il nostro agire di testimoni 
di pace». 

Tra i presenti non mancano alcune 
persone di origine ucraina. Altri — 
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A un anno dall'invasione dell'Ucraina, anche a Udine la partecipata 
celebrazione per la pace. Mazzocato: siamo chiamati a farcene artefici 


«Linvidia ostacolo alla pace» 


Il punto sulla guerra. 
Si combatte ancora 
per Bakhmut 


opo oltre 380 giorni la 
guerra in Ucraina continua 
a fare vittime. Anche civili. 
Mentre proseguono i feroci 


combattimenti - che ormai 
si trascinano da mesi - tra forze 
russe e ucraine a Bakhmut, città 
dell'Ucraina orientale, con un 
costo spaventoso di soldati morti 
sia russi che ucraini. La battaglia, 
dicono gli esperti, è priva di un 
reale valore strategico per 
entrambe le forze in campo, ma è 
simbolica per Mosca quanto per 
Kiev. La Russia cerca in questo 
centro del distretto di Donetsk 
una vittoria per “sanare” le 
sconfitte incassate negli ultimi 
mesi del 2022, con la 
convinzione che la conquista 
della città possa poi aprire alla 
“presa” dell'intera regione. Gli 
ucraini considerano la difesa di 
Bakhmut una base “per la vittoria 
futura”. 
Intanto si riaccende un barlume 
di speranza per una possibile 
soluzione negoziata al conflitto. 
La Cina prova a mediare e 
annuncia che il presidente Xi 
Jinping sarà da Putin forse la 
prossima settimana. Poi potrebbe 
sentire il presidente ucraino 
Zelensky, in videoconferenza. 
Monika Pascolo 


Bianca e Luciano Mattei hanno partecipato alla Messa per la pace 


raccontano - non hanno potuto 
esserci, ma hanno espresso 
sollievo e conforto nell'apprendere 
la notizia della Messa per la pace. 
Tra questi una signora residente a 
Pontebba, che preferisce restare 
anonima. Il suo cuore è in 
Ucraina, dove ci sono il genero, 
impegnato nei combattimenti a 
Bakhmut, e due figli che si stanno 
addestrando per la guerra. La sua 
preghiera è per loro, e per tutti 
coloro che patiscono questo e tutti 
i conflitti. Affinché cessi l'uso delle 
armi. «Che è sempre e solo male», 
come ripete senza tregua Papa 
Francesco. 
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Comunicazioni 


RN DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 15 marzo: 
DI 55) alle 17.30 in Sala Paolino 
à à d'Aquileia a Udine, presen- 
bid è ia tazione del volume”“Scon- 
4daèvfa4à:  trieincontridipopolitra 
J Aquileia e l’Illirico nel tar- 
doantico”, di Rajko Bratoz, pubblicato dall'istitu- 
to Pio Paschini. 
Giovedì 16: alle 19 nella chiesa di San Pio X a 
Udine, S. Messa per il Movimento dei Focolari. 
Venerdì 17: alle 9.30 a Udine, presso le Ancelle 
della Carità, ritiro quaresimale con i preti giova- 
ni. Alle 20.30 nell'ospedale S. Maria della Miseri- 
cordia, Via Crucis cittadina animata dai giovani. 
Sabato 18 e domenica 19 marzo, 
Visita nella Collaborazione pastorale 
di Martignacco 
Sabato 18: alle 15.30 nella Pieve di Santa Mar- 
gherita del Gruagno, incontro con gli operatori 
pastorali. Alle 18.30 in Duomo a Martignacco, S. 
Messa e Cresime. 
Domenica 19:a Martignacco, alle 9.45, nell'ora- 
torio, incontro con gli amministratori comunali; 
alle 11 inDuomo, S. Messa per tutta la Collabo- 
razione. 
Domenica 19: a Udine, all'Istituto Bearzi alle 
15, Convegno diocesano dei catechisti. Alle 17 
in Cattedrale, Vespri di quaresima. 
Lunedì 20: a Udine, alle 9.30 in Curia, Consiglio 
del Vescovo. Alle 20.30 nella chiesa di S. Pio X, 
Vespri con le comunità Neocatecumenali. 
Martedì 21: a Udine in Cattedrale, alle 11, S. 
Messa per le Forze Armate. Alle 16 in Curia, 
Consiglio per gli affari economici. 
Mercoledì 22: in Val Resia, alle 15.15, visita in 
alcune fabbriche; alle 16.15, visita alle scuole; 
alle 17, in municipio, incontro con le autorità. 
Alle 18 a Stolvizza, 5. Messa. 
Giovedì 23: alle 10 a Faedis, incontro nel ricor- 
do di mons. Luigi Pelizzo. 
Venerdì 24: alle 20.30 in Arcivescovado a Udi- 
ne, consegna del Padre Nostro ai catecumeni. 
Sabato 25 e domenica 26 marzo, Visita 
nella Collaborazione pastorale di Buja 


I DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


Mercoledì dell'angelo 


Nuovo appuntamento con i Mercoledì dell'angelo 
allo Spazio Venezia in via Stuparich 8 a Udine (ore 
20.30). Ospite dell'incontro rivolto ai giovani sarà 
Francesco Longo, docente di Fisica Sperimentale, 
che parlerà di Fede e Scienza. L'appuntamento 
successivo, mercoledì 19 aprile, sarà con Gabriele 


Cioffi, già allenatore dell'Udinese. 


PAROLA 
DI DIO 


CHIESA 


Catechisti 


Torna in presenza, 
domenica 19 
marzo, il convegno 
diocesano, sul tema 


«Trasmettere la 
fede... a chi?» 


uando sono 
bambini li 
vediamo “troppo 
piccoli”, da 
adolescenti “sono 
preda degli ormoni e delle 
emozioni” e i giovani spesso “non 
capiscono niente”... Ma se è 
davvero così, come faranno i nostri 
ragazzi a diventare adulti?». La 
battuta, provocatoria, è di Luigi 
Ballerini, medico, psicoanalista e 
scrittore di successo (per ragazzi e 
per adulti), che invita gli adulti ad 
accettare la sfida che i giovani 
pongono al loro cinismo, al loro 
“sapere già tutto” ed esorta a porsi 
accanto alle nuove generazioni con 
“sguardo di stima”. 
Ballerini sarà ospite del Convegno 
diocesano dei catechisti che 
nell'edizione 2023 torna in 
presenza dopo la lunga sosta 
dovuta alla pandemia. 
L'appuntamento - domenica 19 
marzo a partire dalle 14.30 
all'istituto salesiano Bearzi di 
Udine -, sarà aperto dall'intervento 
dell'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato e avrà per tema 
«Trasmettere la fede... a chi?». 


Trasmettere la fede... a chi? 


Obiettivo del pomeriggio - 
spiegano gli organizzatori — è 
esplorare il contesto di vita dei 
bambini, dei ragazzi e degli 
adolescenti di oggi, la società e i 
“mondi” in cui sono immersi, gli 
strascichi lasciati in loro dalla 
pandemia. Il tutto con l'occhio di 
chi, catechista, per mandato 
ecclesiale si prende cura delle 
nuove generazioni, trasmettendo 
loro la fede in Cristo risorto. 

«Non è facile essere bambini, 
ragazzi e adolescenti oggi — 
premette Ballerini — e non solo per 
il post pandemia. Certamente la 
segregazione ha avuto i suoi effetti, 
ma gli elementi di difficoltà in 
gioco sono dati da tante questioni: 
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«I nostri ragazzi? 
Cominciamo 
con lo stimarli» 


a partire dalla maggior fragilità 
degli adulti e dalla loro 
“adolescentizzazione” — a fronte di 
una tendenza ad “adultizzare” i 
bambini -; c'è poi l'inclinazione 
alle “patologizzazioni precoci” 
(davanti ad un problema si tende a 
dare poco tempo a bambini e 
ragazzi, pensando subito che ci sia 
qualcosa che non va, senza 
rispettare i loro tempi di crescita ed 
elaborazione). E poi le pressioni 
sul mondo della scuola e sui 
risultati (come sulla scelta 
dell'istituto o dell'indirizzo, vista 
come la “scelta della vita sulla 
quale non ci si può permettere di 
sbagliare”). In generale, nella 
società odierna c'è un eccesso di 
angoscia attorno a passaggi 
naturali della crescita. I ragazzi del 
2023 si trovano dunque ad 
affrontare sfide diverse da quelle 
delle generazioni precedenti. 
Pensiamo a cosa significa diventare 
grandi al tempo del digitale, ad 


esempio, con il mondo dei social 
che ci porta a vivere costantemente 
“alla finestra”». 


“Diventare grandi” nel 2023 


«Eppure le questioni del “diventare 
grandi” e “diventare uomo e 
donna” sono sempre le stesse, 
dalla notte dei tempi - prosegue 
Ballerini —. Così come il cuore 
dell'uomo è lo stesso. I suoi 
desideri, le sue aspettative, i timori, 
gli slanci. Soprattutto, è identico il 
bisogno di essere ascoltati, stimati 
e accompagnati nella crescita». Da 
qui l'invito dello psicoanalista agli 
adulti, da un lato a non 
dimenticare la grande risorsa che è 
la giovinezza: «quell'età in cui 
ognuno inizia a pensare il proprio 
posto nel mondo», dall'altro a 
«guardarla con simpatia». «Al 
contrario — osserva Ballerini — 
troppo spesso il mondo degli 
adulti tende a condannare quello 
dei giovani, a “scandalizzarsi” peri 


«Ero cieco e ora ci vedo» 


Luigi Ballerini 


loro atti, a biasimarli per quello 
che dicono o come si vestono... e a 
lamentarsi! Comprendere i loro 
errori non significa giustificarli — 
conclude l'esperto — ma 
considerare il fatto che quando i 
ragazzi sbagliano non è perché 
non pensano, ma perché hanno 
cercato “male” una soluzione. Vale 
la pena, allora, guardare a cosa c'è 
dietro quell'errore, quale desiderio 
lo muove... Per gli adulti si tratta di 
tornare ad essere un adulto che 
guida, che accompagna, che 
corregge quando serve, che 
sostiene. Si tratta di stare accanto ai 
ragazzi di oggi senza l'affanno di 
voler essere come loro (i ragazzi lo 
detestano e sempre di più 
chiedono agli adulti di fare gli 
adulti), con la consapevolezza che 
il bisogno del loro cuore di essere 
ascoltati, stimati ed accompagnati 
nella crescita è lo stesso che 
avevamo noi». 

M.R. e V.Z. 


19 marzo 
IVDomenica del 
Tempo di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

1 Sam 16, 1.4. 6-7. 10- 
13; Sal.22; Ef 5, 8-14; 
Gv9, 1-41. 


a quarta Domenica di Quaresima è 
detta “Laetare”, è un invito a 
rallegrarci per l'imminenza della 
Pasqua. Lo stesso vangelo di questa 
domenica possiamo leggerlo con la 
lente d'ingrandimento della gioia. 
L'evangelista Giovanni, nel capitolo 9, ci 
racconta la guarigione operata da Gesù di 
un cieco. Il Signore, uscendo dal Tempio, 
vede questa persona non vedente e i 
discepoli lo interrogano sulla causa di 
questa cecità. Gli domandano: «Rabbì, 
chi ha peccato, lui o i suoi genitori?». Era 
infatti credenza dell'epoca, e alle volte 
anche di certi cristiani, vedere nella 
malattia un castigo divino. Ma Gesù 
nega questa idea e afferma che la ragione 
per la quale quest'uomo non può vedere 
è che si possa così manifestare in lui 
l'opera di Dio. Gesù allora spalma del 
fango sugli occhi del cieco e lo manda a 


lavarsi nella piscina di Sìloe. Questi va e 
al ritorno può vedere. Immaginiamo la 
gioia di questo uomo; non aveva mai 
visto la luce del sole prima, non aveva 
mai visto il volto dei suoi genitori né 
contemplato il creato, era costretto a 
vivere nel buio. Quel buio che Gesù è 
venuto a diradare. Lui che è Luce del 
mondo, dona la luce agli uomini. 
Possiamo ben dire che l’incontro con 
Cristo è incontro che cambia la vita, la 
riempie di gioia e di luce. La conversione 
— tema ed invito centrale del tempo 
liturgico che stiamo vivendo - si traduce 
nell'avere uno sguardo nuovo, un cuore 
nuovo, donato dal Signore, nel nostro 
incontro personale con Lui. Questa 
esperienza di Gesù ci trasforma al punto 
che la gente non ci riconosce (così come 
il cieco che ha acquistato la vista non 
viene riconosciuto). Non siamo mai le 


stesse persone se ci apriamo a Cristo. Alla 
fine della Quaresima non possiamo 
essere o ritornare come eravamo prima 
di questo tempo di Grazia. 

La gioia di quell'uomo che ha trovato la 
vista non è però la gioia dei farisei da cui 
è condotto. I farisei interrogano lui e i 
suoi genitori, perché la guarigione è 
avvenuta in giorno di sabato, che è 
dedicato al riposo. Ecco l'incapacità degli 
uomini di mettere al centro la persona, 
prima che le norme. L'incapacità di 
rallegrarsi per una vita convertita, per una 
vita salvata, passata dalle tenebre alla 
luce. Il comportamento dei farisei, alle 
volte, è anche il nostro atteggiamento. È 
la stessa incapacità che chiude 
all'incontro con Gesù, serra il nostro 
cuore, lo rende duro, privo di 
compassione e misericordia. Questa 
incapacità ci fa credere di avere già la 


vista, di non essere ciechi, di non avere 
bisogno. 
Ci crediamo perfetti, cristiani “arrivati”, 
giusti, mentre gli altri sono peccatori, 
immorali, poveri: dei “senza Dio”. Poveri 
noi se non ci riconosciamo bisognosi di 
Gesù, bisognosi della Luce! Solo chi si 
considera cieco può riconoscere Gesù 
come Figlio di Dio, poiché passa 
dall'essere ripiegato su se stesso 
all’allargare il suo orizzonte. Chiediamo, 
allora, la grazia di saperci riconoscere 
bisognosi di Luce e di saperci rallegrare 
per quanti l'hanno trovata. Solo così 
potremo dire, come il protagonista di 
questa pagina evangelica: “Credo, 
Signore”. 
Paolo Miani 

Nelle domeniche di Quaresima e nella 

Domenica delle Palme il commento al 

Vangelo è curato dai nostri seminaristi 
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I CHIESA 


"Un pane per amor di Dio”, Campagna quaresimale 
“Dignità è libertà". 
Contro la tratta di esseri 
umani in Sierra Leone 


ingrazio la Diocesi di Udine, il 


suo Vescovo, i sacerdoti, i 
religiosi e i laici per aver 
considerato la Sierra Leone nella 
campagna di Quaresima 2023. 
Mi sono permesso di presentare a voi il 
progetto dell'immigrazione perché in Sierra 
Leone sta aumentando il numero di 
emigranti e noi vorremmo creare coscienza 
tra la nostra gente dei rischi di partire, dei 
rischi di arrivare in un paese dove non hai i 
documenti e dove stanno anche soffrendo 
la crisi economica che ha colpito il mondo 
intero a causa del Covid-19. Abbiamo preso 
la decisione di aprire uno sportello Caritas 
(che in loco sarà chiamato “Migration desk" 
ndr) in modo da iniziare a creare 
sensibilizzazione tra la gente — soprattutto 
gli alunni delle scuole (la Diocesi ha più di 
cento scuole tra medie, superiori e 
l'università di Makeni) —- del problema che è 
“partire”». Mons. Natale Paganelli, 
missionario saveriano e amministratore 
apostolico della Diocesi di Makeni, in un 
video inviato alla Diocesi di Udine, motiva 
così l'iniziativa di un centro di accoglienza 
nella diocesi africana, per prevenire il traffico 
di esseri umani e — soprattutto - donare 
speranza ai migranti di rientro e alle vittime 
di tratta. 
“Dignità è libertà”, questo il nome del 


IL TEOLOGO 


progetto, scelto quest'anno dal Centro 
missionario diocesano quale proposta per 
tutte le parrocchie friulane nell’ambito della 
tradizionale campagna di fraternità 
quaresimale “Un pane per amor di Dio” 
(che si rinnova dal 1962). 

In Sierra Leone secondo l’Oim 
(Organizzazione internazionale per le 
migrazioni), tra il 2017 e il 2020 oltre 3.000 
sierraleonesi sono stati aiutati a tornare nel 
loro paese (Oim, 2020). Tra questi, 
particolarmente critica è la situazione di 
molte donne impiegate come domestiche in 
Medio Oriente, le quali hanno subito abusi, 
dal lavoro forzato alla violenza sessuale. Ma 
se fuggire da situazioni di sfruttamento è 
difficile, può essere altrettanto difficile 
reinserirsi nel tessuto sociale sierraleonese. I 


rimpatriati, già psicologicamente fragili, 
vengono infatti spesso visti come falliti, 
incontrano difficoltà nel trovare lavoro e 
devono affrontare alti livelli di 
stigmatizzazione. Un buon numero di loro 
viene respinto dai familiari ed emarginato 
dalla comunità. Per questo motivo la Caritas 
della Diocesi di Makeni ha previsto la 
creazione di un centro di accoglienza sul 
modello del Pari (Punto di Accoglienza per 
Rifugiati e Immigrati) di Caritas Dakar. 


I traumi dei rimpatriati 


«Molti di coloro che vengono rimpatriati — 
continua mons. Paganelli — arrivano con un 
carico di traumi notevole e, a volte, 
affrontano il rifiuto delle famiglie perché 
non sono riusciti a rientrare dello sforzo 
economico compiuto per partire... per cui 
sono considerati degli “sconfitti”. Noi 
vorremmo iniziare un processo di aiuto, di 
supporto a queste persone offrendo cibo, 
vestiti, assistenza sanitaria e cercare, con le 
connessioni che abbiamo, di trovare loro un 
lavoro “iniziale” che gli permetta di essere 
autonomi economicamente e ricominciare 
la loro vita. Questo è un progetto pilota che 
mira a essere un esempio per le quattro 
Diocesi della Sierra Leone. Come Presidente 
della Caritas della Sierra Leone sono in 
contatto con la Santa Sede affinché 
possiamo collaborare e iniziare davvero un 
processo di sensibilizzazione in modo che 
le persone non partano e al contempo di 
accoglienza per quelli che ritornano. 
Ringrazio tutti fin d’ora per la vostra 
generosità e auguro a tutti una buona 
Quaresima». 


Come contribuire 


Alla campagna di fraternità promossa dal 


Centro missionario diocesano si può 
contribuire in vari modi: 

Conto corrente postale n° 65921272, 
intestato all'Associazione Missiòn onlus; 
Bonifico postale: IBAN IT 88 V 07601 12300 
0000 65921272, Associazione Missiòn 
onlus. 

Conto corrente bancario: IBAN IT 751 
05018 12000 000011159951, Banca Etica, 
intestato all'Associazione Missiòn onlus. 
Eventuali donazioni in contanti possono 
essere consegnate a fronte di una ricevuta 
presso il Centro Missionario diocesano (tel. 
0432-414501). 


Esercizi spirituali a Campoformido, Pagnacco e Feletto 


Continuano a registrare successo le esperienze di “esercizi spirituali nella vita corrente” 
proposte in diocesi. Nella Collaborazione pastorale (Cp) di Campoformido gli incontri si 
terranno da mercoledì 15 a venerdì 17 marzo, alle 20.30, nella sala parrocchiale di 
Campoformido (non chiesa di Basaldella, come inizialmente indicato) e saranno guidati 
da padre Francesco Rossi, della Congregazione delle Sacre Stimmate di Nostro Signore 
Gesù Cristo. Per le Cp di Pagnacco e Tavagnacco appuntamento da lunedì 20 a venerdì 
24 marzo alle 18 a Feletto e alle 20.45 a Pagnacco, con la predicazione di Tiziana 
Scaccabarozzi, piccola apostola della Nostra Famiglia di Pasian di Prato. 


LA VITA CATTOLICA 


Via Crucis 
L'Arcivescovo guida 
la preghiera nei 
viali dell'ospedale, 
animata dai giovani 


na fiaccola accesa può significare tante 
cose. Sicuramente è segno di una 
preghiera che arde e che illumina non 
solo i volti, ma anche i cuori di chi la 


regge. Venerdì 17 marzo saranno 
moltissime le fiaccole di preghiera accese tra 
i viali dell'ospedale civile “Santa Maria della 
Misericordia” di Udine, per quella che è 
divenuta una celebrazione tradizionale della 
quaresima udinese. Appuntamento alle 20.30 
dall'ingresso di via Colugna, esternamente al 
padiglione n. 8. La celebrazione si concluderà 
nella chiesa dell'ospedale. 
Saranno i giovani del Vicariato urbano ad 
alternarsi nell'animazione delle nove stazioni 
previste: da Tavagnacco a Campoformido, 
dalle Parrocchie del centro cittadino alla 
Collaborazione pastorale Udine sud-est, 
passando per Pasian di Prato, Basaldella, San 
Giuseppe e San Marco. Al centro delle loro 
riflessioni ci saranno i personaggi biblici che la 
pratica devozionale della Via Crucis posiziona 
lungo le sue varie stazioni: Maria, Pietro, 
Simone di Cirene, Giuseppe di Arimatea e 
diversi altri. 
Celebrare proprio una Via Crucis significa porre 
in essere un importante segno di vicinanza e 
solidarietà della Chiesa udinese — in particolare 
del Vicariato cittadino — nei confronti di chi in 
ospedale gioisce o soffre, spera o combatte 
contro la malattia. Si tratta, inoltre, di un segno 
di vicinanza nei confronti dei sanitari e del loro 
prezioso lavoro di cura. 
In caso di maltempo la celebrazione si svolgerà 
interamente nella chiesa ospedaliera. 


RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro mons. Qualizza, con sempre 

maggior frequenza vedo sul mio 

cellulare apparire testi fortemen- 

te critici nei riguardi di papa Fran- 

cesco. Il motivo è sempre lo stes- 
so: ha cancellato quello che papa Be- 
nedetto aveva concesso per quanto ri- 
guarda la messa secondo il rito antico. 
Ma questa lamentela può essere vista 
come la premessa di tutte le altre criti- 
che che riguardano l’attuale pontifica- 
to, fino a dichiarare che dal Vaticano è 
sparito addirittura Dio, perché ci si è 
allontanati dalla sana dottrina. Per quel 
che mi ricordo, vedo che le critiche si 
stanno solo spostando come data. Fi- 
no a poco tempo fa venivano conside- 
rati antipapi dopo Pio X; in seguito si 
andò a papa Giovanni; ora ci si è ag- 
giornati a papa Francesco! Nulla di nuo- 


Voci discordanti nella 


vo si potrebbe dire, perché già succes- 
so nel passato; però pensavo che certe 
lezioni si fossero imparate e invece nien- 
te. Si torna al passato con nostalgie di 
un tempo e di fogge che non reggono 
più tanto. E che fanno dire a qualche 
anima schietta: in questa scuderia non 
mi ci trovo più. 

Davide Giovannini 
Per un certo verso, nulla di nuovo, caro 
Davide, ma è l'insistenza su alcuni temi 
che fa pensare. Ho l'impressione, e vorrei 
sbagliarmi, che nelle critiche attuali si 
confonda il secondario e l’opinabile con 
l'essenziale e l'accertato. Dare un rilievo 
così importante a cose che hanno fatto il 
loro tempo, e per questo sono 
provvisorie e secondarie, e farle eterne, 
attribuendo loro, come ho sentito in 
questi giorni, validità addirittura divina, 


significa solo intorbidire le acque e non 
vedere nulla chiaramente. 

Il discorso vale tanto per la passione che 
si avverte in tutto il mondo cattolico per 
le vesti liturgiche, che molti stanno 
riscoprendo nelle forme del passato. È 
una specie di mostra di macchine d'un 
tempo che una volta l’anno fanno la 
comparsa anche in Friuli e poi 
spariscono fino all'anno successivo. 
Dunque, una volta l’anno. Qui non si 
tratta di esibizioni, ma di celebrazioni 
liturgiche che hanno ben altra dignità e 
valore. 

Torniamo allora, di nuovo, al discorso 
sulla liturgia, appena trattato la volta 
scorsa. La riforma che il Concilio ha 
voluto mezzo secolo fa aveva ed ha lo 
scopo di essere comprensibile alle 
persone che vi partecipano. Per questo 


Chiesa 


motivo sono state introdotte le lingue 
parlate, perché la liturgia celebra un 
“mistero” che deve essere raccontato e, 
per quanto possibile spiegato, come ha 
tentato san Paolo nella lettera agli 
Efesini. La partecipazione è essenziale e 
deve essere corale, nel coinvolgimento di 
tutti. 
Per questo motivo, la celebrazione, oggi, 
richiede più impegno di un tempo e va 
preparata con cura, con particolare 
attenzione alle letture bibliche che ne 
costituiscono il nutrimento e che troppo 
spesso, a quel che si sente dire, vengono 
solo lette e non spiegate. C'è il pericolo 
dei tempi lunghi, ma a me pare 
superabile. Bisogna recuperare, come 
diceva il benedettino Vagaggini, il senso 
teologico della liturgia. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 
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UDINE&RDINTORNI 


Verso le elezioni 


Le ricette per Udine nei 
programmi presentati dai 
candidati sindaco: Fontanini, 
De Toni, Marchiol, 


uattro ricette per lo sviluppo 

della città di Udine nei 

prossimi cinque anni. A 

proporle sono i programmi dei 

quattro candidati sindaco alle 
elezioni del 2 e 3 aprile: Pietro 
Fontanini (candidato del 
centrodestra, sostenuto dalle liste 
Identità Civica, Lega, Fontanini 
sindaco, Udine-Unione di Centro, 
Fratelli d'Italia, Forza Italia); Alberto 
Felice De Toni (candidato del 
centrosinistra, liste Alleanza Verdi 
Sinistra, Azione-Italia Viva, De Toni 
sindaco, Partito Democratico), 
Stefano Salmè (Liberi elettori), 
Ivano Marchiol (Movimento Cinque 
Stelle, Udine Città futura, Spazio 
Udine). 


Fontanini: «Non fermare 
il ambiamento» 


«Non fermare il cambiamento». 
Questo il titolo del programma 
amministrativo di Fontanini, il 
quale in apertura rivendica di aver 
tratto la città fuori «dall'isolamento» 
rilanciandola «come protagonista 
della scena politica» regionale e 
facendola dialogare con le altre città 
capoluogo. Il piano per «la nostra 
Udine» prevede quindi di proseguire 
nei progetti già iniziati, dal 
rifacimento del Palamostre alla 
conclusione dell'ampliamento del 
Museo di Storia Naturale, al 
progetto Experimental City a Udine 
est, al terzo bosco urbano nell'ex 
caserma Piave. Tra le sfide, il 
Progetto Udine 2050, con 
l'interramento dei binari in 
prossimità della stazione e il 
recupero di aree dismesse. Sempre in 
ambito logistico l'impegno è il 
potenziamento della linea 
ferroviaria Udine-Pordenone-Mestre. 
Altro progetto innovativo quello di 
teleriscaldamento, già messo a 
punto dalla società Ivsi 
Engineering,che sfrutterà l'acqua di 
raffreddamento dei laminatoi Abs 
per il riscaldamento domestico e 
pubblico. E poi il Biodigestore di 
rifiuti che tra alcuni mesi entrerà in 
funzione e che alimenterà i mezzi 
per la raccolta rifiuti. “Udine città 
dello sport” prevede l'ampliamento 
del Carnera a 7000 posti. Tra le 
priorità il rendere Udine attrattiva 
come città universitaria, tramite 
l'offerta di occasioni di divertimento, 
ma anche supporti alla ricerca 
dell'alloggio. “Udine città smart” 
prevede l'aumento dei bus elettrici 
(Udine è stata la prima città in 
regione ad utilizzarli). La Udine di 
Fontanini vuole essere “città della 
musica” (valorizzando i giovani del 


UDINE 
Candidati all'Ute 


Salmè 


EM in vista delle elezioni 
comunali del 2 e 3 aprile, a 
Udine, l'Università della Terza 
età ospita un dibattito tra i 4 
candidati a sindaco, che si terrà 
mercoledì 15 marzo, alle 17 nella 
sede di piazza Piemonte. Il tema 
scelto è legato all'attivitàdell’Ute 
per favorire l'invecchiamento 
attivo, psicologico e fisico. 


Pietro Fontanini 
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Ivano Marchiol 


Conservatorio), “città del teatro” (ad 
esempio portando una rassegna di 
teatro nelle lingue minoritarie). E 
ancora una “città amica della 
famiglia”, favorendo la natalità con 
l'abbassamento delle rette per gli 
asili nido, i contributi per le mense, 
la costruzione di un nuovo nido 
nella zona est (già finanziato col 
Pnrr). E poi la cultura, con il 
progetto delle Grandi mostre e la 
valorizzazione del Tiepolo. 


De Toni: «Città del terziario» 


Secondo De Toni, invece, «Udine ha 
perso il suo ruolo in rapporto al 
resto della regione». Obiettivo del 
programma è trasformarla in “città 
del terziario avanzato e del digitale”. 
Sul fronte della riqualificazione 
urbana si parla della rigenerazione 
dell'ex Safau e del collegamento 
dell'ellisse di piazza Primo Maggio 
con il colle del Castello. Altro tema 
centrale è quello dell’accessibilità, 


PASIAN DI PRATO 
“La grande Madre" 


Alberto Felice De Toni 


Stefano Salmè 


con l'eliminazione delle barriere 
architettoniche. Filo rosso del 
programma la sostenibilità. Quella 
ambientale, innanzitutto, 
prevedendo il raddoppio del parco 
del Cormòr e il collegamento tra 
questo e quello del Torre, la 
riformulazione del piano del traffico 
e il potenziamento delle zone 30, la 
riorganizzazione delle corse degli 
autobus. Sul fronte dei rifiuti, 
l'obiettivo è un «modello integrato», 
con porta a porta, isole ecologiche 
peri grandi condomini, cassonetti di 
prossimità. E poi lo spazzino di 
quartiere. In tema di sostenibilità 
sociale, c'è la difesa dell'ospedale, il 
sostegno alle famiglie con il 
potenziamento degli asili nido, dei 
servizi di pre e post accoglienza, 
l'introduzione di un babysitteraggio 
comunale (“tata al bisogno”). 
Immigrazione: l'obiettivo è 
l'accoglienza diffusa. Sostenibilità 
economica: l’idea è proporre Udine 


Dea. 


Mi Giovedì 16 marzo ore 18.30, 
nella Consiliare del Comune di 
Pasian di Prato, la Commissione 
Pari Opportunità organizza la 
presentazione del libro “I Volti 
della Grande Madre” di Floreana 
Nativo. Il libro conduce alla 
conoscenza dei graffiti nelle 
caverne che rappresentavano la 


come “capitale europea 
dell'agroalimentare”, ma anche 
valorizzare la tradizione friulana del 
costruire. Tra i punti per i il rilancio 
dell'economia cittadina figurano la 
candidatura di Udine a Capitale 
italiana della Cultura 2028 e quella 
per ospitare i Giochi del 
Mediterraneo 2030. Sul fronte dei 
servizi il programma parla degli 
sportelli di quartiere (in cui 
unificare i servizi di ascolto e 
informazione), gli ambulatori di 
quartiere aperti ogni giorno, 
l'incentivo ad un commercio di 
prossimità (“la città dei 15 minuti”). 
Tra le proposte anche un assessorato 
“alla partecipazione”. 


Marchiol: «Creare spazi accessibili» 


Primo obiettivo del programma di 
Marchiol è creare «spazi accessibili e 
vivibili», valorizzando una città dei 
quartieri e consentendo spostamenti 
in sicurezza. Come? Bisogna 
aumentare le strade con limite a 30 
km orari, sviluppare una rete 
ciclabile reale e sicura, rivedendo i 
percorsi degli autobus (con tratte 
casa-scuola e casa-lavoro da rendere 
gratuite). Per lo sviluppo, si 
propongono azioni di contrasto al 
malaffare e alle mafie, la verifica di 
tutti gli appalti, un regolamento per 
il supporto al commercio e 
all'artigianato di prossimità, un 
maggiore rilievo ai mercati cittadini, 
il potenziamento della Fiera di 
Udine aumentando gli eventi, lo 
stop a nuovi centri commerciali 
nella aree dismesse. Sul fronte 
dell’inclusione, obiettivi primari 
sono l'eliminazione delle barriere 
architettoniche e un tavolo 
permanente sull’accessibilità. Spazio 
alle donne nel programma di 
Marchiol, con azioni per 
promuovere la conciliazione tra 
lavoro, famiglia e vita personale. Per 
i giovani si propone un osservatorio 
per individuare la povertà educativa 
e la creazione di un organismo di 
rappresentanza. Ambiente: 
raddoppio del patrimonio 
arboricolo in cinque anni, de- 
pavimentazioni in strade e piazze 
per contrastare il calore estivo; 
istituzione di un ecobonus per chi 
produce meno rifiuti, raccolta casa 
per casa anche dell'olio esausto. Sul 
fronte della cultura si punta a 
maggiori investimenti per 
promuovere l’accesso agli eventi 
culturali, ampliare l'orario dei 
musei, favorire la presenza di 
operatori culturali giovani, 
distribuire gli eventi in ogni 
quartiere, riqualificare piazza 


TAVAGNACCO 
Aquileia Capital Service 


LA VITA CATTOLICA 


Udine, quattro visioni 
di città a confronto 


Patriarcato in funzione della 
presenza del Tiepolo nel Museo 
diocesano. Infine la sicurezza: 
l'obiettivo è promuovere politiche di 
coesione, controllo sociale e 
prevenzione soprattutto nei quartieri 
in questo momento più coinvolti 
dal controllo delle forze dell'ordine. 


Salmè: «Referendum 
per l'autonomia» 


Il programma di Stefano Salmè si 
apre con la proposta di un 
referendum consultivo comunale 
per chiedere maggiore autonomia 
per il Comune rispetto alla Regione. 
Questo per trattenere in città le 
compartecipazioni erariali per la 
gestione di nuove competenze 
relative a 12 capitoli, dalla Polizia 
urbana all'edilizia popolare, 
all'urbanistica, commercio, turismo. 
Si punta poi alla riduzione delle 
tariffe per le piccole imprese del 
commercio, oggi penalizzate 
rispetto alla grande distribuzione. In 
tema di denatalità, il programma 
propone la creazione di un'Agenzia 
per la ripresa demografica, 
economica e sociale di Udine, cui 
dovranno aderire Camera di 
Commercio, Fondazione Friuli, 
Regione, ma anche un premio 
natalità di 10 mila euro una tantum 
per i genitori residenti, in occasione 
della nascita di un figlio. Per gli 
anziani si prevede invece un 
contributo per portare il reddito di 
tutti almeno a 600 euro mensili, 
un'integrazione da attuarsi tramite 
“buoni spesa udinesi”. Passando ai 
rifiuti, la proposta è un sistema 
misto tra porta a porta (per secco e 
organico) e cassonetti stradali (da 
reinserire per carta, vetro, plastica e 
verde). La sicurezza va perseguita, 
secondo il programma di Salmè, ad 
esempio tramite un controllo delle 
abitazioni in locazione, per 
contrastare il fenomeno delle 
dimore abusive, ma anche 
diffondendo una cultura della 
legalità. Ma si fa riferiemento anche 
alla sicurezza stradale (attenzione a 
pedoni, ciclisti, disabili) e sul lavoro. 
Il programma si occupa poi di 
potenziare i servizi per la salute (il 
sindaco dev'essere il primo garante 
della salute del cittadino), la viabilità 
(con un nuovo piano del traffico), le 
periferie (in cui vanno garantiti 
servizi e sicurezza), la cultura (creare 
rassegne, premi e festival incentrati 
sulla cultura della vita), 
l'implementazione dello sport 
gratuito e la valorizzazione del Terzo 
settore. 

Stefano Damiani 


REI sarà messa in campo ogni 
azione necessaria a tutelare i 
lavoratori di Aquileia Capital 
Service (Acs) di fronte alla 
procedura di riorganizzazione 
avviata dalla società, che ha 
annunciato l’esubero di 52 dei 
100 dipendenti della sede di 
Tavagnacco. Lo afferma la Fisac 
Cgil e la Cgil di Udine. 
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Martignacco 


Le comunità di Martignacco, Nogaredo 
di Prato-Faugnacco, Moruzzo 

e Santa Margherita del Gruagno 

sono pronte ad accogliere l'Arcivescovo 


«Quattro VIVACI 
comunità abituate 
a collaborare» 


e nostre quattro comunità, 
ciascuna con una propria 
storia bella e antica, sono 
piuttosto vivaci e da anni 
ormai lavorano insieme 

nel percorso di collaborazione indi- 

cato dal nostro Arcivescovo, cammi- 
no che ha già portato numerosi frut- 
ti». Don Luca Calligaro è il parroco 
coordinatore della Collaborazione 
pastorale (Cp) di Martignacco, costi- 

tuita oltre che dalla Parrocchia di 

Martignacco, anche da quella di No- 

garedo di Prato-Faugnacco, Moruzzo 

e Santa Margherita del Gruagno do- 

ve, tra sabato 18 e domenica 19 mar- 

zo sarà in visita pastorale l’arcivesco- 
vo di Udine, mons. Andrea Bruno 

Mazzocato. 


Area che accoglie nuove famiglie 


Si tratta di una zona «posta alle porte 
di Udine - illustra il sacerdote -, in cui 
giungono a vivere molte famiglie 
giovani che svolgono la loro attività 
primaria in città. Un'area che si carat- 
terizza per l'accoglienza di questi 
nuovi nuclei che si integrano in parti- 
colare nel momento in cui i figli ini- 
ziano a frequentare le scuole mater- 
nae la primaria». 

Il territorio, «che ha una sua storia 
bella e antica, in particolare se guar- 
diamo alle sue antiche pievi, come 
quella di Santa Margherita e di Mo- 
ruzzo», ha anche la particolarità di es- 
sere attraversato dall'asse principale 
della viabilità che porta verso San 
Daniele, dove si trovano numerose 
imprese. Insomma, una vivacità so- 
ciale ed economica che connota le 
pur diverse realtà che compongono 
la Cp «dove - rileva don Calligaro - si 
vive davvero una bella esperienza di 
collaborazione pastorale, di condivi- 
sione di progetti, alcuni già realizzati, 
altri in essere e altri ancora che si 
stanno mettendo in cantiere». 
Insomma, un progetto che si può de- 


Don Luca Calligaro 


finire “decollato” anche grazie alle co- 
spicue forze messe in campo. «Siamo 
quattro sacerdoti, possiamo contare 
sulla presenza preziosa di due diaco- 
ni e delle Suore della Misericordia di 
Verona, oltre a tantissimi laici che in 
tutte le Parrocchie si impegnano 
quotidianamente per cercare di tra- 
smettere la bellezza del Vangelo e 
della fede, quindi l'incontro con la 
presenza di Dio nella nostra storia e 
nel nostro tempo». 


Come operano i vari ambiti 


nelle 


Collaborazioni , 


Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


In due Parrocchie è invece organizza- 
to il catechismo per chi frequenta le 
medie e in una sola, quale esperienza 
di collaborazione, si ritrovano i giova- 
ni in preparazione alla Cresima e post 
Cresima». 


Quattro cori che sanno riunirsi 


Anche i vari ambiti sono caratterizza- 
ti da progetti precisi che si stanno 
portando avanti in maniera corale. 
«Abbiamo la fortuna di avere due 
oratori che funzionano, uno a Marti- 
gnacco e uno a Santa Margherita del 
Gruagno, che accolgono i ragazzi 
delle quattro Parrocchie - prosegue 
don Calligaro -; le attività del catechi- 
smo si svolgono in ogni comunità 
che così esprime l'accompagnamen- 
to nella crescita e nella fede dei pro- 
pri bambini in preparazione ai sacra- 
menti della Confessione e dell'Euca- 
restia». 


E lo stile del fare assieme connota pu- 
re l'ambito liturgico. «È una bella atti- 
vità che raggruppa i quattro cori: pur 
mantenendo ciascuno le proprie 
specificità, spesso si ritrovano insie- 
me per prepararsi alle celebrazioni 
che viviamo assieme come Collabo- 
razione pastorale». 


Le attese si affrontano assieme 


Condivisione di un cammino comu- 
nitario, dunque, in cui, seppur vi sia- 
no ancora delle “attese”- come le de- 
finisce il sacerdote -, si prosegue 
nell'impegno per far sì che vengano 
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ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Santa Maria Assunta, Martignacco (istituita nel 1504) 
e San Martino Vescovo e San Quirino martire, 
Nogaredo di Prato e Faugnacco (1926) 
e San Tomaso apostolo, Moruzzo (ant. 1210) 
e Santa Margherita, Santa Margherita del Gruagno (X secolo) 


* Don Luca Calligaro, parroco coordinatore e parroco 


di tutte le Parrocchie 


* Don Paolo Greatti, collaboratore pastorale 
* Don Paolo Scapin, collaboratore pastorale 
* Padre Roman Riziki Shayo, collaboratore pastorale festivo 


e Rezio Fornasari 
* Fausto Stella 


* Santa Maria Maggiore, Martignacco 


* Santa Eurosia, Modotto 
* Sant’Ippolito, Moruzzo 


* SS. Trinità, Borgo Calcina (proprietà privata) 


e San Giovanni Battista, Brazzacco 


* Santi Pietro e Paolo apostoli, Alnicco 


e San Michele arcangelo, Ceresetto 
e San Tomaso apostolo, Torreano 


e Sant'Andrea apostolo, Brazzacco Inferiore 


(proprietà privata) 


e San Leonardo, Brazzacco Alto (proprietà privata) 


superate. «Dico sempre che la bellez- 
za del campanile offre un segno pro- 
fondo di identità alle diverse comuni- 
tà - conclude il parroco coordinatore 
—; ma si deve operare affinché ciò 
non sia un ostacolo all'incontro con 
l'altro, con il prossimo. Dobbiamo 
certamente lavorare insieme, avendo 
anche la pazienza di attendere che 
questa nuova identità della Cp entri 
nel profondo dei nostri cuori. Per non 
far sentire nessuno ospite nella Par- 
rocchia vicina, ma tutti parte della 
stessa famiglia. E questo ha bisogno 
di tempo». 
L'intervista con don Luca Calligaro 
verrà trasmessa da Radio Spazio ve- 
nerdì 17 marzo alle ore 6- 13.30 - 
19.40; sabato 18 alle 18.20 circa. 
Inoltre sarà disponibile in podcast 
all'indirizzo www.radiospa- 
zio103.it/album/glesie-e-int/ 
Monika Pascolo 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 18 marzo. Alle ore 
15.30, nella pieve di Santa 
Margherita del Gruagno, 
l'Arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, incontra 
gli operatori pastorali. Alle 18.30, in 
Duomo a Martignacco, celebra la 
Santa Messa e conferisce il 
sacramento della Cresima. 


MI Domenica 19 marzo. Alle 
ore 9.45, in oratorio a Martignacco 
incontra gli amministratori 
comunali di Martignacco e 
Moruzzo. Alle 11, in Duomo, celebra 
la Santa Messa per tutta la 
Collaborazione pastorale. 


I INVIAGGIO nette Collaborazioni, —_ r____ 


mercoledì 15 marzo 2023 


Li Panrocchia fu costituita nel 1504, quando venne staccata 
dalla pieve di Santa Margherita. ll Duomo attuale risale al 
1909, in sostituzione dell'antica parrocchiale di Santa Maria 
Maggiore, recentemente restatrata e riaperta al culto, 
risalente proprio al 1504. 


La Parrocchia fu eretta nel 1928; staccata da Colloredo di Prato, 
La chiesa pamocchiale, situata a Nogaredo e intitolata a San 
Martino, fu fondata nel 1802. Poco lontano sorge l'abitato di 
Faugnacco, la cul chiesa, del {VII secolo, è intitolata a S_ Quirino, 


Quattro comunità che cantano 


La referente: «La collaborazione tra i vari gruppi consente l'animazione musicale di tutte le celebrazioni» 


SEI CORI 
Un centinaio di coristi 


tra adulti e bambini 


uattro parrocchie - Martignacco, Santa 
Margherita, Nogaredo e Faugnacco, Mo- 
ruzzo — un centinaio di coristi impegnati e 
ben sei cori, dal momento che S. Margheri- 
ta ne ha anche uno giovanile, mentre a 
Martignacco c'è il gruppo dei Pueri Cantores 
che, con i suoi 28 bambini, è uno dei più nume- 
rosi d'Italia. Ancora, un'attività che è organizzata 
assieme, con la cura che ogni Santa Messa pos- 
sa contare su un gruppo di cantori e un diretto- 
reo un organista che l'accompagna. È la fertile 
realtà della Collaborazione pastorale di Marti- 
gnacco. A raccontarla è Federica Nobile, diret- 
trice del coro parrocchiale e dei Puri Cantores di 
Martignacco e referente della Collaborazione 
per l'attività corale. «Con l'avvio del progetto 
delle Collaborazioni pastorali, nel 2018 - spiega 
Nobile - abbiamo iniziato a lavorare insieme. 
Abbiamo creato un gruppo whatsapp di cui 
fanno parte i sei organisti e i cinque direttori. Ci 
siamo organizzati per coprire tutte le celebra- 
zioni presenti nelle varie chiese, funerali com- 
presi. C'è sempre qualcuno che suona o canta. 
Lavorare insieme è importantissimo: essere in 
due in una parrocchia è una cosa, essere in otto 
in quattro un'altra: si riesce a fare molto di più. 
Lo abbiamo sperimentato anche durante il Co- 
vid: con le norme anti pandemia capitava spes- 
so che qualcuno fosse assente, ma subito il suo 
posto veniva coperto». 
Periodicamente i direttori si incontrano per de- 
cidere i canti da fare durante le celebrazioni e 
Nobile, su una pagina web, ha già inserito tutti i 
programmi e gli spartiti da qui a Pasqua. «Stu- 
diamo sugli stessi spartiti e conosciamo gli stes- 
si canti — prosegue — per cui siamo intercambia- 
bili. Ormai non distinguiamo più tra la“mia”o la 
“tua” parrocchia». 
E poi ci sono anche le occasioni in cui ci si riuni- 


—— 


) 


sce tutti insieme: il Giovedì e il Sabato Santo, le 
Cresime, le Comunioni, le Prime confessioni. 

Per quanto riguarda il repertorio, racconta la re- 
ferente, «spazia dai corali in latino a Frisina, ai 
brani del Rinnovamento dello Spirito. Molto di- 
pende dal tipo di celebrazioni: può esserci la 
chitarra che accompagna così come l'organo». E 


poi non vanno dimenticate le «belle occasioni 
costituite dai concerti, ad esempio a Natale, in 
cui talvolta siamo accompagnati anche dalla Fi- 
larmonica “Linda” di Martignacco». 

Importante, poi, anche la realtà dei Pueri Canto- 


res cui spetta tra l’altro il compito di animare la 
Santa Messa domenicale delle 11 a Martignac- 
co. «Sì, assieme al gruppo del Duomo di Udine, 
siamo tra i più numerosi d'Italia», dice con orgo- 
glio Nobile, che proprio nei Pueri di Martignac- 


Federica Nobile con i coristi e i Pueri Cantores delle parrocchie della Collaborazione pastorale di Martignacco 


co ha iniziato a cantare all'età di cinque anni. 

«Il lavoro in Collaborazione per l'animazione li- 

turgica - conclude - ha portato un grande sol- 

lievo. Si è creata una bellissima condivisione». 
Stefano Damiani 


Oltre venti specializzazioni musicali che spaziano dai corsi strumentali a 
indirizzo classico o bandistico (violino, chitarra, pianoforte, clarinetto, 
sax, flauto traverso, tromba, ottoni, percussioni, ecc.) ai nuovi corsi di 
musica moderna (canto moderno, tastiere, basso e chitarra elettrica, 
ableton). Tantissime le attività laboratoriali di musica d'insieme come 
l'orchestra fiati, le big band, l'orchestra di violini, i gruppi corali, i gruppi 
di chitarre, clarinetti, ottoni, percussioni, sax e i gruppi di musica leggera. 
Quattro sedi operative a Gradisca di Sedegliano, Coderno, 
Basiliano e Dignano. 


Armonie da più di 25 anni opera per crescere i ragazzi nei valori sani che la musica 
è in grado di donare: costanza, impegno, sensibilità, ascolto, concentrazione, socialità 


Per informazioni: 
e-mail: info@associazionearmonie.it - tel: 329 844 6662 - www.associazionearmonie.it 


Associazione Musicale e Culturale Armonie APS C/C IT92P0863163960000000904639 


mercoledì 15 marzo 2023 


ATTIVITÀ GIOVANILI 
La “rassegna” delle proposte nelle 


SAN TOMASO APOSTOLO 
Moruzzo 


La Pieve sorse dalla scissione della più antica pieve di Fagagna, 
che permotivi feudali nel XII secolo perse Moruzzo e Rive 
D'Arcano. La chiesa è antecedente al 1210, quando in un 
documentofu citata la “cortina S. Tnomae di Morucio”. Nel 1351 
fu unita al Capitolo di Udine. La chiesa attuale risale al 1645. 


parole del seminarista Ranieri 


di, 


Iniziative 


e cè un ambito in cui le comunità 
di Martignacco e dintorni sono 
particolarmente — e storicamente 
- vivaci, tale ambito è quello dei 
più giovani. Dai campi estivi ai 
grandi GREST, da anni centinaia di 
bambini, ragazzi e adolescenti varca- 
no i famigerati “cancelli” per immer- 
gersi in attività realizzate su misura per 
loro. E questo avviene in particolare 
all'ombra del grande campanile di 
Santa Margherita del Gruagno e nei 
locali, recentemente rinnovati, 
dell'oratorio di Martignacco. Una serie 
di tradizioni giovanili — se così si può 
dire - che la pandemia ha certamente 
scalfito, ma non affondato. Anzi. 


Due oratori in uno 


«Per l'estate 2023 abbiamo lanciato 
per la prima volta l'idea di un oratorio 
estivo unico per la Collaborazione pa- 
storale» spiega Matteo Ranieri, semi- 
narista, una delle anime dell'oratorio 
di Martignacco. «Gli oratori di Santa 
Margherita e Martignacco collabore- 
ranno per tre settimane, dall'ultima di 
giugno fino a metà luglio, proponen- 


A i 
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do due settimane di GREST a Marti- 
gnacco e due a Santa Margherita». 

I conti non tornano... «La settimana 
centrale, quindi dal 3 al 7 luglio, si svol- 
gerà in entrambi gli oratori», spiega 
Ranieri. L'obiettivo di questa azione è 
chiaro e semplice: «Stiamo lavorando 
per essere un unico gruppo animatori, 
pur avendo due oratori». 

Uno scopo non semplice, viste le plu- 
riennali tradizioni di entrambe le real- 
tà. Ma il cammino è già tracciato: dopo 
Natale si è svolto un ricco calendario di 
attività, che alternava incontri e feste 
nei vari oratori: la Festa di Primavera a 
Santa Margherita, prima ancora il car- 
nevale a Martignacco, e via dicendo. 
Dopo Pasqua, invece, i due oratori 
proporranno, congiuntamente, diversi 
incontri di formazione per gli anima- 
tori (in tutto una trentina; alcuni nella 
foto). 

E non è tutto, come spiega ancora Ra- 
nieri: «Grazie all'arrivo di don Paolo 
Greatti (a Martignacco dallo scorso au- 
tunno, ndr.), proporremo un campeg- 
gio estivo a Forni di Sopra peri bambi- 
ni delle elementari la seconda setti- 


Il Mercatino missionario “guarda” 
al mondo, ma anche al territorio. 
E diventa itinerante 


su misura 


I 


mana di agosto, dopo la sagra paesa- 
na. E anche in questo caso sarà un 
campo congiunto tra i due oratori». 
Nulla di eccezionale, direbbero molti, 
se non fosse per la novità dell'espe- 
rienza: «Qui non c'è molta tradizione 
di campi estivi - ammette Ranieri —, 
ma abbiamo proposto una breve 
esperienza di campo invernale pro- 
prio a Forni di Sopra, e la cosa è piaciu- 
ta. Perciò replicheremo, insieme, 
d'estate». 


Un unico percorso per la Cresima 


Ma l'oratorio, si sa, non fa per tutti. Po- 
co male: anche i consueti percorsi in 
preparazione alla Cresima, che incro- 
ciano i vissuti di tanti altri adolescenti, 
vedono ormai la ricca partecipazione 
di ragazzi di ognuna delle comunità. 
Proprio durante la Visita pastorale, e in 
particolare sabato 18 marzo alle 18.30, 
l'Arcivescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, amministrerà la Cresima a 
diversi giovani. «Il cammino verso la 
Cresima è unificato tra le quattro Par- 
rocchie e prevede due anni di prepa- 
razione» spiega ancora Ranieri, che di 


questi percorsi è uno dei catechisti. 
«Per i bambini invece i cammini cate- 
chistici si svolgono separatamente 
nelle varie comunità; ma tutti cono- 
scono gli orari delle altre Parrocchie, 
per cui c'è davvero la possibilità di so- 
stenersi a vicenda». 


SANTA MARGHERITA 
Santa Margherita del Gruagno 


La prima citazione della chiesa risale al 982, quando 
l'imperatore del Sacro Romano Impero, Ottone II, la 
confermò nella Chiesa di Aquileia. Già nel XII secolo ebbe 
funzioni di pieve, più volte menzionata nei documenti 
storici. La chiesa è anteriore al 1048, più volte rimaneggiata. 


Dai campi estivi ar Grest 


per centinaia di bambini, ragazzi e adolescenti della Collaborazione 


Forme nuove, insomma, per rinfocola- 
re quella vivacità tutta giovanile, stori- 
co marchio di fabbrica della pastorale 
di questi primi paesi del Collinare. An- 
che in questo caso con l'inquadratura 
della Collaborazione pastorale. 
Servizi di Giovanni Lesa 


Terra di vocazioni. Due seminaristi e una ragazza 
in cammino verso la consacrazione religiosa 


uattro Parrocchie, due seminaristi e una ragazza in cammino verso la consacrazione 


| mercatino missionario? È nato oltre trent'anni fa a San- 
ta Margherita, per iniziativa di alcune donne che vole- 
vano sostenere missionari friulani in Congo e in Brasile. 
Poi l'esperienza è cresciuta». Eccome, se è cresciuta. Le 
parole sono quelle di Nadia Zamboni, coordinatrice di 
un'iniziativa nata lassù, sotto la pieve, ma estesa ormai a tutta la Collaborazione pastorale. 
A un primo sguardo sembrerebbe un consueto mercatino missionario, aperto in Avven- 
to a partire dall’Immacolata, alquale molte persone — tipicamente donne - donano pic- 
coli prodotti di artigianato domestico. Il ricavato, poi, va dritto a qualche missione in giro 
per il mondo. Ma sarebbe troppo semplice liquidare questa esperienza sotto l'etichetta 
del“classico” mercatino pro missioni. «Nel corso degli anni - spiega Zamboni — il mercati- 
no si è allargato: sono state coinvolte più persone, sono cresciuti gli“introiti” Oggi siamo 
in grado di sostenere numerose realtà: le suore Rosarie di Udine nella loro missione in Bo- 
livia, le suore Francescane di Gemona in Repubblica Centrafricana, i progetti in Tanzania 
di padre Roman Riziki (collaboratore pastorale nella CP, ndr). In passato abbiamo fatto 
pervenire offerte a padre Giampaolo Codutti in Congo, ad Haiti, oltre a un'adozione a di- 
stanza“parrocchiale”in Etiopia. Inoltre sosteniamo anche le monache Carmelitane di Cas- 
sacco». Quando chiediamo il“segreto”ditanta generosità, Nadia Zamboni non ha dubbi: 
«Ciò che ha garantito la durata e il“successo” del mercatino - ammette con un pizzico di 
orgoglio — è la qualità: realizziamo opere molto curate e ben fatte. Gli oggetti ricamati so- 
no realizzati da donne con anni di esperienza e passione. Nel corso del tempo, inoltre, al- 
cuni uomini hanno realizzato lavori di artigianato con il legno, alcuni apicoltori hanno of- 
ferto il miele, eccetera». Parrebbe un modello da esportare, se non fosse che un export 
vero e proprio è già stato fatto. «Ogni tanto abbiamo pensato di fare qualche uscita du- 
rante l'anno per esporre i nostri in altre zone, come per esempio in Carnia. Questa prima- 
vera in calendario abbiamo un'uscita a Chions e un'altra a Resia». 
Ma nonostante i “tour” i piedi restano ben saldi sotto la pieve di Santa Margherita. «Aiu- 
tiamo le missioni, ma con uno sguardo rivolto anche alle nostre realtà: se il parroco se- 
gnala situazioni critiche, siamo disponibili a sostenere. Aiutiamo i lontani, ma certamente 
anche i vicini». Lo sguardo al“vicino”fa sgorgare un ultimo pensiero. «Il desiderio per cui 
stiamo lavorando - conclude Nadia Zamboni - è estenderci alla Collaborazione pastora- 
le, per avere un respiro più ampio, nuove persone, nuove idee. Eravamo una ventina, ora 
siamo di meno: c'è bisogno di idee nuove». Un appello da raccogliere quanto prima, peri 
missionari lontani... e per quelli della porta accanto. 


religiosa. Quella di Martignacco è una Collaborazione pastorale dove la voce del Si- 

gnore si fa sentire in modo particolarmente deciso. E trova, all'altro capo, giovani di- 

sposti ad ascoltarlo e comunità capaci di sostenerli. Matteo Ranieri è al secondo anno 

di teologia a Castellerio. Originario della provincia di Mantova, è animatore e catechi- 
sta in Parrocchia a Martignacco. Assieme a lui, a Castellerio studia anche Daniele Lizzi. Ori- 
ginario di Moruzzo, Daniele frequenta il primo anno di studi in seminario, dopo aver vissu- 
to l’anno di seminario propedeutico a Gorizia. E anche le vocazioni femminili hanno avuto 
un sussulto: dopo l'esperienza diocesana del Gruppo Chaire, infatti, è maturata in Sabrina 
Coseano la scelta di intraprendere il cammino di consacrazione con le Figlie di Maria Ausi- 
liatrice, le suore salesiane. Già animatrice nell'oratorio di Martignacco, Sabrina ha svolto un 
anno di formazione religiosa a Montebelluna, uno a Torino e ora sta frequentando il bien- 
nio formativo a Roma. 


La carità dell’aerosol 


acarità può sgorgare dai Momenti e dalle situa- 

zioni più impensabili: persino il prestito di una 

“macchinetta”dell’aerosol. «Nella mia via, a No- 

garedo, sono venute ad abitare due famiglie non 

italiane: in una vivevaunamamma con tre bimbi, 
nella seconda cerano altri bambini. Un giorno uno 
dei bimbi si ammalò e serviva una macchinetta per l’aerosol:io ce l'avevo, ho bussato alla porta e 
l'ho prestata. Così ho fatto conoscenza con queste persone». La genuinità zampilla — proprio come 
ilgetto dell'aerosol- dalle parole di Giovanna Maestrutti. Da cosa nasce cosa, finché «oggi siamo 
un gruppo di quattro volontari della Parrocchia, portiamo assistenza a dodici famiglie del territorio, 
spesso segnalate dagli assistenti sociali delcomune: gli alpini recuperano settimanalmente la spe- 
sa dal Banco alimentare mentre in chiesa, soprattutto in Avvento e Quaresima, raccogliamo vestiti 
ealtro cibo. E una volta al meselli distribuiamo». Giovanna e i suoi”colleghi” operano in un locale 
messo a disposizione dal comune di Martignacco, situato in piazza a Nogaredo. «Nelle raccolte co- 
involgiamo spesso anche i bambini: è bello vedere che essi donano per i loro coetanei», spiega. In 
passato alcune raccolte hanno permesso spedizioni di beni in Romania e alla comunità missiona- 
ria di Villaregia. «Etutto è nato da un aerosol!», sorride Giovanna. Dopotutto, come darle torto? 


TERZA ETÀ 
L'iniziativa per gli over 65 
di tutta la Collaborazione 


TV [INWIAGGIC 


geprunsiosne è per una domenica al 
mese, dalle ore 15 alle 18 circa all'oratorio 
della parrocchia di Santa Margherita del 
Gruagno. È prassi ormai che qualcuno por- 
ti un dolcetto o un pacco di caffè da condi- 
videre e se c'è qualche assente ci si preoccupa 
immediatamente di sapere come mai, se sta be- 
ne, se può avere bisogno di qualcosa. Il “Pome- 
riggio in compagnia”organizzato dal gruppo 
Caritas di Santa Margherita del Gruagno per gli 
anziani della Collaborazione pastorale di Marti- 
gnacco è divenuto un appuntamento fisso e, 
per molti, irrinunciabile. Tre ore da trascorrere in- 
sieme, la seconda domenica di ogni mese, gio- 
cando alla tombola, bevendo un caffè, scam- 
biando due chiacchiere. «Sono nate delle amici- 
zie - racconta Elena Geremia, del Gruppo Cari- 
tas -, gli stessi anziani si aiutano tra loro dandosi 
un passaggio in auto se necessario e ogni volta, 
grazie al passaparola, c'è qualche nuova adesio- 
ne». 
L'iniziativa è ad ingresso libero e destinata agli 
over 65, ma di fatto aperta a tutti, così che ad 
estrarre i numeri capita che ci sia qualche bam- 
bino o giovane. Le cartelle non si pagano, «in 
questo modo possono partecipare anche coloro 
che hanno meno possibilità. Qualche volta c'è la 
fisarmonica ad allietarci con la sua musica. Chi lo 
desidera può lasciare un'offerta». 
l“Pomeriggi in compagnia”sono stati avviati 
nell'autunno 2016 quando a Santa Margherita 
era parroco don Ernesto Balzarin (“La pastorale 
non deve dimenticarsi degli anziani”, diceva). 
L'esperienza è stata poi raccolta e supportata dal 


L'ASSOCIAZIONE 
Approvata da mons. Battisti 


riunisce fedeli laici 


nterritorio fecondo quello della Collabo- 
razione pastorale di Martignacco, qui in- 
‘atti opera una realtà significativa, la 
Emet, fraternità comunitaria che ha sede 
a Torreano, un'associazione di fedeli laici 
che fu approvata molti anni addietro dall'al- 
lora arcivescovo, mons. Alfredo Battisti. 
«ll cristianesimo — spiega il responsabile, Re- 
zio Fornasari - non può vivere e crescere 
senza la vita in comune, senza l'ekklesia:la co- 
munità. La promessa della Bibbia e del Van- 
gelo sarà sempre una promessa comunitaria, 
si svolgerà sempre in mezzo a noi, non sol- 
tanto“nel nostro cuore”». Un impegno dun- 
que forte quello di Emet, perché la vita cristia- 
na non sia «una faccenda individuale, senza 


Un pomeriggio 


mercoledì 15 marzo 2023 


per fare rete 


Una volta al mese il “ritrovo” a Santa Margherita per un caffé insieme, la tombola e rinsaldare le amicizie 
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Avviato nel 2016 nella parrocchia di S. Margherita del Gruagno e organizzato dal gruppo Caritas, il “Pomeriggio in compagnia” conta un numero crescente di adesioni 


nuovo parroco, don Luca Calligaro. 
Inizialmente gli incontri erano proposti agli an- 
ziani di Santa Margherita e Moruzzo e ora si so- 
no estesi a tutta la Collaborazione pastorale. 
«Con la pandemia l'iniziativa era stata sospesa, 


Numerose le iniziative 
per famiglie, 
giovani e anziani 


appartenenze forti». «La primavera del Con- 
cilio Vaticano Il - sottolinea ancora Fornasari 
— è stata anche e soprattutto una primavera 
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ma non appena possibile è ripartita, e fin da su- 
bito con il consueto successo —- commenta an- 
cora Elena Geremia —. Nel tempo la partecipa- 
zione è sempre cresciuta e questo è un bel tra- 
guardo, a maggior ragione in tempi in cui gli an- 


delle comunità del“due o più”(Mt18,20). Og- 
gi invece rischia di emergere un cristianesi- 
moin cui gli individui non hanno legami tra 
di loro, ma solo con sé stessi e col proprio ”se- 
condo me”: è questo un cristianesimo che 
nonha possibilità di futuro». Ecco allora che 
le iniziative promosse da Emet sono nume- 
rose, dai corsi per fidanzati in preparazione al 
matrimonio, fino a progettualità articolate 
come «Il giardino condiviso» finanziato dalla 
regione Friuli Venezia Giulia e volto a ideare 
nuove progettualità per contrastare la solitu- 
dine degli anziani e favorire un invecchia- 
mento attivo in nuovi contesti, passando per 
i servizi educativi peri più piccoli. 

Non solo. Da gennaio, ogni ultima domenica 


ziani faticano sempre di più ad uscire di casa. 
Oggi possiamo dire che tra loro si è creata una 
bella rete e questa iniziativa si è dimostrata un 
bel modo per fare comunità». 


Valentina Zanella 


Emet, dove rinasce la comunità 


ATorreano, la fraternità comunitaria propone incontri ed esperienze di condivisione 


del mese, alla Emet si tiene un incontro per 
condividere progetti e il desiderio di guarda- 
readun futuro più sereno e felice. «La pande- 
mia ha purtroppo portato con sé anche un 
“deserto”sul fronte degli incontri e della for- 
mazione, da più parti ci sono giunte sollecita- 
zioni a riproporre dei momenti di condivisio- 
ne e confronto e da qui vogliamo ripartire — 
conclude Fomnasari —, per diventare noi, pur 
tra le difficoltà di questo tempo, motori di un 
cambiamento possibile». 
Gli incontri sono aperti a tutti. Perinformazio- 
ni si consiglia di contattare la Emet chiaman- 
do il numero 328/6657048 0 scrivendo a 
comemetalibero.it. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


elebrare la “Via Crucis” di 

domenica pomeriggio, 

nell'ambito della stessa 

Collaborazione pastorale, 

in chiese parrocchiali 

diverse. Sembra un'iniziativa 

pastorale come tante altre. Invece è 
una sfida in positivo: 
all'indifferenza. O, quanto meno, 
alla pigrizia della testimonianza. 
Non c'è momento di riposo, 
infatti, più riservato di quello del 
pomeriggio domenicale. Per 
scuotere le comunità cristiane di 
Tarvisio e del territorio, don Alan 
Iacoponi, insieme agli altri 
sacerdoti della Collaborazione (6 
Parrocchie ed altre 4 chiese di 
riferimento comunitario), ha 
proposto l'itinerario ed ha raccolto 
una sorprendente partecipazione. 
Domenica 25 febbraio a Coccau 
(Goggau/Kokova), il 5 marzo a 
Cave del Predil (Raibl/Rabelj), il 12 
marzo a Fusine (Weiftenfels/Bela 
Pe ). Domenica prossima a 


Malborghetto (Malborgeth / 
Naborjet), alle 15.30. «Questa 
celebrazione anticamente - ricorda 
don Jacoponi — era dedicata 
all'intero decanato di Tarvisio, 
pertanto veniva recitata nelle 
quattro lingue locali (italiano, 
sloveno, tedesco e friulano). Era 
stata ideata per contribuire alla 
coesione delle comunità locali, che 
hanno ognuna una lingua 
prevalente, in uno spirito di 
comunione nella diversità. 
L'abbiamo organizzata di nuovo 
con il medesimo spirito». Nelle 
singole comunità di Ugovizza 
(Uggowitz/Ukve) e Camporosso 
(Saifnitz/Zabnice) le Viae Crucis 
parrocchiali sono celebrate in 
italiano e sloveno. Infine, 
domenica 26 marzo, a Smlednik, 
in Slovenia, con partenza alle 8.30 
da Pontebba, a seguire da Bagni di 
Lusnizza, Malborghetto, Ugovizza, 
Valbruna, Camporosso, pranzo 
insieme e alle 15 la Via Crucis. 


cco un modo diverso di 
“vivere” la Collaborazione 
pastorale. In Quaresima, 
sotto il segno della 
penitenza condivisa. E 
dell'approfondimento delle 
proprie radici. 
Sabato 18 marzo, le numerose 
comunità della Collaborazione 
pastorale (Cp) di Gorto sono 
invitate a vivere la tradizionale 
“Stazion quaresimal”, il 
pellegrinaggio penitenziale ad 
Aquileia riproposto quest'anno 
dopo la lunga pausa dovuta alla 
pandemia. Della Cp fanno parte le 
comunità di Comeglians, Tualis, 
Forni Avoltri, Sappada, Mione- 
Luint, Luincis Liariis, Ovaro, Prato 
Carnico, Pesariis, Ravascletto, 
Rigolato. Comunità cariche di 
storia. È tanto più significativo, 
dunque, il percorso penitenziale 
che fanno alla Chiesa madre di 
Aquileia, che rappresenta le radici 


BAGNI DI LUSNIZZA. 
Casa Faidutti per il turismo 


& «L'impegno per mettere a posto 
la ex colonia Casa Faidutti di Bagni 
di Lusnizza continua incessante» 
assicura il sindaco di Malborghetto, 
Boris Preschern. «Mancano ancora 
le camere e i bagni, ma credo che 
nel giro di un anno riusciremo a 
finire e il paese di Bagni avrà nuova 
vita. Poi ridaremo alla struttura il 
suo vecchio nome, dei primi anni 
‘900, vale a dire“Thomashof”e la 
apriremo ai soggiorni di turisti. 
Ringrazio tantissimo l'ufficio tecnico 
comunale e la falegnameria 
Filaferro Federico di Malborghetto». 


«Stazion quaresima». 
Da Gorto ad Aquileia 


della fede e della stessa 
partecipazione civile di queste 
comunità. 

Il ritrovo è fissato alle 10 all’inizio 
della “Via Sacra”, ad Aquileia. La 
Collaborazione ha organizzato, 
per chi avesse necessità di 
trasporto, un pullman che parte 
da Sappada alle 7.30 e fermerà 
nelle principali località. 

Ad Aquileia il breve pellegrinaggio 
dalla Via Sacra fino alla Basilica 
svolgerà la sua ultima tappa nel 
Battistero antistante la grande 
chiesa aquileiese. I pellegrini 
potranno quindi rinnovare la 
professione di fede facendo 
memoria del proprio battesimo, 
prima di entrare nella Basilica per 
vivere un interessante momento 
penitenziale - guidato da Andrea 
Bellavite, direttore della Società di 
Conservazione della Basilica — 
ispirato all'arte musiva dei 
pavimenti paleocristiani. Alle 


TOLMEZZO. Incentivi 
per le imprese 


EE Da Piano di sviluppo rurale 
della Regione un incentivo per 
avviare imprese in ambito extra- 
agricolo e nelle zone rurali: il 16 
marzo un incontro informativo in 
Municipio a Tolmezzo su fattorie 
didattiche e sociali, servizi alla 
comunità locale. Alle 14.30 nella 
Sala consiliare in piazza XX 
Settembre. L'obiettivo è favorire lo 
sviluppo economico di aree 
svantaggiate, il mantenimento e la 
creazione di opportunità 
occupazionali e, più in generale, 
migliorare la qualità della vita. 


La Via Crucis, conferma il parroco, 
è una “tradizione”, anzi molto di 
più, che resta ben radicata nei 
fedeli di queste valli, dove la vita 
(di montagna), si sa, è sacrificio, 
più che altrove. «Abbiamo deciso 
insieme di incontrarci la domenica 
pomeriggio, anziché il venerdì 
sera, per dar modo a più persone 
di partecipare ad un rito così 
sentito, così vissuto. E debbo dire 
che abbiamo... indovinato». 
ED.M. 


mercoledì 15 marzo 2023 


MONTAGNA 


TARVISIO. Celebrazione per tutta la Collaborazione pastorale 


Via Crucis di domenica 
pomeriggio e plurilingue 


Via Crucis a Fusine 


Colazione-riflessione il sabato mattina 


Non ancora soddisfatto, don Alan lacoponi ha promosso un altro 
appuntamento comunitario, sempre aperto a tutta la Collaborazione 
pastorale. Si tratta della colazione insieme il sabato mattina, prima di andare 
al lavoro o a scuola. Sono le ore della fretta, ma Tarvisio prova a trasformarla 
nella mezz'ora della riflessione. Prima la preghiera alle 7, nella Casa della 
Natività a Tarvisio, appunto. E dopo un momento di meditazione, alle 7.30, 
la colazione condivisa. Le adesioni non sono mancate e la proposta è di 


continuare questa esperienza anche successivamente alla Quaresima. 


confessioni seguirà la Santa Messa. 
La mattinata si concluderà con il 
pranzo comunitario. 

Nel pomeriggio, sosta nella vicina 
chiesa di San Marco, dove la 
tradizione vuole che l’evangelista 
sia sbarcato). A seguire il rientro in 
Carnia. 


CAVE DEL PREDIL. 
Galleria in sicurezza 


REI Concluso dall'Anas l'importante 
intervento di manutenzione presso 
la Galleria del Predil che ha 
riguardato il consolidamento della 
struttura del traforo e della 
sovrastante parete rocciosa, 
l'impermeabilizzazione e 
regimentazione delle acque oltre 
alla realizzazione dell'impianto di 
illuminazione. | lavori, che hanno 
comportato un investimento di oltre 
4,3 milioni di euro, hanno migliorato 
la sicurezza ed il livello di servizio del 
tratto. Presenti ad un sopraluogo le 
Amministrazioni di Tarvisio e Bovec. 


BORGO DI SAURIS. 


Premiato in Arabia 
Saudita 


Il 12 marzo Sauris 
è stato premiato 
come Miglior 
Borgo Turistico 

al mondo, assieme ad altre 31 
località in tutti e cinque i 
continenti. È accaduto ad Al’Ula 
in Arabia Saudita. 
L’Amministrazione comunale ha 
ricevuto l'ambito riconoscimento 
dall’Unwto, l'Organizzazione 
mondiale del turismo, 
nell’ambito dell'iniziativa “Best 
Tourism Villages” che premia i 
luoghi dove il turismo preserva 
le tradizioni e la cultura locale, 
salvaguardando l’ambiente e la 
biodiversità. Sauris è stata scelta, 
come gli altri borghi selezionati 
tra le 130 candidature 
presentate da 57 Paesi 
partecipanti, sulla base di alcuni 
criteri come risorse culturali e 
naturali, promozione e 
conservazione delle risorse 
culturali, sostenibilità 
economica, sociale e ambientale. 


PONTEBBA. Sostegno 
alla lingua tedesca 


MM Ammonta a 250mila euro 
l'importo stanziato dalla Regione 
per iniziative e interventi di tutela e 
promozione delle minoranze di 
lingua tedesca del Fvg. Il bando 
riguarda il territorio dei Comuni di 
Sappada, Sauris, Paluzza (Timau), 
Tarvisio, Malborghetto-Valbruna e 
Pontebba ed è riservato ai Comuni, 
alle Comunità di montagna, agli enti 
riconosciuti e alle realtà senza scopo 
di lucro attive nella promozione del 
patrimonio linguistico e culturale 
germanofono. Finanziamenti fino 
ad un massimo di 15 mila euro. 
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SAPPADA. È morto 
Ettore Pachner 


= 


È Una chiesa, quella di Santa 
Margherita, riempita di tanti amici 
e persone che hanno voluto 
tributare l'ultimo saluto ad Ettore 
Pachner, mancato a Sappada la 
sera del 6 marzo. Persona molto 
stimata in paese, nel 1968 Ettore 
costruì uno dei ristoranti più noti 
di Sappada, la Baita Pista Nera, e in 
seguito, insieme alla moglie Rosina 
e ai cognati Giulio e Anna, gesti il 
Rifugio Calvi che ha ospitato anche 
Papa Giovanni Paolo II. Il parroco, 
don Gianluca Molinaro, ricordando 
Ettore durante le esequie ha voluto 
sottolinearne la figura semplice 
ma profonda. Attraverso la sua 
generosità, umiltà e dedizione alla 
famiglia e al lavoro, Ettore ha 
dimostrato come sia possibile 
lasciare un segno vivido di 
impegno e laboriosità nella 
comunità. Don Molinaro ha 
concluso ricordando l'impegno di 
Ettore anche nel sociale: nella 
Protezione civile e 
nell’Associazione donatori di 
sangue e ha esortato i presenti a 
seguire il suo esempio, cioè essere 
dono per la comunità. 

Bruno Temil 


COMUNITÀ MONTAGNA. 
Turismo sostenibile 


Gi Si chiama “Green Tim. Green 
Tourism In the Mountains”il 
progetto delle Comunità di 
Montagna che prevede la 
realizzazione di iniziative di 
turismo sostenibile nei 
comprensori del Tarvisiano, di 
Hermagor-Pressegger See e della 
Carnia. Il progetto favorirà l'avvio 
di un processo di innovazione 
sociale e di animazione territoriale 
che coinvolgerà 5 territori della 
Carnia (Forni di Sopra, Sauris, Arta 
Terme, Zoncolan-Ravascletto e 
Sappada) e sarà articolato 
attraverso laboratori, cui saranno 
chiamati a partecipare oltre 50 tra 
organizzazioni, reti, imprese e 
soggetti diversi. La prima fase 
delle attività prenderà avvio con 
un evento di presentazione che si 
terrà giovedì 16 marzo dalle ore 17 
a Tolmezzo, organizzato dalla 
Cramars presso la sala convegni 
della Comunità di Montagna della 


Carnia. 


PONTEBBA. Sistemate 
le scuole. Investiti 3 milioni 


IMI «Con la conclusione 
dell'intervento sulla parte di edificio 
dedicato a laboratori e spogliatoi 
della palestra, abbiamo completato 
l'ultimo cantiere scolastico — fa sapere 
il sindaco di Pontebba, Ivan Buzzi —. In 
questi anni di amministrazione 
comunale, siamo intervenuti su tutti i 
fabbricati di proprietà, investendo 
quasi 3 milioni di euro. Adeguamento 
sismico, messa a norma ed 
efficientamento energetico i 
principali interventi realizzati che ci 
hanno permesso di rendere le nostre 
scuole più sicure e funzionali». 


19 


mercoledì 15 marzo 2023 


PEDEMONIANA 


BORDANO. 


Sabato 18 marzo alle 10 
la riapertura delle serre. 
E in cantiere cè 

il progetto “PolliNation”, 
percorso che include 

il lago di Cavazzo 


ompie vent'anni la Casa delle 
farfalle di Bordano, un 
traguardo importantissimo 
che sarà festeggiato con 
l'avvio della stagione turistica 
e l'apertura al pubblico — sabato 
18 marzo alle 10 —- delle serre. Era 
infatti la primavera del 2003 quando 
fu inaugurata questa realtà nuova e 
agli occhi di molti “strana”, si trattava 
del resto solo della seconda “butterfly 
house” italiana. Da allora la “Casa 
delle farfalle” è però cresciuta fino a 
rendere Bordano il luogo per 
eccellenza dove ammirare questi 
piccoli, splendidi e colorati insetti. 
Col passare degli anni, infatti, le serre 
tropicali sono diventate sempre più 
ricche di animali e di piante, e tutto 
intorno è nato e cresciuto un mondo 
di attività. Non solo. Anche il paese si 
è riconosciuto in questa realtà, tanto 
che coloratissimi murales a tema 
farfalle hanno ravvivato le facciate di 
numerose case. 
«Alla “Casa delle farfalle” — spiega 


La “Casa delle farfalle” 
taglia il traguardo 
dei suoi vent'anni 


Stefano Dal Secco, presidente della 
cooperativa “Farfalle nella testa” che 
gestisce la struttura - c'è oggi uno 
staff estremamente qualificato; si fa 
ricerca collaborando con le università 
(biologia, scienze naturali, psicologia, 
neuroscienze); si pubblicano volumi 
divulgativi e specialistici; si fa 
educazione alla natura e alla 
sostenibilità, insieme a scuole di ogni 
ordine e grado, non solo del Friuli 
Venezia Giulia e non solo italiane; si 
producono documentari e video 
divulgativi; si è inaugurato il primo 
museo di Scienze Naturali 
interamente dedicato alle farfalle e 
alle falene. Sempre di più, poi, in 
anni recenti, è diventata il fulcro di 
un gran numero di attività volte a 
valorizzare il turismo sostenibile in 
tutta l'area». 

Nona caso nell'ultimo fine 
settimana di maggio verrà 
organizzato un convegno per fare il 
punto sullo sviluppo del turismo 
nelle zone marginali e nei piccoli 


per motivi geologici, ha visto 


ortis - piccola frazione nel comune di 
Venzone - è stato l’unico paese che, 


modificare la propria collocazione 


frequentata dai “Portolani”. 
Mentre la “Nuova Portis” — con la chiesa di 


borghi, partendo proprio 
dall'esperienza della “Casa delle 
farfalle”. 

Un'altra iniziativa di ampio respiro 
che prenderà il via a Bordano in 
questo 2023 è il progetto 
“PolliNation”, un percorso che mira 
a sensibilizzare il pubblico sul tema 
dell'impollinazione e nello stesso 
tempo un progetto pilota per 
promuovere una nuova concezione 
di verde urbano che abbini a un 
fattore estetico la conservazione della 
biodiversità. 

«È un'idea - evidenzia Del Secco - su 
cui stavamo lavorando da diversi 
anni e il ventennale ci è sembrato il 
momento migliore per tirarla fuori 
dal cassetto. Per la prima volta quindi 
i visitatori potranno fare un percorso 
esterno: abbiamo allestito prati e 
aiuole con piante e arbusti autoctoni, 
e lo usiamo come pretesto per 
raccontare storie di animali e di 
piante e della loro evoluzione 
comune. Però “PolliNation” non 


Portis Vecchio. L'atteso appuntamento venerdì 1/7 marzo alle 20 


Rivive la Via Crucis a Santa Lucia 


San Bartolomeo - veniva ricostruita più a 


nord, le poche abitazioni che si salvarono 


La Via Crucis 


vuole essere un progetto della “Casa 
delle farfalle”, ma di tutto il nostro 
territorio: abbiamo già in 
programma con il Comune di 
Bordano e con la Comunità di 
Montagna del Gemonese 
l'allestimento di spazi di verde 
pubblico da includere in un percorso 
di visita che partendo dalla “Casa 
delle farfalle” arriva fino al Lago di 
Cavazzo, dove da alcuni anni 
apriamo al pubblico il Centro Visite 
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dell'Ecomuseo». 
Sono anche tante altre le iniziative 
che punteggeranno la stagione del 
ventennale, del “compleanno” della 
“Casa delle farfalle”, tra queste una 
grande festa estiva (22-23 luglio), una 
serie di eventi-concerto sotto 
l'etichetta “Eco&notes” (per collegare 
la biodiversità della natura con quella 
culturale) realizzati insieme alla 
cooperativa Slou. 

Anna Piuzzi 


geografica dopo il terremoto del 1976. 
Come suggerisce il nome, era la “porta” di 
Venzone e per la sua posizione attigua al fiume 
Tagliamento, permetteva, nel passato, 
l’attracco delle zattere che trasportavano il 
legname dalla Carnia alla Bassa Friulana per 
giungere fino all'Arsenale di Venezia. A Portis i 
zatterai trovavano locande per rifocillarsi, 
riassettavano il carico e ripartivano per la 
pianura. 

Il terremoto distrusse quasi integralmente il 
paese e le sue chiese: San Bartolomeo posta in 
alto rispetto all'abitato, San Rocco al centro, e a 
sud Santa Lucia, che — pur facendo parte della 


dalla furia delle scosse sismiche vennero 
abbandonate all'oblio del tempo e alla 
memoria delle persone. 

Agli inizi degli anni ‘90, grazie alla caparbietà 
di tanti volontari coadiuvati da don Roberto, si 
è assistito alla ricostruzione della chiesa di 
Santa Lucia. Nel 2015 si sono conclusi i lavori 
per riportare alla luce la chiesetta di San Rocco, 
procedendo con un ripristino parziale, 
limitato dalla presenza della ferrovia. Nel 2016 
a quarant'anni dal terremoto è stata 
organizzata una Via Crucis itinerante per 
ricordare la “passione” di questo paese 
sradicato dalla storia e abbandonato ad un 


Pieve di Venzone — è sempre stata molto 


IM GEMONA DEL FRIULI/1 


inesorabile oblio. 


M GEMONA DEL FRIULI/2 


AI Magrini Marchetti 
ecco le «Lezioni aperte» 


ontinua la rassegna «Lezioni 
aperte» dell'Isis Magrini-Marchetti 
di Gemona, una serie di incontri 
aperti a tutta la cittadinanza. Ecco 
i prossimi appuntamenti in 
calendario: venerdì 17 marzo Roberta 
Corisello tratterà il tema «Il fascino dei 
numeri primi. Un percorso nei 
fondamenti della matematica». 
Venerdì 31 marzo sarà la volta di 
Giovanni Garlatti con gli studenti del 
progetto RadioLAB con l’incontro 
«Sulle tracce del nobile decaduto. 
Misure di radioattività ambientale nel 
nostro territorio». Infine venerdì 14 
aprile Pier Maria Beccari tratterà il 
tema «Acqua fresca? Quello che è utile 
sapere sull'’omeopatia». Tutti gli 
appuntamenti inizieranno alle 18 e si 
terranno nell'aula magna dell'Isis 
Magrini Marchetti, in via Praviolai 18. 


Torna la musica occitana 
e tutta al femminile 


iprendono i concerti 

dell'Ecomuseo delle Acque del 

Gemonese nei luoghi più L a 

significativi del territorio. Sabato 

18 marzo alle 18, nella Chiesa di San Michele (nella 
foto) in largo Porta Udine a Gemona, si esibirà un duo 
tutto al femminile. Michela Giordano e Isabella Puppo, 
musiciste piemontesi (voce e arpa), racconteranno le 
donne che hanno vissuto nelle valli occitane e sono 
diventate protagoniste della musica tradizionale. Le due 
artiste si sono fatte interpreti di brani e ballate che hanno 
come protagoniste le figure femminili: con grande 
sorpresa hanno scoperto e fatto proprio un repertorio 
ricco ma soprattutto vario, poiché nei testi non si parla 
solo di donne spose, ma anche di donne emancipate, di 
donne lavoratrici, di donne ribelli, di donne con 
qualcosa da dire. L'Ecomuseo delle Acque consolida così 
il rapporto di scambio con la cultura del Piemonte 
occitano, dove operano vari ecomusei che puntano a 
conservare le tradizioni ma pure a rinnovarle, soprattutto 
in ambito musicale. 


a Portis Vecchio 
non si teneva 
da prima 

della pandemia 


L'iniziativa, dopo la sosta legata all'emergenza 
pandemica, verrà riproposta nuovamente nella 
serata di venerdì 17 marzo. Partendo alle 20 
dalla chiesa di Santa Lucia, la processione si 
snoderà lungo le vie del vecchio Portis, per 
concludersi presso la chiesetta di San Rocco. In 
caso di maltempo la Via Crucis si terrà nella 
chiesa di santa Lucia. 

L'evento, curato dal gruppo “Amîs di Sant Roc” 
con il sostegno delle Pro Loco di Portis e di 


Venzone, della Parrocchia di San Bartolomeo e 
della Pieve di Venzone, vuole anche ricordare 
il lavoro svolto dai tanti volontari che con il 
loro ingegno hanno ridato vita a questi 
simboli religiosi, testimonianza storica della 
vita delle persone. Chi volesse maggiori 
informazioni può visitare il sito 
sanroccoportis.altervista.org oppure la pagina 
“Portis chiesa di San Rocco”. 

Davide Zamolo 


ono aperte le iscrizioni al progetto di 
educazione ambientale «Junior 
rangers» della Riserva di Biosfera Mab 
Unesco «Alpi Giulie italiane». 
L'iniziativa è rivolta a 22 ragazze e 
ragazzi nati nel 2009, 2010 e 2011 
residenti nei Comuni della Riserva (Artegna, 
Chiusaforte, Dogna, Gemona, Lusevera, 
Moggio Udinese, Montenars, Resia, Resiutta, 
Taipana e Venzone). Particolarmente ricco il 
programma delle attività: in aprile ci sarà 
un'uscita giornaliera; a giugno un pernotto 
in rifugio o casera; ad agosto un campo 
estivo di tre giorni. Diverse anche le uscite in 
autunno e inverno. Inoltre, due ragazzi 
saranno selezionati per partecipare a luglio 
al campo internazionale. Pranzi al sacco e 
pernottamenti nei rifugi del parco 
permetteranno l’affiatamento del gruppo in 


AI Parco delle Prealpi Giulie, 
c'è il progetto “Junior rangers” 


un clima di convivialità. 
Durante gli incontri ed il campo estivo 
verranno fornite informazioni sull'area 
protetta, sulle sue caratteristiche, e sulle sue 
attività; saranno effettuate escursioni guidate 
con guide naturalistiche e specialisti; si 
eseguiranno osservazioni, monitoraggi e 
piccole azioni pratiche volte alla tutela ed 
alla manutenzione del territorio; si 
praticheranno attività sportive e giochi. I 
partecipanti saranno costantemente seguiti e 
coordinati da personale individuato 
dall'Ente parco che sosterrà anche la 
prevalenza delle spese del progetto. I posti 
sono limitati, il bando è disponibile sul sito 
dell'Ente e dei Comuni che ne fanno parte. 
Le domande dovranno essere presentate 
entro le 12 di giovedì 23 marzo. 

A.P. 
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Frutto di un percorso 
di mesi, mira anche alla 
diffusione delle rinnovabili 


roprio nei giorni in cui prende 
corpo un nuovo drammatico 
“allarme siccità” per il fiume 
Tagliamento, giunge a un 
primo traguardo importante 
il percorso avviato mesi fa, fatto di 
incontri, conoscenza e contatti fra 
cittadini e cittadine di diversi comuni, 
da Osoppo a San Daniele, da Buja a 
Fagagna. Venerdì 10 marzo — a Villata 
di Fagagna, alla «Cjase di Catine» - si 
è infatti formalmente costituito il 
circolo di Legambiente del Friuli 
collinare, si tratta di un passaggio 
significativo, nato dalla ferma 
convinzione che fosse indispensabile 
dar vita sul territorio collinare ad un 
«punto di aggregazione ed iniziativa 
che miri soprattutto alla tutela dei 
beni paesaggistici ed ambientali, alla 
diffusione di scelte di sostenibilità, 
alla realizzazione di momenti di 
partecipazione dei cittadini» spiegano 
i promotori. 
«Uno dei principali temi di interesse 
- sottolineano - sarà costituito dal 
Tagliamento, dalla difesa della sua 
naturalità che proprio qui nel suo 
medio corso esprime tutte le sue più 
peculiari caratteristiche, che possono 
diventare un ulteriore elemento di 
educazione ambientale e volano per 


Legambiente, ecco il Circolo Collinare 
Tra le priorità, la tutela del Tagliamento 


il turismo naturalistico, così come la 
rete di zone umide e di riserve 
naturali e di oasi naturalistiche. 
Altrettanta attenzione si vuole 
dedicare alla diffusione delle energie 
rinnovabili, al risparmio energetico ed 
alla realizzazione delle comunità 
energetiche locali, in grado di 
coinvolgere cittadini, imprese ed enti 
locali nella concreta possibilità di 
produrre e consumare sul posto 
energia da fonte solare». 

Proprio la Comunità collinare ha 
avviato nel 2021 un importante 


progetto incentrato sulla 
realizzazione di “comunità 
energetiche”. 

Anna Piuzzi 


Il Tagliamento, dal Monte di Ragoogna. La foto (del 5 marzo) evidenzia la grave situazione 
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Lo Scriptorium 
riproduce la Bibbia 
di Gutenberg 


Nuova impresa per lo Scriptorium 
Foroiuliense, la Scuola Italiana 
Amanuensi con sede a San Daniele 
del Friuli, da anni impegnata nel 
recupero dell'arte della scrittura a 
mano e delle tecniche del libro 
antico. Il sodalizio, infatti, si 
cimenterà con la Bibbia delle 
quarantadue linee di Johannes 
Gutenberg, il primo libro stampato 
in Europa con la tecnica dei caratteri 
mobili, realizzato a Magonza nel 
1453. «Realizzeremo cinque copie 
dello storico volume, a partire dai 
file digitalizzati messi a disposizione 
dalla Bodleian Library di Oxford, che 
possiede una delle sole ventidue 
Bibbie originali complete esistenti al 
mondo - spiega il presidente dello 
Scriptorium Roberto Giurano —. 
Utilizzeremo tecniche moderne che 
permettono di avere copie 
estremamente simili all'originale, 
combinate con tecniche antiche di 
produzione della carta e legatura». 
In questo modo, gli studiosi di tutto 
il mondo avranno modo di 
consultare volumi fedeli all'originale 
in ogni dettaglio. A lavoro concluso 
una copia rimarrà in Friuli, mentre 
per le altre quattro sono in corso di 
formalizzazione gli iter di 
donazione a prestigiose istituzioni 
italiane ed europee: la Biblioteca del 
Senato, la Casa della Cultura del 
Parlamento Europeo, la Biblioteca 
Nazionale di Spagna a Madrid e 
infine il Museo del Libro e della 
Stampa di Kiev. 


SAN DANIELE 
Si presenta libro di Vecchiet 


EI Mercoledì 15 marzo alle 18 in 
biblioteca Guarneriana, verrà 
presentato il libro «La biblioteca di 
tutti: saggi sparsi sulla storia di un 
servizio pubblico in Friuli» di 
Romano Vecchiet (Forum). Dialoga 
con l'autore Carlo Bianchini, modera 
l'incontro Sabina Francescatto. Il 
volume a partire dalla Biblioteca 
Civica Joppi di Udine ha come filo 
conduttore la convinzione che la 
biblioteca sia un'istituzione “di tutti”. 


ASSISTENZA 
ALLA PERSONA 


rative dipendenti (pubbl 
privati) i 
Domande di disoccupazi: 


malattie professionali 


Consulenza medico-legale 


SERVIZI 
ASSISTENZA 
FAMILIARE 


Maternità, bonus, 
assegni familari 


straordinario 


Pensioni lavoratori autonomi e 
dipendenti (pubblici e privati) 
Valutazioni posizioniassicu- 


Gestione infortuni sul lavoro, 


Invalidità civile, assegni sociali 


Congedo parentale o 


«__°°’SERVIZI 


Dichiarazioni di 
successione, 
volture catastali, 
intavolazioni, 
riunioni di usufrutto 


SERVIZI AL (/Vadino 


ASSISTENZA 
FISCALE 


Modello UNICO 


| NOSTRI 


iv 


opaca 


ASSISTENZA FISCALE 


Contabilità ordinaria e 


semplificata 
Inizi attività e cessazioni 
Partite IVA 
Costituzione di società TECNICO 
ECONOMICO 


Iscrizioni e variazioni presso 
Camere di Commercio 


È 


SERVIZI AZIENDALI 
Sicurezza alimentare: HACCP, 
assistenza compilazione 
Quaderno di Campagna, 

corsi per Patentino fitofarmaci 
Sicurezza luoghi di lavoro: DVR, 
DUVRI, POS, corsi di formazione 
Consulenza Agroenergie 
Consulenza Agriturismo 
Progetti di valorizzazione: 
Campagna Amica, Terranostra 


Domande PAC 
(Premio unico e PSR) 
Fascicolo aziendale 
Permessi di circolazione 
Vitivinicolo: tenuta registri 
cantina, dichiarazioni raccolta 
uve, invio telematico accise 
UMA 
PUA 


PERSONALE E PAGHE 


Consulenza aziendale per 
i datori di lavoro agricoli 
estione contabile paghe 
e relativi adempimenti 
Pratiche di assunzione e 
cessazione dei lavoratori 
del settore 


TO 


ash 
BUJA. Recuiting day: 
Iscrizioni entro il 21 marzo 


JRE Regione e il Comune di Buja 
organizzano — mercoledì 29 marzo — 
un recruiting day, una giornata di 
“reclutamento” per selezionare 
candidati da inserire in nove aziende 
in forte espansione sul territorio 
friulano. Le imprese cercano 
personale per 120 posti di lavoro. Per 
partecipare alla selezione, è 
necessario iscriversi all'iniziativa 
entro martedì 21 marzo sul sito 
internet della Regione, nell'apposita 
sezione “Servizi per le lavoratrici e i 
lavoratori” cercando il “Recruiting 
Day Friuli collinare”. Nella stessa 
pagina è possibile consultare i diversi 
profili ricercati. L'appuntamento si 
terrà a Monte di Buja, in via Ciscjelàt, 
nella sala polifunzionale “Gino 
Molinaro". Le aziende che hanno 
posizioni aperte sono la Awm 
(Magnano in Riviera), la Comefri 
(Magnano in Riviera e Artegna), 
Fantoni Group (Osoppo), Friul Filiere 
(Buja), Hpf (Forgaria nel Friuli), La-con 
(Villa Santina), Prodes & Cielo Azzurro 
(Fagagna), InnWork (Pasian di Prato), 
SuperOne (punti vendita a Gemona, 
Codroipo, Sacile, Pordenone, Lignano 
Sabbiadoro). Tra tutte le candidature 
pervenute verrà svolta una 
preselezione per verificare il possesso 
dei requisiti e individuare i candidati 
maggiormente in linea con i profili 
ricercati dalle aziende. Tra il 23 e il 28 
marzo i candidati preselezionati 
ricevono conferma via email degli 
appuntamenti per i colloqui previsti 
per mercoledì 29 marzo. 


[CAMPAGNA 
AMICA 


CAMPAGNA 
AMICA 
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ORIENTALE 


L'ACCORDO. Siglato a Cividale l'atto costitutivo del parternariato che o [id 
coinvolge ben 11 Comuni, associazioni di categoria e altre numerose realtà | 


Nasce “Corte Natisonis” 
il distretto del commercio 


ividale, San Pietro al 
Natisone, San Leonardo, 
Pulfero, Grimacco, 
Savogna, Drenchia, 
Torreano, Stregna, Attimis e 
Faedis hanno messo nero su 
bianco la volontà di lavorare 
insieme alla crescita economica del 
territorio. Mercoledì 8 marzo a 
Cividale, infatti, è stata posta la 
firma ufficiale all'accordo di 
parternariato per la nascita del 
Distretto del Commercio cividalese 
che oltre agli 11 Comuni - capofila 
Cividale del Friuli - ha per 
protagonisti anche 
Confcommercio Udine, Camera di 
Commercio - Pordenone Udine, 


Università di Udine, Museo 
Archeologico Nazionale di 
Cividale, PromoturismoFVG, 
Civibank S.p.A., Confartigianato, 
Coldiretti Udine e Consorzio tutela 
vini Friuli Colli Orientali 
Ramandolo. 


Valorizzare i territori 


Obiettivo dei distretti — previsti 
dalla legge regionale Rilancimpresa 
- è valorizzare e rigenerare i centri 
cittadini e le aree urbane a 
vocazione commerciale, anche 
mediante la realizzazione di 
progetti che ne promuovano storia, 
cultura e tradizioni. Non solo, si 
mira pure a rivitalizzarne 


l'attrattività turistica, a creare 
occasioni di aggregazione e di 
socialità, a valorizzare l'offerta di 
prodotti del territorio a chilometro 
zero e a basso impatto ambientale. 


L'inizio di un cammino 


«È una tappa importante per il 
nostro territorio — ha dichiarato il 
consigliere comunale di Cividale 
Manlio Boccolini che ha seguito 
tutte le fasi del progetto —, questo 
atto che sembra concludere un 
percorso di confronti e valutazioni 
è in realtà l'inizio di una nuova 
realtà che si chiamerà Corte 
Natisonis per identificare il legame 
di questo nuovo strumento con 


Cividale è il Comune capofila del nuovo distretto del commercio 


l'area del Friuli orientale». 
Attestati di ringraziamento 
all'Amministrazione di Cividale 
sono giunti da tutti i presenti che 
hanno sottolineato come l'apertura 
a un ampio contesto di enti e 
attività, fortemente voluta da 
Cividale, sia il miglior metodo per 
realizzare progetti integrati, e più 
forti, di rilancio dell'economia. 
Boccolini ha fatto sapere inoltre 


che anche la Fondazione Friuli è 
stata coinvolta e, pur senza 
sottoscrivere l'accordo, «si è resa 
disponibile a eventuali azioni 
comuni con il Distretto». «Adesso 
- ha concluso il consigliere — 
possiamo partire con la parte 
operativa che, supportata dai 
tecnici, elaborerà le richieste da 
inoltrare alla Regione». 

Anna Piuzzi 


CIVIDALE psi Giovedì 16 marzo alle 17 è MOIMACCO E Le lettrici volontarie de «La PRADAMANO ti L'amministrazione comunale 


Visita a Palazzo De Nordis 


in programma, a Palazzo De 
Nordis, una visita guidata alla 
Collezione De Martiis, con un 
focus sulle storie delle pittrici 
che hanno cambiato l'arte 
contemporanea russa ed 
europea nonché sulla nuova 
opera esposta. Ingresso 
gratuito per tutte le donne. 


Letture per bimbi 


gerla delle storie» venerdì 17 e 31 
marzo, all ore 17.15, attendono 
bambini e bambine dai tre ai sei 
anni in Biblioteca a Moimacco per 
ascoltare tante storie. «Noi 
porteremo voci, libri e storie da 
condividere — fanno sapere le 
lettrici, e aggiungono —: voi portate 
orecchiette attente a la fantasia». 


Giornata ecologica 


di Pradamano, in collaborazione 
con il Consiglio comunale dei 
Ragazzi, scuole, associazioni e il 
circolo «Laura Conti» di 
Legambiente organizza sabato 
25 marzo la Giornata ecologica. 
Il ritrovo è alle 8.30 in piazza 
chiesa. Sarà offerto il pranzo alla 
baita degli Alpini. 


N Scuola cattolica ,, s32 @_ Movimento La pace: il dono Pacem in terris 
di cultura ecclesiale 1 S . 60 "d 
di Udine ssi di impegno e la Storia anni dopo. 
culturale Giovedì 23 marzo Un percorso biblico, 


ore 18.00 


Gianfranco Brunelli, direttore 
della rivista di informazione 


teologico, geopolitico 
Giovedì 153 aprile 
ore 18.00 


Cristina Simonelli, teologa socia 
del CTI e docente di Storia della 


chiesa antica e Teologia patristica 


PACE, GIUSTIZIA, DIRITTO 
E PROFEZIA CRISTIANA. 


In quali termini 


culturale e religiosa // Regno 


nella situazione attuale? 


presso la Facoltà Teologica 


La pace, i diritti umani 
dell’Italia Settentrionale 


e l’Italia. 
Considerazioni 

a partire dall’Annuario 
italiano sui diritti 
umani 2022 

Giovedì 30 marzo 


ore 18.00 


Paolo De Stefani, ricercatore 


Danilo Dolci: la scelta 
della nonviolenza nella 
vita e nell'educazione 
Giovedì 20 aprile 

ore 18.00 


Anna Maria Mozzi, socia 
del Comitato Pace Convivenza 
e Solidarietà Danilo Dolci di Trieste 


e professore aggregato di Diritto 
internazionale presso la Facoltà di 
Scienze Politiche dell’Università di 


Padova 


Per i partecipanti c'è possibilità di parcheggio incustodito nel cortile interno 
del Centro culturale Paolino d'Aquileia fino ad esaurimento posti, 
con ingresso dal civico 5b di via Treppo. 


Banksy, Ze Armoured Peace Dove (2005), fonte: Wikimedia Commons 


Dettagli si possono richiedere via email: 
scuolacattolicacultura@gmail.com 
udine.meic@gmail.com 


Sala Paolino d’Aquileia, via Treppo 5/b 


23 - 50 marzo 13 - 20 aprile 2023 


LA VITA CATTOLICA 


a passione per la cucina l'ha 
eredita dalla nonna materna. 
Era appena una bambina 
Emira Zurapi, per tutti Emma 
- mamma di origine turca e 
papà friulano —, quando seguiva 
con interesse quella maestria nel 
concretizzare piatti indimenticabili. 
«Inizialmente ho scelto un percorso 
scolastico diverso», racconta. Ma una 
volta conseguito il diploma di tecnico 
per il turismo il richiamo dei fornelli 
è stato talmente forte da portarla 
prima allo Ial di Aviano, poi a 
perfezionarsi a Trieste dove si è 
diplomata Chef Capopartita. 
Veneziana di origine, codroipese 
d'azione (da 12 anni vive nella 
cittadina del Medio Friuli), la 42enne 
Emma, dopo varie esperienze in giro 
per l'Europa (vincendo una borsa di 
studio è stata a Londra e per un 
periodo pure a Parigi) e nelle cucine 
di famosi hotel anche a Venezia, ora 
lavora alla Trattoria “Al Paradiso” di 
Pocenia. Sempre pronta a mettersi in 


gioco e a sperimentare nuove 
tecniche, di recente è stata una delle 
protagoniste del campionato 
“Migliore professionista d'Italia”, 
“gara”che da Rimini l’ha fatta tornare 
a casa con una prestigiosa medaglia di 
bronzo. 

«Una grande soddisfazione», 
ammette. Anche perché ha presentato 
un piatto — col supporto di Elia 
Bulgarelli, della Federazione Italiana 
Cuochi, e di Stefano Basello, chef del 
ristorante “Là di Moret” — che alla 
giuria è tanto piaciuto non solo per la 
bontà, ma pure per la filosofia con cui 
è stato ideato. Il “Risotto sole”, questo 
il nome - sottotitolo “Il viaggio da 
Timau a Napoli” —, è caratterizzato da 
ingredienti quali pomodoro, limone, 
foglie di fico (da cui si estrare olio), 
che - racconta - hanno tutti bisogno 
del sole per arrivare a maturazione e 
“offrire” il meglio in quanto a gusto. 
«Ho proposto un viaggio che parte 
dalla Valle del Bùt, pensando anche ai 
cramàrs, protagonisti in passato di 


piccoli commerci ambulanti in 
particolare nei Paesi dell'Est Europa, 
grazie ai quali sono state importate 
anche numerose spezie oggi usate in 
cucina». E pure il cioccolato, utilizzato 
da Emma per presentare il suo risotto, 
dove tra gli ingredienti ci sono 
prodotti Slow Food del Fvg, come 
l'Aglio di Resia e il Varhackara di 
Timau (un particolare pesto). «Ho 
voluto valorizzare il territorio e i suoi 
prodotti, con un elemento comune 
rappresentato dall'affumicatura». 
Radici e creatività apprezzate dalla 
giuria che l'ha così fatta salire sul 
prestigioso terzo gradino del podio. 
Non certo un punto d'arrivo per 
Emma - da sempre abituata a 
guardare avanti e a mettersi alla prova 


1 Comune di Camino al 
Tagliamento e le associazioni 
che operano sul territorio 
hanno promosso - sabato 11 e 
domenica 12 marzo - una due 
giorni dedicata alla Giornata 
Ecologica, giunta alla sua 8° 
edizione. Nel 2009, anticipando 
quella che sarebbe poi diventata una 
consuetudine anche in tante altre 
località del Friuli, l’Amministrazione 
comunale aveva aderito alla 
Campagna Nazionale “Puliamo il 
mondo” e dal 2010 ha attuato poi 
autonome iniziative di carattere 
ambientale, coinvolgendo la stessa 
comunità nella cura del proprio 
territorio. 
La manifestazione si è svolta come 
di consueto in due turni: sabato 11, 
il gruppo Giovani dell'Oratorio San 


iodaraio Singapòr? (Vedrò Singapore?)” 
al è un romang di Piero Chiara publicàt 
tal 1981, che al vierc e dutun al siere la 
sò lungje cariere di romanzîr, plene di 
tancj sucès, come “La stanza del 
vescovo”, puartade tal cine di Dino Risi, dulà che 
Chiara al partecipave tant che comparse. “Vedrò 
Singapore?” al nassè, come prin progjet naratif, 
ancjemò tai agns Cincuante, ma al deventà ancje 


Camino “più pulito” 
grazie a 80 volontari 


Francesco, la Pro Loco “Il Vàr” e la 
Squadra comunale di Protezione 
civile hanno accompagnato una 
ventina di bambini tra i 5 e i 14 anni 
nella passeggiata ecologica. 
Domenica 12, invece, 80 volontari 
organizzati in squadre e aree di 
pertinenza, compresa l’area golenale 
del Tagliamento e l'alveo del 
torrente Varmo, hanno attraversato 
zone residenziali e agricole 
raccogliendo 70 sacchi di materiale 
secco e pure alcuni rifiuti 
ingombranti, poi conferiti nell'area 
ecologica in collaborazione con 
l'azienda A&T 2000. Al termine, al 
centro sociale di Bugnins, a tutti i 
partecipanti è stato offerto il pranzo, 
servito in tavola dalle Associazioni 
“Tipicamente” di Glaunicco e “Notis 
tra li Calis”. 


l’ultin di chei publicats forsit parcè che, come che al 
conte Flavio Vidoni che lu à voltàt par furlan, 
l’autòr nol voleve urtà lis personis che a jerin 
ancjemò vivis, e che facilmentri a varessin podùt 
jessi ricognossudis tes descrizions dal romang. 
Parcè che “Vedrò Singapore?” al è un romang 
autobiografic, dulà che lis storiis contadis si 
incrosin e si messedin dutune, intun berdei di 
avigniments sul fondàl dal tapét vert di un biliart te 
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MEDIO-BASSA 


La 42enne ha incantato la giuria col “Risotto sole” 


Codroipo, la chef Emma 
è bronzo al campionato 
italiano di cucina 


UD 


| La chef Emira Zurapi (Emma); nel riquadro durante la “gara” di Rimini 


—, ma una sorta di “rampa di lancio” 
verso nuove sperimentazioni. «Perché 
fa piacere vedere che i miei piatti 
piacciono». E da qualche tempo, 
svela, sta “coltivando” un altro sogno 
nel cassetto. Anzi due. L'entusiasmo è 
lo stesso con cui in passato ha scelto 
di sostituire il suo futuro nel settore 
del turismo con quello tra i fornelli. 
«Vorrei scrivere un libro in cui la 
cucina si intrecci con le storie dei 
prodotti e di chi li realizza, oltre ai 
racconti dei luoghi in cui nascono». 
Insomma, non un semplice ricettario. 
«E mi piacerebbe pure aprire una 
gastronomia». A quanto pare le idee 
non mancano. E nemmeno una 
buona dose di caparbietà e tenacia. 
Monika Pascolo 


Codroip. Si presente “Viodaraio Singapòr?” voltàt par furlan di Flavio Vidoni 


vite di une sflacjose provincie dal Friùl, metint 
in vore movimentadis aventuris, pigui e grancj 
tradiments, rapuarts malpaiàts e amiciziis fatis e 
disfatis, che a segnin lis inutilis zornadis dai 
protagonisc]. 

Il libri al vignarà presentàt miercus ai 22 di Marc 
aes vot e mieze di sere te Biblioteche Civiche di 
Codroip. 


Roberto Iacovissi 


BERTIOLO. NELLA CHIESA PARROCCHIALE 
Celebrata la Festa di San Lucio, patrono dei casari 


| Organizzata 
dall’Associazione 
Casari di Udine e 
Pordenone, 
domenica 5 
marzo, nella chiesa 
parrocchiale di 
Bertiolo si è 
celebrata la festa 
di San Lucio, 
patrono dei casari 
tecnici alimentari. 
Durante la Santa 


Messa, celebrata dal parroco don Davide Gani, è stata evidenziata la figura del 
casaro, un tempo fulcro delle latterie e dell'economia friulana, nonché uno dei 
protagonisti della salvaguardia delle tradizioni locali. Il momento di preghiera è 
stato pure l'occasione per ricordare i casari defunti. Nel Santuario di Screncis è 
conservato un dipinto — realizzato e donato tempo addietro dal casaro Revoldini 
di Bertiolo — che raffigura proprio San Lucio, portato per l'occasione in chiesa. 
Alla festa era presente anche la sindaca di Bertiolo, Eleonora Viscardis. A seguire, 
la visita all'enoteca storica del luogo dove i partecipanti sono stati accolti dal 
presidente della Pro Loco Mareno Zanchetta. La giornata di festa si è conclusa 
con un momento conviviale in un agriturismo della zona. 


contemporanea due navi madri. 


Icop amplia il molo VII del Porto di Trieste 


La società benefit Icop di Basiliano, tra i principali operatori europei nelle 
fondazioni e nel microtunnel, si è aggiudicata la gara d'appalto indetta da 
Trieste Marine Terminal Spa per la progettazione e l'esecuzione di tutti i 
lavori necessari alla realizzazione del primo stralcio del prolungamento di 
100 metri (per 141 di larghezza) del Molo VII del Porto di Trieste. 
L'intervento, del costo di circa 33 milioni di euro, consentirà di ospitare in 


n° | 


lash 
MUZZANA. S. Giuseppe 
a Casali Franceschinis 


esi Domenica 19 marzo la 
comunità di Casali Franceschinis 
(che fa parte della Parrocchia di 
Muzzana), celebra il titolare della 
sua chiesa, 
San 
Giuseppe. 
Alle ore 14.30 
la 
processione 
con la statua 
partirà dalla 
chiesa per 
giungere al 
“Parco 
Mulvis” dove sarà celebrata la 
Santa Messa. A seguire, la seconda 
parte della processione col rientro 
in chiesa (nella foto); sul piazzale ci 
sarà la benedizione dei mezzi 
agricoli e delle automobili. 


LIGNANO. Nido Stella 
del mare, iscrizioni al via 


rai Fino al 31 marzo restano 
aperte le iscrizioni per la frequenza 
annuale (da settembre 2023 ad 
agosto 2024) al Nido d’Infanzia 
“Stella del Mare” di Lignano 
Sabbiadoro. Per la frequenza 
stagionale (durante l'estate 2024) 
le iscrizioni sono aperte dal 1° al 30 
aprile. In tutti due i csi vanno 


effettuate tramite portale dedicato 
(https://lignano.novae.insoft.it). 
Per ulteriori informazioni 
contattare il Nido “Stella del Mare” 
allo 0431 427032 (oppure 
nidostelladelmare@codessfvg.it). 


SEDEGLIANO. 
Cure termali a Bibione 


Bi L'Amministrazione comunale di 
Sedegliano, in collaborazione col 
Comune di Varmo, promuove un 
ciclo di cure termali a Bibione in 
convenzione con il Servizio 
sanitario nazionale. Si svolgeranno 
da lunedì 17 aprile a sabato 29, 
dalle 8.30 alle 11.30. Le iscrizioni 
restano aperte fino al 31 marzo. 
Rivolgersi ai Servizi demografici e 
sociali del Comune di Sedegliano, 
ma su appuntamento (Francesca 
Sergioni, 0432 915511-15). 


VARMO. “Le luci 
nel buio” mostra di Tirelli 


|_JS potrà visitare fino al 1° aprile, 
nella sala consiliare del Comune di 
Varmo, la mostra personale “Le luci 
nel buio” di Sergio Tirelli. Ingresso 
libero durante gli orari di apertura 
del municipio; al sabato su 
prenotazione (348 4709116). 


CAMINO. leatro con 
l'Accademia sperimentale 


ME Perla Rassegna teatrale di 
Primavera, sabato 18 marzo, alle 
20.45, al Teatro comunale di 
Camino al Tagliamento va in scena 
lo spettacolo “Music comedy 
show” con l'Accademia 
sperimentale dello spettacolo. 
Promuove la compagnia teatrale 
“Sot la Nape”. 


i 
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CENTRALE 


ealizzare concrete opportunità 

di inclusione, in particolare di 

minori con disabilità e delle 

loro famiglie. E farlo attraverso 

laboratori ludico-ricreativi, 

artistici e creativi, aperti a tutta la 

cittadinanza. È il progetto 
denominato “Passo dopo passo. 
Palestre di inclusione”, realizzato a 
Palmanova dalla cooperativa sociale 
Thiel, in collaborazione con l'Azienda 
Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 
(SOC Neuropsichiatria dell'Infanzia e 
dell’Adolescenza), il Comune di 
Palmanova e con il sostegno della 
Fondazione Friuli nell'ambito del 
Bando Welfare. 


Racconti 
e teatro con “Aladino” 


Domenica 19 marzo, alle ore 
18.30, bambini, giovani e famiglie 
sono invitati al Centro di 
aggregazione giovanile di 
Lumignacco per lo spettacolo 
“Aladino e la lampada magica”, a 
cura di Anàthema Teatro. 
L'iniziativa è promossa 
dall'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Pavia di Udine. 


L'iniziativa sarà avviata a fine marzo e, 
nel dettaglio, prevede laboratori 
(burattini, con Michele Polo e 
ceramica, con Simone Paulin) per 
bambini e bambine fra i 6 e i 10 anni; 
quelli dedicati al mosaico con 
Musivaria, e alla fotografia con 
Francesco Cecconi, per ragazzi e 
ragazze fra gli 11 e i 17 anni; inoltre, 
laboratori per adulti di sartoria, a cura 
di Sara Marson, e di lavoro a maglia 
con Isabella Pontel. 

Le attività — che saranno ospitate nella 
nuova sede di Thiel in Borgo Udine 
50 a Palmanova - si caratterizzano 
per una bassa soglia di abilità in 
entrata e risultano inclusive delle 
differenze fisiche, psichiche, cognitive 
e sociali di ciascuno dei partecipanti. 
«Siamo felici di avviare un progetto 
aperto a tutta la cittadinanza — 
sottolinea Luca Fontana, presidente 
della coop Thiel -; la nostra volontà è 
quella di connetterci con il territorio 
nell'ottica di favorire l'attivazione della 
comunità e la sua partecipazione, di 
catalizzare potenziali attori per future 
iniziative e realizzare progetti che 
promuovano il benessere dei singoli e 
della collettività». 

L'iniziativa è nata in seguito al 
continuo aumento delle richieste di 
intervento per disturbi neuropsichici 


GARDEN,CENTER. 


La 


PIANTE 


T° 


Giocando e creando, 
si sperimenta l'inclusione 


A il progetto “Passo dopo passo” della Coop Thiel, 
dedicato in particolare a minori con disabilità e loro famiglie 


All'iniziativa collaborano il Comune, 
l’AsuFc e la Fondazione Friuli 


dell'età evolutiva, acuito dagli effetti 
della pandemia, fanno sapere i 
promotori, con l'intento di 
incrementare il sistema delle 
opportunità del territorio e 
sperimentare soluzioni che 
consentano di utilizzare le risorse 
economiche come investimento per 
la creazione di legami sociali e nuove 
occasioni di sviluppo locale: un 
sistema di welfare generativo per 
intervenire sulle fragilità individuali e, 
al tempo stesso, generare benessere e 
miglioramento sociale per tutta la 
popolazione (per info: 320 6512012). 
Monika Pascolo 


DI PRO 
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PALMANOVA. 
Caserma Montezemolo. 
Riqualificazione, più fondi 


Il Comune di Palmanova ha 
ricevuto l'ufficialità dei fondi del 
Pnrr per il progetto di 
riqualificazione dell'area dell'ex 
caserma Montezemolo che sarà 
trasformata in uno dei siti 
nazionali per realizzare depositi di 
sicurezza dove saranno accolti 
beni mobili con annessi laboratori 
di restauro. Il finanziamento, 
rispetto ad una prima previsione 
di 20 milioni di euro, è stato 
notevolmente incrementato. Sarà, 
dunque, possibile realizzare, negli 
oltre 6.600 mq di superficie 
coperta, zone d'accoglienza, 
scarico/carico dei beni artistici, 
deposito, laboratori di messa in 
sicurezza e di restauro, aree uffici, 
locali tecnici, servizi igienici e 
spogliatoi oltre ad una zona per 
esposizioni temporanee e 
foresteria, un polo di archiviazione 
digitale, aule didattiche che 
potranno costituire un valido 
supporto organizzativo in 
occasione di attività di formazione 
o conferenze. 


ti 
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LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


MORTEGLIANO. 
Giovani e futuro, incontro 


Prosegue la serie di incontri 
promossa dalla Scuola Etico-sociale 
della Collaborazione pastorale di 
Mortegliano sui giovani di fronte al 
futuro. Giovedì 16 marzo, alle 20.30, 
in Sala Buiatti, don Vincenzo 
Salerno, educatore salesiano e 
docente di pedagogia, parlerà di 
“Attese e speranze” (0432 760050). 


MORTEGLIANO. 
Mostra di pittura 


Nel salone del municipio di 
Mortegliano è visitabile la mostra di 
pittura di Carla Asquini. La 
rassegna, promossa dal Comune, 
resta aperta fino al 10 aprile, dal 
lunedì al sabato dalle 10 alle 13, 
lunedì e giovedì anche dalle 16 alle 
18. 


TALMASSONS. 
Ricordo di Turello in musica 


Domenica 19 marzo, alle 18, 
all'Auditorium polifunzionale di 
Talmassons, concerto dell'Orchestra 
Legato Allegro in ricordo 
dell'insegnante di musica Luciano 
Turello. L'evento è organizzato dalla 
famiglia di Turello, insieme a 
Comune, Parrocchia e l'Associazione 
Armonie. Ingresso libero (329 
8446662). 
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MORTEGLIANO (UD) » Via Talmassons 15 * T. 0432 760 595 
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BASSA 


Messe a dimora oltre 
3 mila piante autoctone, 
grazie a volontari locali 


rricchire la biodiversità del ter- 
ritorio. Con questo obiettivo 
a Muzzana del Turgnano è sta- 
ta creata una nuova area umi- 
da. Il progetto, voluto dall'Am- 
ministrazione comunale, interes- 
sa un’ampia porzione di terreno a sud 
del paese, caratterizzata da scarsa resa 
agricola, di proprietà pubblica, lungo 
il fiume Turgnano e vicino alla gron- 
da lagunare. 
«L'intento - illustra il vicesindaco Mas- 
similiano Paravano - è migliorare gli 
aspetti ecologico-naturalistici dell’area, 
favorendo un incremento della biodi- 
versità e della connettività ecologica. 
La dimensione - aggiunge - consen- 
te di avere a disposizione un insieme 
di habitat naturali con specie anima- 
li evegetali proprie di tali ambienti, in 
grado nel tempo di autosostenersi». 


RIVIGNANO 
Laboratori per bimbi 


Mercoledì 15 marzo, in 
occasione della Festa del papà, 
in biblioteca a Rivignano è 
proposto un laboratorio 
creativo per bambini a partire 
dai 3 anni. Dalle 16.30 i 
partecipanti potranno 
realizzare un portachiavi. È 
richiesta la prenotazione: 
0432 775076 (8/9). 


L'operazione — su progetto redatto da 
Ilaria Franceschinis, ingegnera che ha 
seguito l'iter tecnico e dal compianto 
dottor Glauco Vicario che ha curato la 
parte ambientale naturalistica — ha 
consentito, in sostanza, di ripristina- 
re gli antichi ecosistemi andati distrut- 
ti nel tempo e di creare definiti bioto- 
pi, «in particolare quelli idonei a ga- 
rantire la sopravvivenza e la riprodu- 
zione di alcune specie di uccelli». Non 
solo. Perché uno degli obiettivi è pu- 
re incrementare fauna e flora selvati- 
ca tipici dei siti inclusi nella Rete Na- 
tura 2000 (principale strumento del- 
la politica dell'Unione Europea perla 
conservazione della biodiversità). 
«Abbiamo così voluto potenziare l’of- 
ferta territoriale in termini di fruizio- 
ne naturalistica, educativa e turistica, 
sempre con parametri rispettosi e so- 
stenibili per il territorio», aggiunge Pa- 
ravano. 

In concreto, l'intervento — eseguito da 
una ditta specializzata del settore — è 
consistito nella modifica morfologica 


e 


LIGNANO 
Terrazza amare a nuovo 


Parte della nuova area umida realizzata su 5 ettari caratterizzati da scarsa resa agricola 


dell'area dove ora è presente un ecosi- 
stema umido di acqua dolce, contor- 
nato da alberi e arbusti autoctoni che 
oltre a proteggere il sito, forniscono 
anche una zona di alimentazione, ri- 
fugio e nidificazione per gli uccelli. So- 
no state messe a dimora circa 3 mila 
piante di varie specie autoctone, gra- 


una piscina a sfioro. 


Dopo il progetto definitivo si va 
ora verso quello esecutivo. Per 
Terrazza a Mare di Lignano 
Sabbiadoro procede, dunque, l'iter 
per la ristrutturazione che prevede 
un investimento di 13 milioni di 
euro. | lavori inizieranno in autunno 
e la struttura, ampliata, sarà pronta 
nel 2025. Sarà arricchita pure da 


zie al costante impegno dei volontari 
di “I Love Muzzana” coordinati dal 
consigliere comunale Sergio Tel. 

«Siamo soddisfatti del progetto — con- 
clude il vicesindaco — anche per l’at- 
tenzione della comunità scientifica, in 
particolare dell'Università di Udine 
con cui il Comune collabora da anni 


PORPETTO 


Sportello disabilità 
ca 


RIVA 


IMPIANTI Srl 


Muzzana, realizzata una nuova area umida 


in analoghi progetti, oltre alle associa- 
zioni ambientaliste». 
L'intervento — per il quale la Regione 
ha concesso un contributo di 125 mi- 
la euro - si inserisce infatti in un pia- 
no più ampio che prevede, tra gli altri, 
il collegamento dei due boschi plani- 
ziali dell'antica “Silva Lupanica” (im- 
ponente bosco descritto da Virgilio e 
Plinio il Vecchio che andava a ricopri- 
re l'intero medio-basso Friuli) attra- 
verso la futura piantumazione di ol- 
tre 3 mila alberi su tre ettari, anche in 
questo caso supportata con fondi 
dell'Amministrazione regionale. Pro- 
segue così un percorso che già da an- 
ni contraddistingue il Comune della 
Bassa Friulana, in prima linea nel po- 
tenziamento e salvaguardia della bio- 
diversità floro-faunistica, non solo con 
la messa a dimora di migliaia di pian- 
te, ma pure con la trasformazione di 
100 ettari di proprietà pubblica in un 
“parco” dedicato all'agricoltura biolo- 
gica. 

Monika Pascolo 


A Porpetto è operativo lo 
Sportello disabilità, servizio 
territoriale informativo per 
l’Ambito territoriale Riviera 
Bassa Friulana. L'accesso al 
servizio, promosso dal Comune 
e dall'Associazione Idea Odv, è 
gratuito. Per contatti: 370 
3175398 e indirizzo mail 
info@ideaonlus.it. 


LUCIANO 


Società Unipersonale * via A. Malignani, 7/3 * 33037 Pasion di Prato (UD) z.a.p. 
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SPORI 


ensione alle stelle, 
ammetterà a fine gara. Che 
ha saputo però incanalare 
in una prova superba, 
gestita da campionessa di 
biathlon navigata. Così Lisa 
Vittozzi, giovedì 9 marzo, a 
Ostersund in Svezia ha vinto la 
Coppa del mondo di specialità 
dell'Individuale nel massimo 
circuito. Una stagione da urlo per 
la 28enne carabiniera di Sappada 
- dopo le quattro medaglie 
portate a casa dai recenti 
Mondiali, di cui una d’oro, una 
d'argento e due di bronzo - 
arrivata seconda al traguardo 
dietro alla compagna di 
Nazionale Dorothea Wierer. La 
fuoriclasse friulana non ha 


sbagliato un tiro e al poligono ha 
totalizzato 20 su 20, dissolvendo 
— se ancora ce ne fosse stato 
bisogno dopo un Mondiale da 
incorniciare - in maniera 
definitiva il ricordo delle 
durissime passate stagioni che 
non le avevano per niente sorriso 
di fronte ai bersagli. E ora a 
sorridere è lei che così conquista 
per la seconda volta in carriera — 
la prima nella stagione invernale 
2018/2019 - la classifica di 
specialità. E pensare che Lisa aveva 
persino pensato di smettere 
quando i risultati non arrivavano 
più. Invece? Invece la sua stagione 
è già da incorniciare. E lei ha pure 
ammesso di pensare alla Coppa 
generale. «La storia del biathlon 


(4 


Lignano. “Corsa delle rose”, iscrizioni 


Due percorsi, di 5 e 9 km, nel cuore di Lignano Sabbiadoro. Sono aperte le 
iscrizioni per la “Corsa delle rose”, manifestazione podistica aperta a tutti 
che torna il 16 aprile. L'obiettivo degli organizzatori - il Running Team 
Conegliano in collaborazione con il Comune di Lignano Sabbiadoro, la 
Onlus Lignano in Fiore, Lignano Pineta Spa e Bell'Italia-Efa Village — è 
superare i mille partecipanti. Parte del ricavato sarà devoluto alla LILT di 
Udine (online le iscrizioni sono aperte attraverso la piattaforma ENDU). 


IL SERVIZIO DI QUALITÀ 


Lisa, sua la Coppa del Mondo 
nell'Individuale 


Biathlon. La 28enne sappadina, dopo un Mondiale 
da incomiciare, conquista il Trofeo di specialità 


| La campionessa sappadina Lisa Vittozzi 


dice che può succedere di tutto», 
ha avuto modo di dichiarare. Per 
insidiare la leader della classifica, 
la francese Julia Simon, e Wierer 
che occupa attualmente la 
seconda piazza (la sappadina è 
terza), c'è ora la tappa sulle nevi 
norvegesi di Oslo Holmenkollen 
con la gara sprint di venerdì 17, 
l'inseguimento di sabato 18 e la 
Mass start di domenica 19 marzo, 
competizione che chiude la 
Coppa del Mondo 2022/2023. 
Comunque vada, a tre anni dalle 
Olimpiadi in casa, la speranza di 
tutti gli sportivi è che per Vittozzi 
il momento magico non finisca. 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


rande, talmente forte d'aver 

condotto al sold-out 

pressoché immediato dello 

stadio “Friuli”. È l'attesa per la 

partita che sabato 18 marzo, 
alle 20.45, vedrà l'Udinese sfidare 
sul proprio terreno il Milan campione 
d'Italia in carica. In vista del big 
match, dunque, sono già da 
considerarsi esauriti i tagliandi 
acquistabili in pre-vendita tramite i 
canali dedicati, internet e non. Le 
uniche, flebili chance vengono riposte 
nei botteghini adiacenti allo stadio, 
aperti nel giorno della sfida (dalle ore 
9) 


È dunque in fermento l'ambiente 
bianconero: ancor più perché la 
squadra di mister Andrea Sottil si 
presenta alla sfida forte dei tre punti 
conquistati sabato 11 marzo a 
domicilio dell'Empoli (nella foto i 
festeggiamenti per il risultato: 0-1). 
Solida la prestazione dei friulani per 
l'occasione, il seguito adeguato allo 0- 
O emerso la settimana precedente a 
Bergamo dal faccia a faccia con 
l'Atalanta. Sono tornati così alla 
vittoria, capitan Pereyra e 
compagni... almeno fuori dalle mura 
casalinghe. Piange invece il loro 
ruolino di marcia interno: nel 2023, 
infatti, i bianconeri hanno ottenuto 
soltanto quattro pareggi e una 
sconfitta sotto l'arco dei Rizzi, 
rimandando perciò di giornata in 
giornata l'appuntamento con i tre 
punti. Questi, non arrivano 


CALCIO. Sabato 18 (20.45) al Friuli arriva il Milan 
Vittoria interna cercasi 


dall'imposizione sull'Inter datata 18 
settembre 2022. Da una milanese 
all'altra, direbbe qualcuno, quale 
migliore chance per sbloccarsi anche 
davanti alla tifoseria amica? 
Dopotutto, servirebbe un successo ai 
friulani per tornare ad alimentare 
quei sogni europei svaniti in queste 
settimane di performance opache, di 
magi raccolti. 
E uno scalpo come quello dei 
rossoneri sarebbe il viatico più 
indicato per rilanciarsi verso il finale 
di una stagione che, con la quota 
salvezza ormai quasi raggiunta — ad 
oggi sono 35 i punti della banda 
Sottil in classifica —, potrebbe 
altrimenti rischiare di assumere i tratti 
di un lento, inesorabile, cammino 
verso l'anonimato. Lo stesso 
cammino intrapreso dal club 
nell'ultima decina d'anni. 

Simone Narduzzi 


40 anni di esperienza rendono PF Group un 
gruppo solido, capace di soddisfare i clienti 


NELLA CURA DEI VOSTRI AMBIENTI 


Pulizia e disinfezione 
Sanificazioni certificate 
Manutenzione delle strutture 
Logistica 

Cura del verde 

Ristorazione collettiva 
Carpenteria metallica 


annideh in ambito industriale, civile e privato. 


I nostri punti di forza sono sicuramente l'efficenza, 
personale formato, flessibilità e macchinari d'avanguardia 
per fornire ogni tipologia di servizio richiesto. 


PFGROUP 


FACILITY MANAGEMENT 


Progettiamo e realizziamo su misura ogni servizio, basandoci 
sulle reali esigenze del Cliente, mettiamo al servizio la nostra 
elevata competenza per arrivare a soluzioni che assicurino i 
migliori risultati. 


UDINE T. 0432 602502 info@pfgroupitalia.it 


Via Croazia, 8 - 33100 - Udine MILANO T. 02 3536516 
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ue ore e mezzo di interviste in 
cui una sessantina di ragazzi 
friulani di oggi, dai 15 ai 25 
anni, si racconta con sincerità, 
senza timori e reticenze, 
davanti ad una macchina da presa, 
rispondendo alle domande di due 
intervistatori. E dimostra di avere idee 
e pensieri profondi. Una vera 
scoperta, a tratti «sorprendente». Ad 
usare questo aggettivo è Paolo 
Comuzzi, il regista della video- 
inchiesta dal titolo “Il futàr sot da lis 
ceis” (Il futuro sotto le ciglia). 
Si tratta di un progetto promosso 
dall’associazione Colonos, con il 
coordinamento di Federico Rossi, 
assieme al Comune di Mortegliano e 
alla Consulta giovani di Mortegliano, 
Lavariano e Chiasiellis, realizzato con 
il sostegno di Regione, Arlef e 
Fondazione Friuli. 
L'idea di partenza, nel centenario dalla 
nascita di Pasolini, è stata quella di 
ripetere, ampliandolo nelle tematiche 
e trasferendolo in Friuli, l'esempio dei 


LA VIDEO-INCHIESTA 


I 20 e 23 marzo, a Lavariano 
proiezione di «I futùr sot da lis 
ceis». Parla il regista Comuzzi 


«La “meglio 
gioventù” 
friulana è proprio 
sorprendente» 


suoi “Comizi d'amore”, con i quali 
nel 1965 l’intellettuale aveva percorso 
l’Italia intervistando i giovani sul tema 
della sessualità. Così, Angelo Floramo 
e Martina Delpiccolo l'estate scorsa, 
assieme a Comuzzi, hanno girato in 
lungo e in largo il Friuli, da Tolmezzo 
alla Bassa, dalle Valli del Natisone al 
Pordenonese, passando per Udine, 
intervistando i ragazzi su numerosi 
temi, dall'identità friulana ai confini, 
al rapporto con le generazioni che li 
hanno preceduti, con la politica, per 
arrivare al lavoro, a come si vedono 
nel futuro, fino alla sessualità e 
all'amore. Ne è uscita una messe 
notevole di materiale girato, oltre 25 
ore. In fase di montaggio è emersa 
subito la necessità di organizzare il 
materiale in due puntate. Nei mesi 
scorsi, ai Colonos è stata proiettata la 
prima, di poco più di un'ora. Ed ora è 
stata completata anche la seconda, di 
quasi un'ora e mezzo. Entrambe 
verranno presentate, nell'ambito di 
“In file”, il cartellone invernale dei 


Colonos. Le videoproiezioni si 
terranno nella Casa della gioventù di 
Lavariano, lunedì 20 marzo (prima 
parte) e giovedì 23 marzo (seconda 
parte, sempre alle ore 20.45). 
Comuzzi, che effetto le ha fatto 
questa generazione di ragazzi 
friulani, vedendola da dietro la 
macchina da presa? 

«Per me è stata un'esperienza 
interessantissima e soprattutto 
sorprendente. Abbiamo veramente 
scoperto una generazione che ha 
tante cose interessanti da dire e 
soprattutto un'apertura mentale che 
noi cinquantenni forse fatichiamo ad 
avere 0 forse non abbiamo proprio. 
Ed anche da padre di due ragazzi di 
quell'età — i miei figli hanno 14 e 17 
anni — mi sono reso conto che è 
importante mettersi in loro ascolto 
togliendo ogni paternalismo». 
Quali sono i temi più rilevanti? 
«Dalle interviste molto è emerso di 
questa generazione. Ad esempio in 
pochi sono stati in grado di 


PANORAMA 


ino al 16 marzo continua a 
Udine la settima edizione di 
“Udine Design Week" il cui 
tema per il 2023 ruota 
intorno al concetto di 
“Dimensione interspazio: una 
riflessione tra reale e virtuale, 
immaginazione e realtà”. Sono 
coinvolte 6 gallerie d'arte, le vetrine 
di 21 negozi, scuole superiori di 
Udine, Tolmezzo, Gemona del Friuli 
che hanno lavorato alle Gallerie del 
Progetto di Palazzo Morpurgo 
(orari: mercoledì e giovedì 9.30 - 
12.30, venerdì, sabato e domenica 
16- 19). 
Per avere un calendario completo 
delle iniziative, che differiscono tra 
loro per orari e aperture, la cosa 
migliore è consultare il sito 
www.mudefri.it. Tra le gallerie La 
Loggia espone fino al 30 marzo i 
libri d'artista di Maria Grazia 
Colonnello, Marina Lombardi e 
Gianna Maria Stellino (da giovedì a 
sabato, 17.30/19.30, domenica 


Per "Udine design week"gallerie d'arte e vetrine 


DELLE MOSTRE della città propongono opere di designer 


e architetti quali Franzolini, Starck, Dordoni 


11/12.30). Tutta dedicata 
all'architetto e designer udinese 
Enrico Franzolini è la mostra “8 
storie di design” alla Galleria 
Melarias Contemporanea (Udine, 
via Girardini 20, da lunedì a sabato 
16/19). Le oliere come oggetti di 
design sono esposte invece all'Art 
Studio 2 Olga Danelone, visitabile 
anche dall'esterno con il QRCode 
(Udine, via Valussi 32, venerdì 
17/19, sabato 10.30/12.30, 
domenica 10.30/12.30) 
Particolarmente preziosa 
l'esposizione di sedie, tavoli, 
paraventi nella nuova sede di 
Copetti Antiquari (Udine, via 
Prefettura n.6 da martedì a sabato 
10/ 12.30 e 17/19.30). Qui gli 
oggetti d'arredo di Borek Sfpek, 
Philippe Starck, Rodolfo Dordoni 
sono stati sapientemente abbinati 
alle opere dei maggiori artisti italiani 
come Scanavino e Mirko Basaldella. 
Philippe Starck (1949), il cui design 
si occupa dagli oggetti di ogni 


Itinerario nel design 
tra immaginazione e realtà 


giorno all’arredo fino agli yachts, 
presenta un paravento, una 
poltroncina con un intreccio di 
corda sintetica bianca che rielabora 
l'intreccio del vimini, due sedie, tra 
cui una particolare trasportabile su 
ruota, ispirata alle portantine 
settecentesche. 
L'architetto e designer cecoslovacco 
Borek Sfpek (1949-2016) è l'autore 
di numerose sedie degli anni ‘90 in 
cui combina materiali diversi: 
preziosi braccioli in pelle, sedute in 
legno di pero, schienali in velluto. 
Realizzate in piccole serie, alcune 
furono commissionate dallo stilista 
Karl Lagerfeld. 
La sedia Arianna (1992) è progettata 
dall'architetto e designer milanese 
Rodolfo Dordoni (1954), mentre 
all'area del manzanese conduce la 
sedia Leggera, premiata dal Catas nel 
2000. Fu eseguita in faggio curvato 
da Mario Cabas, autore anche del 
tavolo Puzzle. 

Gabriella Bucco 
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EVENTI 


rispondere in lingua friulana alle 
domande, anche nei paesi. I confini 
per loro non sono qualcosa di netto, 
come poteva essere per le generazioni 
precedenti, e il loro futuro in tanti lo 
vedono all'estero, con la prospettiva 
però di tornare. Ma c'è anche chi ha 
detto di non voler partire, perché 
altrimenti chi potrà fare il 
cambiamento qui? Quanto al futuro, 
faticano a proiettarvisi, perché 
sentono gravare su di loro incognite 
come i cambiamenti climatici o le 
guerre. E ancora cè chi, soprattutto 
nei centri più piccoli, dice di sentirsi 
soffocato dalla mentalità dei 
cinquantenni e da una politica che 
non sembra saperne cogliere le 
istanze». 

Che difficoltà nel ridurre 25 ore di 
materiale girato in 2 ore e mezza, 
che è la durata complessiva delle 
due puntate? 

«Subito ci siamo accorti che il 
materiale era molto interessante e che 
la lunghezza del montaggio diventava 


Martina Delpiccolo con alcuni dei ragazzi intervistati nella video-inchiesta “Il futùr sot da lis ceis” 


“importante”. I ragazzi si sono 
dimostrati in grado di dare risposte 
profonde e molto articolate, che 
arrivavano a durare anche un quarto 
d'ora. La difficoltà è stata quella di 
non banalizzarle, riducendole magari 
ad un minuto. Per questo subito 
abbiamo pensato alle due puntate. 
Nel montaggio ho cercato di costruire 
una struttura narrativa in modo da 
passare da un tema all'altro senza 
creare stacchi netti». 
Nel riprendere i loro volti ha 
cercato di farne emergere le 
personalità? 
«Le personalità sono venute fuori da 
sole, anche dal modo in cui 
interagivano tra loro rispondendo. 
Quello che abbiamo fatto è stato 
ascoltarli, togliendoci dalla 
presunzione di saperne più di loro. E, 
ribadisco, mi sono sorpreso: non so 
se alla loro età avrei saputo dare 
risposte così profonde a domande che 
non erano affatto semplici». 

Stefano Damiani 


Gli oggetti di design in mostra alla Galleria Copetti di Udine 


Le altre mostre della settimana 


TRIESTE 


Tracce urbane. Mostra fotografica 
di Stefano Tubaro 

Palazzo Costanzi, piazza piccola n.2 
Fino al 2 aprile; tutti i giorni 10/13 e 17/20 


VENEZIA 


Vittore Carpaccio. Dipinti e disegni 
Palazzo Ducale 

Dal 18 marzo al 18 giugno; fino al 31 marzo tutti i 
giorni 9/18, dall’1 aprile 9/19 


AQUILEIA 


Mirabilia. Capolavori a confronto. 


Gli orecchini ellenistici di Taranto 
e Bari 

Museo Archeologico Nazionale, 

via Roma n. 1 

Prorogata al 16 aprile; da martedì a domenica 
10/19 chiuso lunedì 


STEVENÀ DI CANEVA 


Dipinti di Lorenzo Vale e sculture 
di Marco Petean 

Villa Frova 

Fino al 2 aprile; sabato 15/18, domenica 10/12 
e 15/18 


SPE 


Pier Paolo Pasolini & Dora Bassi. 
Eredità ai contemporanei 

Polo Culturale di Casa Maccari, 

via della Campagnola 18 

Fino al 16 aprile; venerdì e sabato 15.30/19, 
domenica 10/12.30 e 15.30/19 


alle 7A 


/@ 
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APPUNTAMENTI 


UDINE. L'orchestra 
della Svizzera italiana 


II A Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, venerdì 17 marzo, alle 
20.45, arriva l'Orchestra della 
Svizzera italiana, con Julia Fischer 
al violino e la direzione di Markus 
Poschner. In programma iil 
Concerto per violino e orchestra in 
Re maggiore op. 77 di Brahms e la 
Sinfonia n. 3 “Polacca” di Cajkovskij. 
Residente al LAC - Lugano Arte 
Cultura, l'ensemble è fra le più 
quotate formazioni sinfoniche 
d'Europa. Dal 2015 Poschner ne è il 
direttore principale. Fischer, 
vincitrice a soli undici anni del 
Concorso Internazionale Yehudi 
Menuhin è oggi fra le più 
significative interpreti del grande 
repertorio violinistico. 


UDINE. “Sparks” 
di Ludovica Burtone 


E Venerdì 17 marzo, al Caffè 
Caucigh, in via Gemona, a Udine, 
alle ore 21, il Ludovica Burtone 
Quartet tiene un concerto di 
presentazione del cd “Sparks” Con 
Francesco De Luisa, piano; Alessio 
Zoratto, contrabbasso; Luca 
Colussi, batteria; Ludovica Burtone, 
violino. Burtone, che è anche 
compositrice, vive e lavora a New 
York. Il cd “Sparks” propone 
musiche originali di Ludovica, 
registrate durante la pandemia, 
scritte in uno stile con influenze di 
musica classica, jazz, brasiliana e 
world, che si può definre 
“chamber-jazz”. L'album coinvolge 
anche stelle di fama internazionale 
come Rogerio Boccato alle 
percussioni, Leandro Pellegrino 
alla chitarra, Sami Stevens voce, e 
Melissa Aldana al sassofono. 


Dario Ballantini 
e il suo trasformismo 


Dieci cavalli di battaglia 
interpretati dal suo sorprendente 
trasformismo, soprattutto quelli 
legati a episodi curiosi che in tv 
non si sono visti e quelli 
maggiormente legati al mondo 
della musica. È quanto propone 
“Lo spettacolo di Ballantini. 
Conseguenze di 40 anni nei 
panni degli altri” di e con Dario 
Ballantini, accompagnato dalla 
fisarmonica di Marcello Fiorini. 
L'artista sarà in scena sui 
palcoscenici del circuito Ert: il 16 
marzo al Teatro Miotto di 
Spilimbergo, il 17 nell’auditorium 
comunale di Lestizza, il 18 nel 
teatro Pasolini di Casarsa 
(sempre alle ore 20.45). 


MI UDINE | Giovedì 16 marzo nella parrocchia di $. Quirino 
Oreni chiude le serate d'organo 


i concludono, nella 


parrocchia di San Quirino, a 
Udine, le “Serate d'Organo”, 


occasione per ammirare i 

due preziosi organi Zanin 
delle due chiese di via Gemona. 
Giovedì 16 marzo, alle ore 
20.45, protagonista sarà il 
virtuoso organista Paolo Oreni. 
Formatosi a Parigi sotto la guida 


del grande maestro Jean Guillou, 


Oreni offrirà al pubblico un 
programma dedicato all'arte 
della trascrizione. Nella chiesa 
antica si potranno apprezzare 


alcune pagine di musica barocca, 


come il Concerto per archi in re 
maggiore di Vivaldi, trascritto 
per organo da Bach, e una 
selezione di Sonate di 


“Torneremo ancora” 
è in programma 

a Latisana, Gemona, 
Cividale e Muggia 


Omaggio di Cristicchi 
e Amara a Battiato 


di Cividale (ore 21) e domenica 
19 marzo nel Teatro Verdi di 
Muggia (ore 17.30). 

Ispirati al repertorio mistico di 
Battiato, Cristicchi e Amara, per la 
prima volta insieme sul palco, si 
rendono con grazia e rispetto 


| Dario Ballantini 


Domenico Scarlatti. Si 
proseguirà come di consueto 
nella chiesa nuova, dove Oreni 
darà saggio della sua abilità 
chiedendo al pubblico di 
fornirgli qualche spunto sopra il 
quale improvvisare. 


Aquileia, in basilica 
“alba di primavera” 


UDINE. Musica classica 
e della tradizione sarda 


Bi Sabato 18 marzo, alle ore 18, 
nella sala del circolo dei Sardi 
“Montanaru” in via delle Scuole nel 
quartiere dei Rizzi, a Udine, si terrà un 
concerto del complesso “Gli Archi del 
Friuli e del Veneto” diretto dal violino 
principale Guido Freschi, che 
proporrà una serie di brani della 
tradizione sarda (“Non potho 
reposare”, “S'arrosciada”, “ Ballu 
torrau",“Inno alla Brigata Sassari”) e 
di quella classica (ouverture 
“Egmont”di Beethoven, “La 
Campanella” di Paganini, la Sinfonia 
n.40 di Mozart e la Sinfonia 
“Nabucco” di Verdi). Introdurrà la 
serata il presidente del circolo 
Domenico Mannoni. L'ingresso è 
libero. 


GORIZIA. \lolino 
e pianoforte alla Lipizer 


Mvenerdì 17 marzo, alle ore 20.30, 
al Teatro “L. Bratuz” di Gorizia, per la 
stagione dell'associazione Lipizer, 
concerto dal titolo “Da Vienna a 
Parigi”, con il duo composto da 
Antoni Orlowski, violoncello 
(Polonia), vincitore di numerosi 
concorsi nazionali per giovani 
musicisti, insignito del premio per 
“una personalità musicale 
eccezionale” durante il Festival 
Internazionale di Musica&Master 
Class a Pila in Polonia, e da Mizuho 
Furukubo, pianoforte (Giappone), 
vincitrice di premi nazionali e 
internazionali, nel 2022 pianista 
ufficiale del 41° Concorso 
internazionale di Violino “Premio 
Rodolfo Lipizer” di Gorizia. Saranno 
eseguite musiche di Beethoven, 
Schubert, Frank. Per info: 
https://Awww.lipizer.it 


Concerti 


Quaresima 


col coro 
Polifonico 


UDINE. “Oltre il buio” 
coi Forever Mats 


| “Oltre il buio che 
cè...l'impossibile diventa 
possibile” è il titolo del concerto, 0 
“viaggio atistico alla scoperta 
dell’uomo”, che, sabato 18 marzo, 
nell'auditorium Zanon di Udine, 
alle ore 20.45, vedrà protagonista 
la band udinese dei Forever Mats. 
Tra melodie e testi di grandi 
autori della musica 
contemporanea, da Battiato a 
Battisti, i Beatles, De Gregori, e il 
commento a opere di grandi 
artisti, la serata, presentata da 
Marco Zoratti e Maurizio De 
Cristofaro, affronterà tematiche 
quali “Diventare adulti”, 
“Innamoramento e amore” “Padri 
e figli”, “Il viaggio” “Guerra e pace”, 
“Genio e follia” “Vivere la vita”. 


UDINE. Gioele Dix 
inscena con Buzzati 


Gi “La corsa dietro il vento - Dino 
Buzzati o l'incanto del mondo” è il 
titolo dello spettacolo con Gioele 
Dix in scena martedì 21 marzo al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine 
(20.45). Gioele Dix omaggia Dino 
Buzzati nel cinquantesimo 
anniversario della morte con uno 
spettacolo ironico e brillante di 
cui firma anche la regia. 


UDINE. A teatro 
“Tre uomini e una culla” 


ia] Sabato 18 marzo, al Giovanni 
da Udine, alle ore 20.45, “Tre 
uomini e una culla” di Coline 
Serreau, con Giorgio Lupano, 
Gabriele Pignotta, Attilio Fontana. 


| Polifonico di Ruda 


La Fondazione So.Co.B.A. in 
collaborazione con il Kulturni 


itorna puntuale, nel goriziano, il cartellone di “Quaresima in Musica”, 

progetto ideato e organizzato dal Coro Polifonico di Ruda ormai da oltre 

cinque lustri. Accattivante il programma dell'edizione 2023 che avrà per 

protagonisti, oltre al coro organizzatore, anche il coro Contrà Camolli e il 

coro polifonico caprivese. “Quaresima in musica” partirà dal duomo di 
san Adalberto, a Cormons, sabato 18 marzo, alle ore 20.30. Protagonista sarà 
il coro diretto da Fabiana Noro con Ferdinando Mussutto al pianoforte. Il 
programma prevede musica sacra di autori dell'Ottocento e Novecento. 
Venerdì 24 marzo la parrocchiale di San Canzian d'Isonzo ospiterà il ciclo 
concertistico. Sarà sempre il Polifonico ad esibirsi in un concerto che 
comincerà alle ore 20.30 nella parrocchiale dei santi protomartiri della chiesa 
di Aquileia. E proprio in loro onore il Polifonico presenterà alcuni brani tratti 
dall'opera “Genesi” di Renato Miani, scritta per le città Unesco della nostra 
regione. 
Gran finale sabato 25 marzo. Il cartellone di “Quaresima in Musica” si 
sposterà a Capriva del Friuli. Protagonista del concerto sarà il coro Contrà 
Camolli, diretto da Roberto Brisotto, che presenterà un bel programma di 
riflessione sulla musica sacra di ogni tempo. Il concerto sarà aperto, in segno 
di augurio e amicizia, dal gruppo polifonico caprivese, diretto da Lorella 
Grion, che ha accettato l'invito del Polifonico di Ruda a collaborare 
all'iniziativa. 
Il cartellone di “Quaresima in Musica” è sostenuto dal Ministero della cultura, 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, dai Comuni e dalle Parrocchie coinvolte 
nonché dalla Danieli e dalla Elettrica friulana. 

pagina a cura di Stefano Damiani 


interpreti dei messaggi spirituali 
che ne hanno reso immortale 
l'opera. 

Un'occasione per riscoprire 
un'eredità preziosa, in una 
nuovissima veste arrangiata dal 
maestro Valter Sivilotti. 

Pochi sono gli artisti come Franco 
Battiato, capaci con le loro opere 
di “cucire” terra e cielo, 
raggiungendo la rara armonia in 
grado di risvegliare e accarezzare 
l'anima. 

Pellegrino dell'Assoluto e 
rivoluzionario della musica, 
Franco Battiato ha lasciato un 
patrimonio inestimabile, in cui 
alla forma canzone si sposa una 
profonda tensione spirituale: 
dalla preghiera universale 
L'ombra della Luce alla struggente 
La cura, passando per E ti vengo a 
cercare fino a Torneremo ancora, 
il suo ultimo brano inciso, e non 
a caso il titolo scelto per il 
concerto. 


Dom di Gorizia organizza il 
secondo appuntamento 
dedicato agli Equinozi in Basilica 
dal titolo “Alba di primavera nella 
Basilica di Aquileia” che si terrà 
martedì 21 marzo alle ore 05.45 
nella Basilica di Aquileia. 
L'evento sarà un'esperienza 
guidata all'interno della 
spettacolare basilica 
paleocristiana in compagnia 
delle sapienti parole del prof. 
Angelo Floramo e del direttore 
Andrea Bellavite alla scoperta 
delle tradizioni cristiane e 
culturali dell'equinozio di 
primavera. Il visitatore sarà 
inoltre allietato dalla musica di 
Ester Pavlic, nota arpista 
professionista della nostra 
regione, con la regia di Mattia 
Vecchi. L'appuntamento è aperto 
a tutti con ingresso libero. 


Simone Cristicchi 


rriva nei teatri del ciruito 
dell'Ente regionale teatrale 
del Friuli-Venezia Giulia lo 
spettacolo “Torneremo 
ancora - concerto mistico 
per Battiato” con Simone 
Cristicchi e Amara. 
L'appuntamento è giovedì 16 
marzo, nel teatro Odeon di 
Latisana (ore 20.45), venerdì 17 
nel Teatro Sociale di Gemona (ore 
21), sabato 18 nel Teatro Ristori 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 15 marzo 2023 


CULTURE 


iovedì 23 marzo, alle ore 18, nel- 
la Sala Paolino d'Aquileia di via 
Treppo 5b, a Udine, Gianfran- 
co Brunelli, direttore della ri- 
vista “Il Regno”, aprirà il nuovo 
ciclo d'incontri organizzato dalla 
Scuola Cattolica di Cultura “Rinaldo 
Fabris” e dal Meic di Udine su “Pace, 
giustizia, diritto e profezia cristiana. In 
quali termini, nella situazione attuale?”. 
Titolo della relazione di Brunelli sarà 
“La pace: il dono e la Storia”. 
L'iniziativa intende approfondire quel- 
la che è forse la più lacerante problema- 
tica che si pone nell'attuale contesto so- 
cioculturale. «Il devastante conflitto in 
Ucraina - scrivono Gabriele Zanello, 
presidente della Scuola Cattolica, e Fla- 


via Montagnini, presidente del Meic- 
con la minaccia che pone alla sicurez- 
za europea e globale, ha rimesso al cen- 
tro dell'attenzione l’assurda tragicità del- 
la guerra, la sua natura di distruzione 
indiscriminata di vite, comunità e in- 
frastrutture. Ha ricordato insieme il va- 
lore imprescindibile della pace come 
condizione fondamentale per la con- 
vivenza umana e l'esigenza di un atten- 
to discernimento delle cause e dei fat- 
tori in gioco, anche alla luce del diritto 
internazionale. Un atteggiamento evan- 
gelico e profetico non può che muove- 
re dalla denuncia dell'antitesi totale che 
una guerra distruttiva costituisce rispet- 
to all'umanità dell'uomo, all'ideale di 
fratellanza universale e alla stessa crea- 


Pace, giustizia, diritto, profezia cristiana. 
Brunelli apre il ciclo di Scuola cattolica e Meic 


zione». 

Che cosa significa, allora, si chiedono 
Zanello e Montagnini, pace in una pro- 
spettiva cristiana e nel contesto geopo- 
litico attuale? Quali soluzioni sono ipo- 
tizzabili e possibili, anche alla luce del 
diritto internazionale, in una situazio- 
ne così tragica e contraddittoria? Che 
significato può assumere, oggi, la scel- 
ta della nonviolenza? 

Nel ciclo d'incontri sarà tra l'altro con- 
siderato il significato storico e profeti- 
co dell'enciclica “Pacem in terris” di Gio- 
vanni XXIII — nel sessantesimo anniver- 
sario della promulgazione - e degli in- 
terventi di Papa Francesco sulla situa- 
zione attuale; verrà anche richiamata la 
visione della lotta non violenta per la 


Gianfranco Brunelli 


giustizia che ha ispirato la figura di Da- 
nilo Dolci, cui sarà dedicato un incon- 
tro monografico. 

Il secondo incontro del ciclo, giovedì 
30 marzo, intitolato “La pace, i diritti 
umani e l’Italia. Considerazioni a par- 
tire dall’Annuario italiano sui diritti uma- 
ni 2022”, vedrà come relatore Paolo 
De Stefani, docente di Diritto interna- 
zionale presso l'Università di Padova. 
Nel terzo incontro, giovedì 13 aprile, 
Cristina Simonelli del Coordinamen- 


119 marzo la Chiesa ricorda San 
Giuseppe. È la festa del papà. Il 
santo, però, viene ricordato an- 
che il 1° maggio, festa laica del la- 
voro. È generalmente raffigurato 
come un uomo anziano, secondo 
quanto scritto nei Vangeli apocrifi per 
mettere in risalto la paternità divina di 
Gesù. I suoi attributi sono il bastone 
fiorito e gli strumenti del falegname. 
La verga fiorita deriva dal fatto che Dio 
la fece germogliare per indicare in Giu- 
seppe lo sposo prescelto di Maria. Gli 
arnesi del falegname derivano dalle 
scarne notizie sul santo riportate nei 
Vangeli di Matteo e Luca, che lo dico- 
no falegname a Nazaret e discenden- 
te dal re Davide. Dai Vangeli si sa che, 
promesso a Maria, quando seppe del- 
la sua maternità, convinto da un an- 
gelo in sogno decise di non ripudiar- 
la, protesse lei e il figlio e condusse la 
sua famiglia esule in Egitto, per ritor- 
nare a Nazaret dopo la morte di Ero- 
de. Fu con Maria protagonista della ri- 
cerca affannosa di Gesù, intento a di- 
scutere con i dottori della legge nel Tem- 
pio. Sono solo i Vangeli apocrifi a par- 
lare, invece, della morte di Giuseppe a 
tarda età, confortato da Maria e da Ge- 
sù. 
Protettore dei falegnami, degli esuli e 
invocato per la buona morte, il suo cul- 
to risulta attestato nel IV secolo in 
Oriente per diffondersi in Occidente 
nel sec. IX, ma la sua devozione entrò 
nella liturgia solo dal 1400. 
Anchein Friuli la sua iconografia com- 
pare solo in epoca rinascimentale. Il 
Pordenone (1483 ca.-1539) lo raffigu- 
ra anziano mentre regge un vivace Ge- 
sù nella “Pala della Misericordia” del 
Duomo di Pordenone (1516) con un 
caratteristico volto affilato. Questo com- 
pare anche nell'affresco della “Nativi- 
tà” a Valeriano in un contesto realisti- 
co popolato da buoi, vacche, pecore in 
cui San Giuseppe regge in primo pia- 
no il suo rustico bastone. 
Numerose sono le raffigurazioni di San 
Giuseppe dipinte e affrescate da Pom- 
ponio Amalteo (1505-1588), genero 
del Pordenone. Tante le sue opere nel 
territorio di San Vito: gli episodi evan- 


Festa di San Giuseppe 


Viaggio tra le opere che, nel territorio, 
raffigurano lo “sposo della Vergine”. 
Un'iconografia diffusa a partire 
dall'epoca rinascimentale 


2 ( 


Conferenza del direttore 
della rivista “Il Regno" 
giovedì 23 marzo nella sala 
Paolino d'Aquileia a Udine 


to teologhe italiane, docente di Teolo- 
gia patristica a Verona e a Milano, par- 
lerà su “Pacem in terris 60 anni dopo. 
Un percorso biblico, teologico, geopo- 
litico”. 

Il cido si concluderà giovedì 20 aprile 
con la relazione di Anna Maria Moz- 
zi, del Comitato Pace, Convivenza e So- 
lidarietà “Danilo Dolci” di Trieste, rela- 
zione intitolata “Danilo Dolci: la scel- 
ta della nonviolenza nella vita e nell’edu- 
cazione”. 

Perla problematica considerata e perla 
presenza di relatrici e relatori così auto- 
revoli il ciclo sarà occasione di appro- 
fondimento per le persone a vario ti- 
tolo impegnate nella vita della società, 
della cultura e della Chiesa di oggi. 


Un santo protagonista 
nell'arte fmiulana 


La Madonna col Bambino e S. Giuseppe, particolare della pala di S. Elisabetta (1505) di 


gelici dell'infanzia di Gesù affrescati 
nella chiesa della Beata Vergine di Pro- 
dolone (1532-1542), con bastone e 


Pellegrino da S. Daniele, a palazzo Elti a Gemona 


fagotto nella “Visitazione” della chie- 
sa di Santa Maria dei Battuti (1535- 
1545). L'architetto e pittore Gaspare 


S. Giuseppe tra Vangeli e devozione popolare 


In prossimità della ricorrenza di San Giuseppe, mercoledì 22 marzo, ore 
18, presso la Biblioteca del Seminario di Udine, entrata via Ellero 3, il 
liturgista don Giuseppe Peressotti proporrà “San Giuseppe, uomo giusto. 
Vangelo-tradizione-arte”, una riflessione sulla figura dello sposo di 
Maria, passando dai Vangeli alla devozione popolare. 


Negro (1475-1549) lo raffigura nella 
chiesa di Santa Maria delle Grazie a Ca- 
stions di Strada (1534). 

Nella pala di palazzo Elti a Gemona 
Pellegrino da San Daniele (1467-1547) 
inventa una nuova iconografia per san 
Giuseppe, che, nella pala con santa Eli- 
sabetta (1505), gioca con Gesù acca- 
rezzando un uccellino simbolo dell'ani- 
ma. 

Frequente tra ‘600 e ‘700 è la raffigura- 
zione della “Morte o Transito di san 
Giuseppe”. Un esempio è il dipinto 
della cerchia di Nicola Grassi (1682- 
1743) nella chiesa di San Martino a 
Cercivento o quello del pittore tede- 
sco Franz Joseph Spiegler nel piccolo 
dipinto ad olio (1740-1750) di Gemo- 
na. La stessa scena si trova anche scol- 
pita in un rilievo marmoreo eseguito 
nei primi anni del ‘700 da Giuseppe 
Torretti (1661-1743) per l'altare late- 
rale della cappella di Sant'Andrea a Pas- 
sariano, facente parte della villa Ma- 
nin. 

Giulio Quaglio (Laino, 1668-ivi,1751) 
raffigura ben tre scene con san Giusep- 
pe nella cappella di Palazzo della Por- 
ta (1692) a Udine, ora sede della Cu- 
ria arcivescovile: l'’Adorazione dei pa- 
stori”, la “Fuga in Egitto” e l'’Annun- 
ciazione” con un originale Giuseppe 
addormentato vicino a Maria, circon- 
dato da pialle, martelli e tenaglie da fa- 
legname. 

Persino una delle rare pittrici friulane, 
Marianna Pascoli Angeli (1790-1846), 
dipinge nei primi anni dell'800 una te- 
la con “San Giuseppe e Gesù” per la 
chiesa di san Nicolò a Maiaso di Ene- 
monzo. 

L'iconografia del santo è ben rappre- 
sentata anche nel Museo Diocesano di 
Udine: tre dipinti settecenteschi pro- 
vengono dalla distrutta chiesa di San 
Nicolò in via Zanon e il santo compa- 
re anche in una curiosa collezione di 
vetri dipinti, donati da Andreina Ni- 
coloso Ciceri. Furono eseguiti in bot- 
teghe austriache, boeme e bavaresi e 
testimoniano la religiosità dei nume- 
rosi emigranti friulani nei paesi di lin- 
gua tedesca. 

Dopo la proclamazione nel 1870 di 


Giuseppe a patrono della Chiesa uni- 
versale, la fortuna iconografica conti- 
nua come mostrano numerosi mosai- 
ci, eseguiti dalla Scuola Mosaicisti di 
Spilimbergo, diretta per un periodo da 
Fred Pittino (1906-1991). Sue sono le 
raffigurazioni musive della “Sacra Fa- 
miglia” nella chiesa dell'Ospedale di 
Udine (1959), bella architettura di Gia- 
como Della Mea, e in quella di Santa 
Maria Assunta a Tricesimo (1965). 
È ancora una volta l'iconografia di San 
Giuseppe falegname a stimolare la crea- 
tività di Renzo Tubaro che nel 1956 
esegue nella parrocchiale di Rizzolo 
una modernissima e neorealista “Sa- 
cra famiglia nella bottega di Nazaret”. 
Qui, largo spazio è dato agli attrezzi da 
falegnameria con un banco da lavoro 
in cui un giovane San Giuseppe visto 
di spalle istruisce il figlio Gesù, raffigu- 
rato nella sua terrena umanità. 
Gabriella Bucco 


Festa del papà 
al Museo Diocesano 


Sabato 18 marzo, in occasione della 
Festa del papà, il Museo Diocesano 
di Udine organizza un pomeriggio 
dedicato ai bambini e ai loro papà. 
Nel palazzo Patriarcale, alle ore 15 e 
alle 16.30, Mariarita Ricchizzi 
condurrà i partecipanti in una 
caccia allo stemma misterioso, 
quello del patriarca Dionisio 
Delfino. Quale stemma avrà mai 
scelto questo Patriarca vissuto a 
cavallo tra‘600 e ‘700? Il percorso 
terminerà nel laboratorio dove i 
bambini potranno creare uno 
stemma da regalare al loro papà, 
scegliendone i simboli sulla base 
delle sue passioni e attitudini, «per 
farlo sentire importante - aggiunge 
Ricchizzi — al pari dei patriarchi e dei 
principi di un tempo». Prenotazione 
obbligatoria entro le 13 del 17 
marzo: 0432/25003; 
biglietteria@musdioc-tiepolo.it 
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A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 18 di Marg aes 5 e mieze soresere, li de 
capele «de Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul moment). AI 
compagnarà la celebrazion la Coràl San Pieri 
Apuestul di Tarcint. Al disarà messe bons. 
Cuargnàl. 


BE GURIZE. Paolo Camossi il vincidòr 
dal Premi Sants Ilari e Tazian 


Al è Paolo Camossi il vincidòr dal Premi Ss. Ilari e 
Tazian 2023-Città di Gorizia, sielt di Comun, 
Deanàt de Curie, Cjamare di cumierg, 
Fondazione CaRiGo e Consorzi universitari. 
Camossi, campion dal salt tripli e cumò 
alenadòr dal om record dai 100 metris, Marcell 
Jacobs, al è un esempli plui che valit par ducji 
zovins. Altris premis a son làts ae memorie di 
Omar Monestier, za diretòr de Il Piccolo e dal 
Messaggero Veneto, par chel che al à savùt dà 
ae citàt, a Lorenzo Crobe, fondadòr de 
Torrefazione Goriziana, imprese che e puarte il 
non di Gurize intal mont, e ae Pro Gorizia, che ai 
9 di Marca colin i cent agns de fondazion. La 
cerimonie di consegne dai ricognossiments si 
tignarà joibe ai 16 di Marg, dì dai Patrons 


Il soreli 
Ai 15 al jeve aes 6.21 
e al va a mont aes 18.03. 


Il proverbi 

Tantis rosadis di Marc, tantis plois di Avrîl. 

Lis voris dal més 

Intal ort, vie pe setemane di San Josef si 
semene lis patatis, si regole lis sparghinis, e sot 
il nailon si semene dute la sdrume des verduris. 


We 
O 


La lune 
Ai 21 Lune gnove. 


«Fevelin de vite in musiche» 


A cjantin par inglés 
ma il lòr cùr al è 
cent par cent furlan 


ai 


son zovins, a àn fam di sucès, 
a fasin rock american zontant 
pop e musiche eletroniche 
rivant a otignî une fusion 
perfete; il lòr grup al à un non 
francès (“Rue de Paradis”), a 
cjantin par inglès ma... il lr cùr al è 
cent par cent furlan! A son in 
cuatri, ducj di talent, ve ca i lòr 
nons lant daùr dal ordin alfabetic: 
Luca Appolonio di Bicinins 
(ghitare), Diego Beltramini di San 
Zuan dal Nadison (bas), Raffaele 
Campeotto di Morsan di Strade 
(ghitare e vòs), Riccardo Zamolo di 
Gurize (batarie). Chest grup 
musicàl al è atîf dal 2019, cuant che 
(juste prime dal inizi de pandemie) 
al à regjistràt 15 cjangons ineditis li 
dal studi di regjistrazion Angel's 
Wings Recording Studios di Merèt 
di Tombe, cul jutori preseòs di Nico 
Odorico. La difusion dal virus e i 
ostacui che e à puartàt a àn ralentàt 


Il grup “Rue de Paradis”, atîf dal 2019, al registre lis cjangons li dal studi Angel's Wings di Merèt di Tombe 


citadins, aes 6 sore sere li dal Teatri Verdi. 


MI UDIN. Une altre storie che e finìs 


Par passe un lustri siore Fabiola e à vendùt 
salams e formadi tal so chiosc di vie Zanon a 
Udin, ma cumò, rivade ae etàt de pension, eà 
decidùt di ritiràsi de sò ativitàt, sperant che 
cualchidun si fasès indenant par cjapà il so 
puest: ma nuie ce fà. Un grum di rapuarts, di 
musis, di vòs a restaran, di cumò, dome ricuarts 
e suns. Cussì, la struture metude sù in vie Zanon 
tal 1991 (prime si cjatave in place sant Jacum), e 
je stade disfate toc par toc, par jessi puartade ae 
demolizion definitive. Al so puest, cumò, dome 
un spazi, un spazi vueit: vueit come chel che al 
restarà, magari, intal cùr di siore Fabiola. 


BE TRIEST. La nestre lagune salvade 


dal“Baby Mose” 


la cressite dai “Rue de Paradis”, ma La cjancon sbrunte scoltadòrs e scoltadoris 

i lér components a àn profitàt de Il viers la introspezion, ven a stài a 
situazion par preparàsi a ideà un dai Rue cjalà plui in sot dentri di se stes, in 
stîl dal dut speciàl, rivant a vè un de Pa radis” mt onest e clàr, cence ni platà ni 


ecuilibri perfet tra lis diferentis 
influencis musicàals. Cussì, tai ultins 
cuatri agns, Luca, Diego, Raffaele e 
Riccardo si son concentràts par creà 
un stîl inovatîf che al à puartàt ae 
nassite dal gnàf singul “Seven 
Drops of Rain” (“Siet Gotis di 
Ploie”), ancjemò seguîts di Odorico 
pe produzion dal toc. Cuàl isal il 
messag di cheste cjancon? La idee 
di chescj cuatri musiciscj furlans e 
je ché di doprà la metafore de ploie 
par fevelà de vite tant che un flus 
cence fin di acjadiments che a 
podin jessi interpretàts in maniere 
divierse di ognidun di noaltris lant 
daùr des esperiencis personàls. 
Massime il ritornel dal toc al 


platàsi nuie, cul obietîf di vè plui 
cussience e auto-cussience tal 
frontà la vite di ogni dì vivint adun 
cun chei altris. 


e je disponibile 


su dugi digital 
store La cjangon e je leade a un video 
dazi une vore sugjestîf lunc 3’34” cu la 
e Je regjie dal video maker Matteo 
sila di Turco, une opare di computer 
IN distri buzion grafiche cun animazions di un 
Su Believe Digital continui compagnant ogni peraule 
i K dal test une par une. Al moment lis 
e sul |òr canàl visualizazions su YouTube a àn 
passàt cuote trè mil, ma a stan 
Yo UTU De aumentant a la svelte dì par dì. I 
trucs sui cuarps dai protagoniscj 
dopràts tal video a son par cure di 
Katia Bagriy. Lis imagjinis a 
presentin ancje un siaman “dal 


futàr” tant che vuide spirituàl; i 
cambiaments dal truc vie che il 
video al va indevant a son li par 
testemoneà i diviers moments dal 
disvilup personal di ognidun di 
nÒ, viers une plui largje e 
autentiche cussience di se. 
“Seven Drops of Rain” e sta za 
tirant la atenzion di passionàts di 
musiche di etàt diviersis par vie dal 
so stîl cetant origjinàl. In plui, 
jessint cjantade in lenghe inglese, 
la sò difusion e pues rivà a jessi 
pardabon di nivel globàl, 
permetint cussì a Luca, Diego, 
Raffaele e Riccardo di tocjà il sucès 
che a meritin. La cjangon e je 
disponibile su ducj i digital store, e 
je in distribuzion su Believe Digital 
e sul canàl YouTube dai “Rue de 
Paradis”. 

H.A. 


Brutis gnovis pe nestre lagune par vie di un màr 
che al cres simpri di plui di nivel, se no si metarà 
man in curt, a disin i esperts, che a fasin notà 
che, dal 1860 a vuè, il mar Adriatic si è tiràt sù di 
passe 20 centimetris, e che tai ultins agns — 
peraule di Giorgio Fontolan, professòr di 
Matematiche e Gjeosiencis de Universitàt di 
Triest - al è cressùt in pòc timp di cinc 
centimetris, ma cuissà trop che al podarà cressi 
ancjemò. Secont il Grup sientific de ONU che al 
sta studiant i cambiaments climatics dal mont, 
ae fin di chest secul il màr al podarès cressi dai 
40ai 80 centimetris. Par restà in cjase nestre, il 
senari che si pues imagjinà, e che al fàs propit 
pòre, al sarès chest: sot aghe dute la aree 
urbane di Grau, come lis Rivis, place Unitàt e 
part dal BorcTaresian a Triest. Sui gjornài, dut 
càs, si pues lei che la Aministrazion regjonàl e à 
inviat, dutune cun la Protezion Civîl e la 
Universitàt di Triest, un studi par cognossi 
pericui e soluzions pes oparis che si an di fà par 
fà front ae dibisugne, di mùt di protezi lis nestris 
cuestis de invasion dal màr. Si pense a oparis 
come chés che a son stadis fatis a Vignesie, e 
magari a avodàsi no al biblic Mosè, ma pluitost 
al Baby Mose — il picul Mose — come che alè 
stat fat a Cludia, o ben a Chioggia. 


JOSEF E LA NUNZIADE, FIESTIS DE VIERTE 
La grande difusion de fieste di Sant Josef (19-III1) 
ancje in Friùl si è vude, di là de figure amor- 
evule di pari di Jesù Crist, di sigùr ancje par 
vie de sò posizion fortunade dongje dal 
ecuinozi de primevere, o ben di une date 
pilastri dal lunari ruràl. In altris peraulis, 
adun cu la fieste de Anunziazion (25-II1) 

la fieste di Sant Josef e veve la funzion 
calendarial di “puarte de vierte” e duncje 
de vierzidure dal gnîf cicli e des sòs oparis 
agrariis. Ancje par chest motîf, tai paîs cun 
glesiis e altàrs dedicàts al sant, pe ocasion 

si tignivin tal viert lis primis fiestis e sagris de 
gnove anade (ma ancje marcjàts cun imprescj 
agraris) che a jerin tant frecuentadis de popolazion che e 
voleve dismenteà il lunc e frét unvier. Ma sîs dîs dopo, come 
che si è dit, ai 25 di marc, nùf més juscj prime di Nadàl, la 
Glesie e fiesteze l'Anunzi dal Arciagnul Gabriel a Marie e il 
sì pronunziàt de fantate al progjet divin de incarnazion dal 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


Redentòr. La devozion a la Nunziade e jere ce- 
tant inlidrisade intal mont agrari, come che 
dimostrin in grant numar glesiis, gleseutis, 
capelis, anconis, altars e capitei dedicàts al 
event sacri e che une volte il 25 di marg 

a vignivin visitàts. Di fat, fintremai a la 
riforme liturgjiche dal Concei Vatican II, 
la Anunziazion e jere une grande fieste 
religjose (daspò decjadude a memorie 
mariane), ma ancje une impuartante 
“date liminàr” e “puarte de verte”, che e 
sacralizave il mudament stagjonàl e l'invia- 
ment de anade agrarie. E si sa che par il furlan 
di une volte, cetant peàt a la tiere, ai siei ritmis e al 

sens religjòs che a dut al dave sens e sostance, l'invia- 

ment dal cicli agrari al jere une sorte di prindalan, une “date 
pilastri” de grande ruede dal an, insiorade dai simbui e des 
valencis sacris de liturgje che cu lis sòs fiestis e i siei sants e 
confermave il sbalorditîf sincronisim cul cicli des stagjons. 


LA VITA CATTOLICA 


Guglielmo Pitzalis 


A colloquio con il medico 
che dal 2019 su Radio 
Spazio dà preziosi consigli 
sulla salute in marilenghe 


a salùt no si compre” è 
una gran bella verità. 
Non c'era titolo più 
azzeccato per la 
trasmissione di Radio 
Spazio dedicata al ben-stare. Parla 
di prevenzione, spiega il corretto 
uso dei farmaci, racconta quali 
sono gli screening per la diagnosi 
precoce dei tumori. Al timone c'è 
Guglielmo Pitzalis, il dottor 
Pitzalis. Medico in quiescenza, ma 
solo sulla carta. In realtà continua 
instancabile a diffondere le sue 
conoscenze e a dispensare consigli 
preziosi. Un dottore generoso e 
sorridente, sempre cortese e 
“umano”. Qualità che lo 
contraddistinguono anche fuori 
dallo studio di registrazione. 

Dal 2019 è entrato a far parte della 
ricca e preziosa squadra di 
collaboratori volontari della radio: 
mette a servizio la sua 
professionalità e il suo tempo, 
gratuitamente. Conosciamolo 
meglio. 

Ci racconti qualcosa di lei. 
«Sono nato a Martignacco e ho 
studiato a Udine. Al liceo Stellini 
sono stato un allievo di pre Checo 
Placereani, poi mi sono laureato a 
Padova. A Martignacco ho 
costruito insieme ad altri amici 
un'esperienza fondamentale per la 
mia formazione civile e sociale: il 
gruppo di animazione culturale 
Club Voci Nuove, dove ho 
imparato l'importanza di 
condividere conoscenze, progetti, 
lotte sociali e impegno civile. Sono 
stato assessore alla Sanità e ai 
Servizi Sociali del Comune di 
Martignacco dal 1975 al 1979 
anni durante i quali è nato, col 
professor Feruglio, il Progetto 
Martignacco per la prevenzione 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO È 
| PALUNEDIAVENERDÌ —_ __ 1 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MI GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 
Ml GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


06.00 Almanacco 


Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


06.30 
07.30 
07.45 
08.30 


Giovedì: Spazio Cultura 

Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 
Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
Sotto la lente, attualità friulana 
Giovedì: Spazio Cultura 


09.30 
09.45 
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Daniela Gnesutta e Guglielmo Pitzalis negli studi di Radio Spazio 


delle malattie cardiovascolari e 
sono state avviate le prime 
esperienze di assistenza 
domiciliare agli anziani. Mi sono 
sposato e trasferito a Buja nel 
gennaio del 1976 e il terremoto di 


maggio 1976 mi ha “consacrato” 
cittadino della comunità bujese 
dove assieme a un gruppo di 
amiche e di amici abbiamo 
fondato nel 1979 “el tomàt” 
prima solo giornale (ciclostilato) e 
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I RADLOSRAZIO 
sla voce dala: 


poi associazione culturale 
impegnato sui vari fronti. Anche a 
Buja sono stato assessore all'inizio 
degli anni Novanta, questa volta 
all'urbanistica, ambiente e 
agricoltura. Nell'ambito del 
volontariato sono intervenuto con 
l'Associazione Int di pàs in campi 
di profughi bosniaci in Istria. 
Come medico ho sempre lavorato 
in Sanità Pubblica nell’area della 
cura e della prevenzione della 
tubercolosi e delle malattie 
respiratorie e infettive, della 
medicina sociale e del lavoro. 
Dalla metà degli anni ‘90 mi sono 
impegnato insieme alle mie 
collaboratrici e ai miei 
collaboratori a sviluppare i 
programmi di tutela e 
promozione della salute dei 
migranti e anche da quando sono 
in pensione questo tema è rimasto 
per me centrale. Sono stato 
membro del consiglio nazionale 
di presidenza della Simm (Società 
italiana di Medicina delle 
Migrazioni) e referente del GrIS 
fvg, Gruppo Immigrazione Salute 
fvg». 

Come è iniziata la 
collaborazione con Radio 
Spazio? 

«Ho iniziato scrivendo per 
l'almanacco Stele di Nadàl (edito 
da La Vita Cattolica) alcune pagine 
di medicina, poi ho partecipato 
come ospite a qualche 
trasmissione di “Gjal e copasse” 
con Federico Rossi. È nata lì l’idea 
di una breve trasmissione che ogni 
settimana affrontasse questioni di 
salute in forma dialogante e 
divulgativa». 

Le conduce in friulano. Perché? 
«Perché è una delle lingue che ho 
sempre usato in ambulatorio con i 


10.00 


10.30 


11.00 


11.30 


12.30 


13.00 
13.15 
13.40 
15.00 


Lunedì: Cjargne, 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
Spazio meteo, con i previsori del Osmer 
(anche alle 11.30) 
Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 
Mercoledì: Basket e non solo 
con Valerio Morelli 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
Martedì: Cjase nestre 
Giovedì: La salùt no si compre 

con Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
Sotto la lente, attualità friulana 
Giovedì: Spazio cultura 
Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Chiesa e comunità (/nBlu) 
Glesie e Int 
Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


SABAT 
M GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 

16.00 Lunedì: Monografie musicali 06.00 Almanacco 6.00 

Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi Glesie e Int 

i Contee furlane, Tolkien e il Friùl | 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 6.30 

T AUIUS Aps 08.30 La salùt no si compre 7.00 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente Ù 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.00 Gjal e copasse 8.00 
17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi — 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (7) 

Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 1230 Sottola lente 830 

Mercoledì: Basket e non solo con V. Morelli È di i 

Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 13.00 In blu notizie 9.00 

Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo + Glesie e int 10.10 
17.30 Martedì: Cjase nestre 13.30 Meteo e Musica | 10.30 

Giovedì: La salùt no si compre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 17.45 

con Guglielmo Pitzalis 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 12.30 

Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 15.30 Borghi d’Italia 13.30 
18.15 Il territorio parla 16.00 Baskete non solo 14.00 
18.45 Giovedì: Spazio cultura 17.00 Cjase nestre 15.00 
19.00 Santa messa dall'Oratorio della Purità 17.30 Santa messa in friulano 16.00 
19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 18.30 Glesie e int 17.00 
20.00 Vrata proti vzhodu 20.00 Okno v Benetjo, 17.30 

trasmissione In sloveno con Ezio Gosgnach 18.00 
21.00 Lunedì: Spazio sport (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 

Martedì Folk e dintorni MIR 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 

Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl 22.00 Gjale copasse 20.00 

Giovedì: Ispettore rock 33:00 Musicadassicà 

Venerdì: Folk e dintorni ° fi 
22.00 Lunedì: Cjargne (fino ore 06) 21.00 

Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 
23.00 Musica classica (fino alle 06.00) 


mi) 


“La salùt no si compre” 
parola di dottore 


miei pazienti. Il friulano mi 
impone concretezza e chiarezza, 
mi permette di coniugare 
semplicità e rigore scientifico, 
suscitando curiosità. La 
trasmissione non deve essere né 
un'enciclopedia medica né un 
manuale di medicina fai da te. Vi 
sono argomenti di attualità che 
vanno affrontati per superare le 
paure, smentire false notizie, 
indicare quali siano i percorsi 
appropriati per affrontare le 
questioni emergenti». 
In questi anni si è fatto 
affiancare da validi 
collaboratori. 
«Sì. Prima il dottor Paolo 
Pischiutti, medico del lavoro e 
specialista della prevenzione, e 
adesso la dottoressa Daniela 
Gnesutta, medico igienista di 
sanità pubblica esperta di 
educazione sanitaria. E almeno 
una volta al mese ospitiamo al 
telefono un medico o un 
assistente sanitario esperti o 
specialisti degli argomenti di 
attualità che vogliamo affrontare». 
Il titolo “La salùt no si compre” 
contiene un messaggio 
importante. Quale? 
«Direi che ne contiene almeno 
due. Uno individuale: siamo noi i 
principali custodi del nostro 
patrimonio di salute. E uno 
collettivo: la salute non è un bene 
di consumo ma un bene comune 
da cui non dovrebbe essere lecito 
trarre profitti finanziari». 
Valentina Pagani 


“La salùt no si compre” va in 
onda i giovedì alle 11.30 e alle 
17.30. Si può ascoltare anche in 
podcast sul sito 
www.radiospazio103.it 


IL PALINSESTO 


DOMENICA 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne (r) 
IlVangelo della domenica (r) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e Int 
Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Il meglio di Sotto la lente 
Borghi d’Italia 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salut no si compre 
Pop Theology 
Libri alla radio 
La biblioteca dei ragazzi 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

Monografie musicali 
Musica classica 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 16 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 CHEDIO CI AIUTI 7, serie tv 
con Francesca Chillemi 

00.10 Porta a porta 


VENERDÌ 17 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 BENEDETTA PRIMAVERA, 
show con Loretta Goggi 

00.10 Porta a porta 


SABATO 18 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.10 Ciao maschio 


DOMENICA 19 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

21.25 RESTA CON ME, serie tv con 
Francesco Arca 


LUNEDÌ 20 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
RICCIARDI, serie tv con Lino 
Guanciale 


MARTEDÌ 21 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
RICCIARDI, serie tv con Lino 
Guanciale 


MERCOLEDÌ 22 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 I soliti ignoti, gioco 

21.25 BRAVE RAGAZZE, film con 
Serena Rossi 

00.10 Porta a porta 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.45 The Rookie, telefilm 

21.00 THE GENTELMAN, film con 
Matthew McConaughey 

23.10 Stasera c'è Cattelan 

00.35 Ilunatici 


17.00 Candice Renoir, telefilm 
19.00 Hawaii five, telefilm 
19.45 FBI, telefilm 
21.00 NCSI, telefilm con 

Gary Cole 
19.00 NCSI: Hawaii, telefilm 


14.00 Ciclismo 

16.30 Squadra speciale 
Stoccolma, telefilm 

19.40 NCSI Los Angeles, telefilm 

21.00 F.B.I. INTERNATIONAL, 
telefilm con Missy Peregrim 


16.00 Domenica Dribbling, 
calcio 

21.00 BLUE BLOODS 
telefilm con Tom Selleck 

22.40 La domenica sportiva, 
rubrica sportiva 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 Therookie, telefilm 

21,00 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show condotto da 
Stefano Di Martino 

23.00 Restart, rubrica 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 The rookie, telefilm 

21.20 BELVE, show con Francesca 
Fagnani 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19,45 The rookie, telefilm 

21,20 MARE FUORI 3, serie tv con 
Massimiliano Gaiazzo 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


o 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppy Gucciari 


17.00 Geo, magazine 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un postoal sole, soap opera 
21.20 GIANNI AGNELLI, IN ARTE 
L'AVVOCATO 
film documentario 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole 

21.25 SAPIENS UN SOLO PIANETA 
inchieste con Mario Tozzi 


16.00 Mezz'ora in più - il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

21.20 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

21.20 PRESA DIRETTA - LA 
SCATOLA NERA, inchieste con 
Riccardo lacona 

23.20 Dilemmi inchieste 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 CINDARELLA MAN, film con 
Russel Crowe 

22.40 Illustri conosciuti, doc 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 INQUESTO MONDO 
LIBERO..., film con Kierston 
Wareing 

22.40 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 LA STRADA PERIL 
PARADISO, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 GIUSEPPE DI NAZARETH, 
film conT. Moretti 

22.40 DonPeppe Diana, doc 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 SANT'ANTONIO DI PADOVA, 
film con Daniele Liotti 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 MISTERHOBBSVAIN 
VACANZA, film 

23.00 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 AVANZI IL PROSSIMO, 
conducono Fede e Tinto 

22.30 Canonico 


© ct 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 BUONGIORNO MAMMA!, 
serie tv con Raoul Bova 

00.00 Station 19, telefilm 


14.45 Terra amara, telenovela 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 AMICI, show con Maria De 
Filippi 


14.00 Amici, talent show 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Jerry Scotti 


16.50 Un altro domani, soap 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


17.30 Pomeriggio Cinque, 
rubrica 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 TRE SORELLE, film con Rocio 
Munoz Morales 

23.00 Champions live 


16.50 Unaltro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.25 LATVDEI 100 E UNO, show 
con Gerry Scotti 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angeles telefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 WONDERWOMAN, film con 
Gal Gadot 

23.55 Sucker punch, film 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

21.20 JACK REACHER - PUNTO DI 
NON RITORNO, film con 
Tom Cruise 


15.25 Thebrave, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 ANIMALI FANTASTICI E 
DOVE TROVARLI, film con 
Eddy Redmain 


17.10 Due uomini e mezzo, 
sitcom 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE PRESENTANO 
INSIDE, inchieste 


16.35 N.C.I.S.- Los Angeles 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 FREEDOM OLTRE IL 
CONFINE, inchieste con 
Roberto Giacobbo 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 MISSION IMPOSSIBLE 
PROTOCOLLO, film con Tom 
Cruise 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Una moglie per papà, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paolo Del 
Debbio 


16.25 El dorado, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi e 
Alessandra Viero 


16.25 Dynasties l'avventura della 
vita, documentario 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 POTERE ASSOLUTO, film con 
Clint Eastwood 

24.30 The debt collector, film 


16.55 Guerra indiana, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

00.50 L'esercito delle 12 scimmie, 
film 


16.25 Bluff, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show condotto da Nicola 
Porro 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 
24.30 Inthe darkness, 
film 


16.40 Colazione da Tiffany, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 


17.00 Josephine Ange Gardien, 
telefilm 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 PARADISE ROAD, film con 
Glenn Close 


14.00 Atlantide, 
documentari 
17.40 Questo e quello, film 
20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL’ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 COLLATERAL, film conTom 
Cruise 

23.45 Conflitto di classe, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, speciale con 
Andrea Purgatori 


4 


16.00 Private eyes, telefilm 

17.40 Scorpion, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex 0 Loughin 

23.05 L'intruso, film 


16.00 Private eyes, telefilm 

17.40 Scorpion, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 UN CONTO DA REGOLARE, 
film con Nicolas Cage 

23.05 Adayto die, film 


16.05 Project Blue book, film 

17.35 Private eyes, telefilm 

21.20 VITA SEGRETA DI MARIA 
CAPASSO, film con Luisa 
Raniere 

23.05 Fire, film 


16.05 McGyver, telefilm 

17.55 Private eyes, telefilm 

21.20 APERFECT GETAWAY UNA 
PERFETTA VIA DI FUGA, film 
con Milla Jovovich 

23.05 Doppia colpa, film 


17.55 Scorpion, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 SOTTO ASSEDIO, film con 
Nicolas Cage 

23.05 Un conto da regolare, film 


17.55 Scorpion, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 SICARIO, film con Emily 
Blunt 

23.55 Time crimes, film 


17.55 Scorpion, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 CHAPELWAITE, film con 
Adrien Brody 

23.05 La settima musa, film 


5 


17.30 Lemille e una notte 

19,15 | musei d’arte moderna e 
contemporanea in Italia 

20.20 Under Italy doc. 

21.15 TOSCA, opera di Giacomo 
Puccini 


17.30 Concerto celibidache: 
Cherubini Strauss 

19.25 Art night, doc. 

20.20 Under Italy doc. 

21.15 LUDWING VAN BEETHOVEN, 
SINFONIA N.6 


18.15 Il caffè 

19.15 Reger: variazioni sutema di 
Mozart, concerto 

20.05 Parole & Musica 

20.45 PERSONAGGI IN CERCA DI 
AUTORE, spettacolo teatrale 


15.50 Così è se vi pare 

17.05 Carmen 

18.20 Personaggi in cerca di 
autore 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME E TRA 
GLI ALBERI, documentario 


18.25 Prima della prima 

20.25 Under Italy doc. 

21.15 ALZALATESTA, film con 
Sergio Castellito 

23.15 Sciarada il circolo delle 
parole 


17.30 Musorgskij: una notte sul 
monte Calvo 

19.15 Artnight 

20.20 Under Italy, doc 

21.15 PARLAMI DITE, film 

23.15 Rock Legend 


18.40 Musica da camera 
con vista 
19.40 Life on Mart 
20.15 Under Italy 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.50 Gli eroi del Pacifico, 
film 

19.00 La legge e legge, film 

21.10 GRAVITY, film con Sandra 
Bullock 

23.45 Sputnik, film 


17.30 lo semiramide, film 
19.20 Miseria e nobiltà, 
film 
21,10 EPOIC'È KATHERINE, film 
con Émma Thompson 
23.45 Franny, film 


16.00 Trascendence, film 

19.10 Bombshell - la voce dello 
scandalo, film 

21.10 LATERRA DEI FIGLI, film con 
L De la Vallee 

23.45 Labiennale di Venzia, doc 


17.30 Jhonny oro, 
film 
19.10 Widows, film 
21.10 OCCHIO ALLE PENNA, 
film con Bud Spencer 
23.05 Iguappi, film 


17.20 Latigre dei sette mari, film 

19.10 Totò e Cleopatra, film 

21.10 IL GIORNO DEI LUNGHI 
FUCILI, film di Gene Hackman 

23.45 Il mio corpo vi seppelirà, 
film 


17.40 Il leone di San Marco, film 

19.30 Totò contro il pirata nero, 
film 

21.10 GOMORRANEW EDITION, 
film con Tony Servillo 

23.45 Gravity, film 


17.50 Sandokan alla riscossa, 
film 

19.05 Vengaa prendere il caffè 
connoi, film 

21.10 IL SACRIFICIO DEL CERVO 
SACRO, film con C. Farrell 


[E] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. documenti 

23.00 Cesare in Gallia 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 REALI IN GUERRA TRAGICI 
RISVEGLI, doc 
22.10 Marzo 1943 ore 10, 
doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Lestorie di Passato e 
presente 

21.10 SALVATORE GIULIANO, film 
con Frank Wolf 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, letto, 
documentari 

21.15 DIANALA STORIA SEGRETA 
DI LADY D, film 


19.30 Genio e sregolatezza 

20.00 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DALLA GUERRA 
CIVILE, documentario 

22.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21,10 5000 ANNIE PIÙLA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 L'abbraccio 


20.00 | giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 MIXERVENT'ANNI DI 
TELEVISIONE documentario 
22.10 Storie della tv doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 A TUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
uve 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Ho sposato uno sbirro 2 

19,25 Il sistema 

21.10 ATLANTIC CROSSING, serie 
tv 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


16.10 Il commissario Rex 
17.20 Ho sposato uno sbirro 
19.25 Provaci ancora prof 
21.10 RESTA CONME, 

serie tv 
22.30 Che Dio ci aiuti 7, doc. 


19.25 Purché finisca bene, 
serie Tv 

21.10 CHEDIO CI AIUTI 7, 
serie tv con Francesca 
Chillemi 

23.00 Resta con me, serie tv 


15.10 Un'estate a Oxford, 
filmtv 

17.20 La compagnia del cigno, 
serie tv 

21.10 TALE EQUALE SANREMO, 
talent show 


16.10 Il commissario Rex, 
serie tv 
17.20 Donnadetective, serie Tv 
21.10 UN'ESTATE A BARCELLONA, 
filmtv 
23.30 Belve 


16.10 Il commissario Rex, serie tv 
17.20 Ho sposato uno sbirro 
21.10 LAST COP L'ULTIMO SBIRRO, 
telefilm 
23.00 Felicia Impastato, 
film tv 


1730 Hosposato uno sbirro 

19.30 La porta rossa 

21.10 ILCANTANTE 
MASCHERATO, 
talent show condotto da Milly 
Carlucci 


IRIS 


17.00 L'ultima tempesta, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL CASTELLO, film con Robert 
Redford 

23.55 Nick mano fredda, film 


17.05 Interrogation. Colpo 
esplosivo, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL PADRINO PARTE II, film 
con Al Pacino 


15.45 Quella sporca mezza 
dozzina, film 

18.00 Tango & Cash, 
film 

21.10 CAVALLI SELVAGGI, film con 
Robert Duvall 


16.05 La cospirazione, film 

18.25 Disturbing the peace, 
film 

21.00 THE BURNING PLAIN, film 
con Charlize Theron 

23.10 Maria regina di Scozia, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 L'ORA PIÙ BUIA, film con Gary 
Oldman 

23.40 Dunkirk, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 QUEL MALEDETTO COLPO 
ALRIO GRANDE EXPRESS, , 
film con John Waine 


17.05 Ivanhoe, film 

19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 MYSTIC RIVER, film con Sean 
Penn 

23.30 Space cowboys, film 
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ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori 
di macchine ed impianti industriali che vogliono 
aumentare il livello di servizio 
al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza 
dubbio l'inquinamento acustico dovuto al rumore. 

La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel settore, 
si propone all'attenzione{degli utilizzatori con unprogramma di interventi 
finalizzati alla riduzione del rumore ed alrecupero dell'ambiente in cui 
l'uomo vive ed opera. 

La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 
industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono|di proporre al mercato quanto di meglio oggi la 
tecnologia dell'insonorizzazione e in grado di garantire. 

Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti i problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosis un'azienda sicura ed affidabile. 


Via G. Marinoni, 16 «+ 33057 Palmanova (UD) 
Tel. 0432 920838 è Fax 0432 920848 «è www.ecosis.it * ecosis@ecosis.it 
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CURE PER PATOLOGIE ACUTE E CRONICHE 
convenzionate S.5.N.nella categoria PRIMA SUPER 


Adatte per adulti e bambini. 


Cure inalatorie per sinusiti, riniti, bronchiti. 

Cure O.R.L. per otiti e sordità rinogena. 

Fangobalneoterapia per malattie reumatiche e percorsi vascolari 
per la cura di flebopatie e vasculopatie periferiche. 


EA FISIOTERAPIA 
e) RIABILITAZIONE 


Fisioterapia strumentale 


TR MEDICI 
TA) SPECIALISTI 


Cardiologia - Dermatologia - Dietologia 


Idrochinesiterapia termale Fisiatria - Flebologia - Medicina dello sport 


Terapia manuale - Palestra riabilitativa Neurologia - Ortopedia - Otorinolaringoiatria 
Riabilitazione neuromotoria 


Riabilitazione respiratoria II 
i GQ9. 
Riabilitazione per la donna operata:‘al seno qui, | | 
bi 08 
= Mi E 
vd 


Via DELLE COLONIE, 3 - BiBIONE (VE) - BIBIONETERME.IT | INFO@BIBIONETERME.IT 


INFORMAZIONI: 0431 4411711 
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CURA DI SÉ 
“Mens sana in corpore 


sano” dicevano i latini, 


due coordinate essenziali 


del nostro essere 


da tenere in equilibrio 


Il'inizio del Il secolo d.C., in una sua 
celebre satira, Decimo Giunio 
Giovenale scriveva che l'unica cosa 
che dovremmo chiedere agli dèi è 
il dono di una mente sana in un 
corpo sano. Pian piano, ciò che 
inizialmente era oggetto di preghiera, si è 
trasformato in un proposito d'azione, in un 
compito. Il motto mens sana in corpore 
sano, infatti, è stato assunto a paradigma 
di quella che potremmo chiamare “la 
doppia mira" della cura di sé: cura della 
propria interiorità attraverso la riflessione e 
lo studio, cura del proprio corpo attraverso 
l'esercizio fisico. Non è un caso che una 
nota azienda giapponese, volendo lanciare 
le proprie scarpe da ginnastica sul mercato 
occidentale, abbia fatto dell'acronimo di 
quel motto =- per la verità leggermente 
modificato: anima al posto di mens - il 
proprio marchio. Quale modo migliore per 
promuovere una filosofia del movimento 
per tutti? 
Tra il dire il fare, però, non di rado c'è una 
bella distanza. Infatti, a differenza di 
quanto suggerito dalla tradizione greca e 
latina, la successiva storia dell'Occidente 
ha tendenzialmente privilegiato la 
dimensione intellettuale e messo in 
secondo piano la cura del corpo. A riprova, 
basti considerare quanto sia limitato lo 
spazio che la scuola italiana dedica 
all'educazione fisica. 
Tuttavia, si potrebbe obiettare, il nostro 
tempo sembra celebrare il corpo, anziché 
svalutarlo. Un corpo sempre più esibito, 
scolpito, modificato artificialmente per 
adeguarsi al meglio ai nostri desideri. Vero, 
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L'attivita fisica 


suscita perplessità e preoccupazione in chi 
vi scorge il segno di uno squilibrio fatto di 
insicurezza, narcisismo, superficialità. ll 
pericolo, semplificando un po; è di avere 
persone tutte muscoli e poco cervello 0, 
meglio, tutta esteriorità e poco sostanza. 
Un eccesso speculare, in fondo, rispetto a 
quello di chi, svalutando il corpo, 
considera meritevole di stima solo la 
dimensione intellettuale. Forme opposte 
di una analoga incapacità di tenere in 
equilibrio le due coordinate essenziali del 
nostro stare al mondo. 
La saggezza antica, allora, andrebbe forse 
meglio ascoltata. L'uomo è corpo e anima, 
spirito e materia, muscoli e cervello. Il 


pe — 


tempo ben speso se vissuto con 
intelligenza. E questo a tutte le età. Vale 
per i più piccoli, che proprio mettendo in 
gioco le loro capacità fisiche possono 
affinare anche importanti competenze 
interiori (purché, sia chiaro, ad 
accompagnarli nel gioco siano educatori 
responsabili e non adulti interessati solo al 
risultato in termini di vittoria e sconfitta). 
Ma questo vale altrettanto per gli adulti i 
quali, anche se hanno abbandonato le 
pratiche agonistiche, farebbero bene a 
riscoprire il valore del movimento fisico. 
Non solo perché la lezione dello sport è 
preziosa a tutte le età; ma, più in generale, 
perché è importante ritagliarsi uno spazio 


pausa salutare 


quotidiano e alla sua logica all'insegna del 
necessario e del produttivo. 

Distrarsi, svagarsi, ritrovarsi. Quando 
pensiamo all'attività fisica facciamo spesso 
riferimento a questi verbi riflessivi che 
sottolineano la necessità di riservare un po' 
di tempo a se stessi. Tempo del gratuito e, 
proprio per questo, preziosissimo. Un 
tempo da tenere al riparo dagli eccessi di 
un super-io che ci vorrebbe sempre e solo 
preoccupati di dimostrarci efficienti, 
redditizi, utili. Tutte cose stimabili, sia 
chiaro, ma altrettanto buono è il tempo 
dedicato a se stessi. Un tempo per rifiatare, 
per riprendere contatto con il proprio 
mondo interiore, con la natura; e anche, 
perché no, occasione per fare un veloce 
tagliando alla propria quotidianità. 

Per molti, però, prendersi una pausa, per 
quanto salutare, non è così facile. Talvolta il 
nemico più insidioso si rivela essere non la 
pigrizia, come tendiamo a pensare, quanto 
il senso di colpa. Destinare tempo a noi 
stessi, facendo qualcosa di non 
strettamente necessario, in alcuni casi può 
apparire quasi stonato rispetto ai tanti 
vincoli di responsabilità a cui siamo 
chiamati. Un lusso che non possiamo 
permetterci. Eppure, non siamo 
responsabili solo delle persone che, a 
diverso titolo (affettivo familiare lavorativo), 
ci sono affidate, ma anche di noi stessi. E, 
d'altro canto, senza un'adeguata cura di sé, 
viene progressivamente meno anche la 
capacità di prendersi cura d'altri. Serve 
dunque un saggio equilibrio e un giusto 
ritmo. Trovarli richiede un certo impegno, 
ma ne vale decisamente la pena. 


ma proprio questa esaltazione del corpo tempo dedicato all'attività fisica, quindi, è di evasione rispetto alla frenesia del Luca Grion 
a" i 
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10 Aprile 2023. Torna la 
Pasquetta sui Bastioni 
nella città fortezza, evento 
imperdibile per chi ama 
stare in compagnia all'aria 
aperta circondato da natura, 
storia e cultura. Un evento 
aperto a coppie, famiglie 
e grandi gruppi di 
qualsiasi età. La Pasquetta 
a Palmanova anche 
quest'anno è un inno alla 
libertà e allo stare insieme. 
Molteplici le attività 
proposte in questa edizione 
2023: laboratori, visite 
guidate, giochi sportivi, 
attività culturali e molto 
altro. 


Quest'anno particolare attenzione anche all'aspetto 
enogastronomico: sono già disponibili sul sito della ProPalma dei 
pacchetti menù interamente personalizzabili, che vogliono 
venire incontro a tutte le esigenze alimentari o scelte di dieta 
diverse da quella tradizionale. Acquistando i menù online si potrà 
usufruire di vantaggiosi sconti sul totale. 

Inoltre, su richiesta saranno disponibili menù vegani, vegetariani, 
senza glutine e senza lattosio. | menù di Pasquetta si possono 
acquistare online, fino al giorno lunedì 3 Aprile, o sul posto. In caso 
di annullamento dell'evento sarà rimborsata la somma della spesa. 


© Marco lacobelli 


Si inizia dalla mattina, nei bastioni 
della città stellata e all'interno della 
Piazza Grande, saranno proposte 
attività ricreative per bambini e 
ragazzi, tra cui il laboratorio del 
mosaico, della tessitura, della 
liuteria e laboratorio Ecofesta. 
Calcio e pallavolo all'aperto, 
attività fattoria didattica e 
giochi adatti a tutte le età. Come 
ogni anno sarà possibile prenotare, 
sul sito dell'Associazione ProPalma 
(www.propalma.it) o 
direttamente sul posto, il biglietto 
alle visite guidate a Palmanova, 
dove saranno visitabili le Gallerie di 
Contromina e Bastione Donato. Nel 
cuore di Palmanova, all'interno 
della Piazza Grande saranno 
allestiti il Mercato Straordinario, 
Mercato Hobbisti e Mercato 
dell'Antiquariato. 


Ancora una volta la Pasquetta di Palmanova si prospetta come 
una tra le più importanti manifestazioni sociali e culturali 
che la città, all'interno dei suoi vasti spazi verdi, può offrire ai 
cittadini e ai turisti. Una Pasquetta anche ecologica poiché si 
sviluppa all'aperto senza danneggiare l'ambiente circostante: 
tutto il necessario per l'organizzazione del ristoro e peri 
laboratori sarà interamente green. 


© Marco lacobelli 
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TURISMO 


Numeri in continuo 
aumento per 

la ciclabile che unisce 
Tarvisio a Grado 


S ol 


ni anno in 80 mila 
a ciclovia Alpe Adria 


Ad inizio luglio l’avvio dei lavori per il tratto tra Moggio Udinese e Venzone 


el 2022 Promoturismo FVG stima che 
siano stati circa 80 mila i turisti che 
hanno percorso la Ciclovia Alpe Adria 
nel tratto che attraversa il Friuli- 

I Wi Venezia Giulia, denominato anche 
FVG1. Numeri che da anni sono in continuo 
aumento. Si tratta di ciclisti provenienti da 
tutta Europa. Le stime parlano di un 70% di 
non italiani, in prevalenza austriaci, tedeschi, 
cechi ed ungheresi. 
Lungo 175 chilometri, il percorso friulano 
dell'Alpe Adria si snoda da Tarvisio a Grado e 
rappresenta il tratto finale della ciclovia che 
inizia a Salisburgo, per un totale di 415 
chilometri percorribili in circa 7 giorni, 
esplorando una ricca varietà di luoghi, sapori 
e tradizioni, utilizzando sempre e solo la 
propria bici oppure servizi di trasporto 
intermodale per cicloturisti in bus, treno o 
barca. 

Lungo il percorso, infatti, sono disponibili 
servizi treno e bus (forniti da Tpl FVG, 
Trenitalia e Fuc - Ferrovia Udine Cividale) che 
permettono di spostarsi con la propria bici, 
per tornare al punto di partenza e per 
accelerare i tempi di percorrenza del viaggio. 
Una volta giunti a Grado è invece possibile 
spostarsi via mare in traghetto con la propria 
bici per raggiungere Trieste o Lignano. 
L'itinerario dell’Alpe Adria" attende di essere 
ultimato. In particolare gli appassionati 
aspettano da anni il tratto tra Moggio e 
Venzone, lungo l'ex sedime ferroviario. La 
progettazione è stata terminata e l'avvio del 
cantiere è previsto tra la fine di giugno e 
l'inizio di luglio. | lavori - che consisteranno 
nel rifacimento della pavimentazione e nella 
messa in sicurezza della parete rocciosa 
lungo cui si snoda il percorso - dovrebbero 
durare circa un anno. In progetto, infine, cè 
anche l'attraversamento di Cervignano 
tramite il recupero di un altro sedime ex 
ferroviario, a est del tracciato esistente. 


Verso la FVG 3 


Percorrendo l'Alpe Adria, è possibile 
collegarsi con altre tre ciclabili regionali. A 


CHIUSAFORTE | OX stazione 
rinata grazie 
alla ciclabile 


poche decine di metri dal 


Dal 2013 la coop 
La Chiusa gestisce 
un punto di ristoro 
e culturale. 
L'attivita riprenderà 
sabato 18 marzo 


a Ciclovia Alpe Adria è 


progetto - abbiamo creato un 


Gemona la FVG1 interseca la Ciclovia 
Pedemontana (FVG3), un itinerario che nella 
sua interezza attraversa la regione da Sacile a 
Gorizia, per un totale di 180 chilometri, 
attraversando centri quali Sacile, Maniago, 
Cividale, Gorizia. 

| percorso della FV/G3 ha poco dislivello ed è 
formato di piste ciclabili, facili sterrati e strade 
a traffico limitato. 

Dalla FVG3, inoltre, è possibile raggiungere 
20 tracciati ad anello per visitare il teritorio, 
tra cui anche il sito Unesco di Palù di Livenza. 
L'itinerario è caratterizzato da numerose 
ocalità sedi di presidi Slow Food. 


Verso la FVG 8 


A Venzone l'Alpe Adria interseca invece la 


Ciclovia della Carnia (FVG 8). Essa è composta 
da due tratti di brevi ciclovie parallele che 
percorrono le vallate dei fiumi But e Degano. 
Si pedala nel Geoparco delle Alpi Carniche e 
tra siti archeologici di epoca romana (Zuglio) 
e medioevale, senza dimenticare la 
possibilità di relax alle Terme di Arta. E poi per 
gli amanti della bici da corsa c'è la possibilità 
di misurarsi con le due celebri salite del Giro 
d'Italia che raggiungono la cima dello 
Zoncolan: quella da Ovaro e quella da Sutrio. 


Verso la FVG 6 


Infine, sull’Alpe Adria si interseca anche la 
Ciclovia del Tagliamento (FVG6). Seguendo il 
corso del “re dei fiumi alpini” inizia a 
Tolmezzo e termina a Lignano Sabbiadoro, 


e 


d. 


Un ponte ciclabile sull’Alpe Adria 


costeggiando la sponda destra e sinistra del 
fiume, e permette così un itinerario ad anello 
della lunghezza di circa 280 chilometri, 
percorribile in 6 giorni. 

Il percorso si snoda su pista ciclabile, sterrati 
e strade ad uso promiscuo. Le località di 
tappa sono San Daniele del Friuli, Codroipo, 
Spilimbergo, San Vito al Tagliamento e 
Lignano e si attraversano anche due “Borghi 
più belli d'Italia" (Venzone e Valvasone). 

Pure lungo questa ciclovia si dipartono 20 
percorsi e anelli adatti a scoprire il territorio. 
Per gli amanti della bici da corsa c'è la 
possibilità di misurarsi con la salita del monte 
di Ragogna, nei pressi di San Daniele del 
Friuli. 


servizi di Stefano Damiani 


divenuta negli anni uno 

strumento di rivitalizzazione 

della montagna friulana. Un 
Bim caso eclatante è la dismessa 
stazione ferroviaria di 
Chiusaforte. Dal luglio 2013 — 
quest'anno ricorre quindi il 
decennale - il caratteristico 
edificio è diventato un 
frequentato punto di ristoro per 
i ciclisti di passaggio, di 
informazione turistica, ma 
anche centro di attività culturali. 
A gestirlo è la cooperativa La 


punto d'appoggio logistico 
stagionale alla ciclovia. Un bar 
con servizio di ristorazione, le 
camere (in linea con lo stile 
essenziale e retrò della 


stazione), una sala relax con piatti 
biblioteca, la mostra fotografica, utilizzare il 
l'internet point, l'angolo prodotti fri 
informazioni, un piccolo locali». 
fabbricato allestito per il Il gruppo, 


noleggio e la riparazione delle 
biciclette, all'esterno i gabinetti 
delle stagioni ferroviarie di un 
tempo. L'idea è di offrire un 


Chiusa. «Utilizzando le strutture 
dell'ex stazione, proprietà di RFI 
- spiegano gli artefici di questo 


servizio semplice, sul modello 
dei rifugi alpini, supportato da 
una struttura intrisa di storia a 


centro del paese e a contatto 


diret 
In sti 
pens 


to con la montagna. 
e ottocentesco, la bella 
ilina è per tutti il luogo di 


sosta prediletto. Prepariamo 


semplici cercando di 


più possibile 
ulani o, ancor meglio 


inoltre, organizza 


anche incontri culturali, come 


quell 


scorso in ri 


o ten 


utosi l'8 agosto 


cordo di Pierluigi 


Cappello, la presentazione di 


“Rime in voce” con le poesie del 
poeta musicate da Glenda 
Braida e Mietta Prez e 


ta a 


L'incontro dedicato al poeta Cappello, nell'ex stazione ferroviaria di Chiusaforte 


interpretate dal coro Artemìa. 
Inoltre, sull'ex “binario 1”un 
gruppo di volontari ha creato 
un orto botanico. «Ogni anno 
registriamo un incremento del 
20% delle presenze», afferma 
Elena Matiz. La struttura, chiusa 
d'inverno, riaprirà sabato 18 
marzo, con un programma di 
iniziative culturali che è ancora 
allo studio. 

Tra gli ospiti, a luglio è atteso 
l'attore Manuel Buttus, con un 
suo spettacolo teatrale. 


L'orto botanico sul binario 1 (foto I. Wright) 


Yam 
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ITINERARI 


A piedi alla scoperta 


di luoghi suggestivi 


con il Progetto 


“FVG in movimento” 


\V 


Lignano, Mare da camminare 
con 10 mila passi di salute 


La proposta di itinerari da “gustare” dall’alba al tramonto, d'estate e d'inverno 


ga Itre alla bellissima spiaggia, 
Lignano Sabbiadoro offre 
molti luoghi da scoprire. 
Dalla pineta alla laguna, dal 
@5 mare stesso al Tagliamento. 
Nan a caso scorci che avevano 
incantato persino Ernest 
Hemingway. Era il 15 aprile 1954 
quando lo scrittore statunitense 
visitò la allora semisconosciuta 
località, rimanendo affascinato dai 
caratteristici canneti, dalle pinete 
selvagge, dagli isolotti, ... Itinerari 
suggestivi che si possono “gustare” 
ancor più se percorsi a piedi. 
L'occasione è offerta dal Progetto 
“FVG IN MOVIMENTO. 10 mila passi 
di salute"targato Federsanità Anci 
Fvg a cui il Comune della cittadina 
balneare ha aderito, così come 
altre 90 Amministrazioni comunali 
in tutta la regione. Tra i percorsi 
denominati “Un mare...da 
camminare"una incantevole 
proposta di circa 4 chilometri è 
rappresentata dalla passeggiata 
“Nei colori del tramonto”che si 
consiglia appunto di percorrere 
sul finire della giornata - sia 
d'estate che d'inverno -—, per 
ammirare il calare del sole sulla 
laguna. Si parte dalla Darsena 
“Porto Vecchio" (qui è presente 


ORARI DI APERTURA 


SABATO ORE: 15-16-17-18 
DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


CASTELLO DI AIELLO 
Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
Prenotazione consigliata: 324 7776584 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 
Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SUSANS 
Località Susans, Majano (UD) 
Prenotazione non necessaria _ 
CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZA 
Cergneu, Bratka, Braitan 
Via del Castello Stradon, 11 - Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI CORDOVADO 
Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 
Prenotazione non necessaria 
CASAFORTE LA BRUNELDE 
Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 
ROCCA BERNARDA 
Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata: 
0432 716914 lun-ven 10.00-17.00 


un'area fitness attrezzata), vicino al 
solitario vecchio “Casone”, per 
procedere sull'argine dove, in 
angoli nascosti, si possono 
scorgere anatre, germani reali e 
cigni. Un territorio ricco di 
biodiversità che accoglie diverse 
specie animali: dagli uccelli ai 
rettili, dagli anfibi agli insetti, dai 
molluschi ai Mammiferi. Non è 
difficile “incontrare” il germano 
reale, lo svasso piccolo, la garzetta 
e pure l'airone cinerino. Il percorso 
ciclo-pedonale si caratterizza per 
essere accessibile anche a coloro 
che hanno ridotta capacità 
motoria. 
Se la camminata la si vuol fare al 
mattino, niente di meglio che 
immergersi nella proposta “La via 
dell'alba" In questo caso la 
partenza è dalla bocca di porto 
che collega il mare alla laguna, 
nella zona del Faro Rosso. Lungo il 
bagnasciuga la vista può spaziare 
oltre che al mare pure alle 
costruzioni tipiche che connotano 
la località: tra queste il Villino Zuzzi 
risalente al 1910 e considerato la 
più raffinata costruzione liberty 
della cittadina, e poi il simbolo di 
Lignano, Terrazza a Mare (a breve 
sarà interessata da un progetto di 


restauro e ampliamento), per 
giungere fino all'Ufficio spiaggia 
numero 19, il punto in cui il 
lungomare fa una grande curva 
prima di immettersi in Pineta. 
A Lignano Riviera ci si può rilassare 
mentre si pratica attività fisica con 
“Il Cammino del pensiero” 
seguendo un percorso tra aree 
verdi, seppur antropizzate - 
attraverso Calli dedicate a 
personaggi dell'arte, della musica 
e della letteratura —, con la 
possibilità di una sosta nella vasta 
pineta dove si incontra la chiesetta 
dei Santi Ermacora e Fortunato. La 
camminata “Nel profumo di resina”, 
invece, prende avvio dalla grande 
curva che segna il rientro del 
lungomare; grazie a una pista 
ciclo-pedonale si costeggiano 
vecchie dune di sabbia in 
direzione vecchia pineta, dove si 
può notare la grande torre 
dell'orologio della storica colonia 
marina, in un'atmosfera magica 
che “regala" un intenso profumo di 
resina. Procedendo poi verso 
Lignano Pineta si possono 
raggiungere le Terme e infine il 
Parco del mare che propone 
diversi sentieri e percorsi ginnici. 
Monika Pascolo 


CASTELLO DI FLAMBRUZZO 


Via Aquileia, 40 - Crauglio di San Vito al Torre (UD) 
Prenotazione non necessaria 
FORTEZZA - ROCCA DI MONFALCONE 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 
Prenotazione consigliata: 
booking@comune.monfalcone.go.it - 334 6000121 
PALAZZO PANIGAI-OVIO 
P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 - Panigai, Pravisdomini (PN) 
Prenotazione non necessaria 
TORRE SAN PAOLINO 
Via Borgo Viola, 5 - San Mauro, Premariacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI TRICESIMO 
Via del Castello, 28 - Tricesimo (UD) 
Prenotazione obbligatoria: 
turismo@comune.tricesimo.ud.it - 342 5475211 
CASTELLO DI SAN FLORIANO 
P.zza Libertà, 3 - San Floriano del Collio (GO) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI VILLALTA 
Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 


ORARI DI APERTURA DIFFERENZIATI 


CASTELLO DI AHRENSPERG 
Sabato 15-16-17 Domenica 10-11-12 e 15-16-17 
Località Biacis - Pulfero (UD) 
Prenotazione non necessaria 


Sabato 15-16-17-18 
Domenica apertura dalle 10 alle 18 con visite ogni ora 
Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO SAVORGNAN D'OSOPPO DI ARTEGNA 
Sabato e domenica dalle 10.00 alle 18.30 
senza interruzione 
Via delle Chiese, 15 - Artegna (UD) 
Prenotazione obbligatoria: 328 3200682 
CASTELLO DI ARCANO 
Domenica ore: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 
Località Arcano Superiore, 11/C - Rive D'arcano (UD) 
Prenotazione non necessaria 


In caso di maltempo le attività esterne potrebbero non aver luogo. 


l Scarica la nostra app 
Castelli FVG 


Consorzio per la Salvaguardia 
dei Castelli Storici del FVG 


Torre di Porta Aquileia - P.tta del Pozzo 21, Udine 

tel. 0432 288588 - Mob. 328 6693865 
www.consorziocastelli.it - visite@consorziocastelli.it 

Facebook: Castelli Aperti FVG-instragram: castelli_aperti_friulivg 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Si chiama “Lungo l'acqua dolce” l'itinerario di"Fvg in movimento” che segue l'andamento 


del “Re dei fiumi alpini” nel punto in cui le sue acque dolci si uniscono a quelle del mare 


Costeggiando il Tagliamento 


Da Riviera il cammino porta in un ambiente naturale storico ancora intatto 


4 

un percorso che 

consente di 

“immergersi” nella 

storia di un 

ambiente 

naturale ancora 

intatto. Si chiama “Lungo 
l'acqua dolce”la 
proposta di “Un mare 
...da camminare"che a 
Lignano Sabbiadoro 
offre la possibilità di 
scoprire angoli inusuali, 
spesso sconosciuti. 
Anche questa iniziativa è 
inserita nell'ambito del 
progetto di Federsanità 
Anci Fvg (ne parliamo nel 
riquadro) che promuove 
l'attività fisica per tutti, attraverso i percorsi di“10mila passi 
di salute” 
In questo caso la partenza è fissata dall'idrovora accanto 
ai cantieri nautici di Marina Uno a Lignano Riviera, luogo 
da cui parte un percorso solo ciclo-pedonale che, 
seguendo l'andamento sinuoso del fiume Tagliamento, 
ricalca il confine naturale tra il Friuli-Venezia Giulia e il 
Veneto. Lontano dal traffico e dai rumori, la strada si 
immerge in un ambiente caratterizzato da arbusti, pioppi, 
tamerici e altre essenze autoctone, dove una spiaggia 
naturale fa da sponda all'acqua che in questo tratto è 
ancora dolce, prima dell'incontro con quella del mare. La 
camminata consente di risalire fino a raggiungere il 
Canale di Bevazzana, tratto dell'antica litoranea Veneta - 


Nel riquadro: la farfalla 
Zerynthia polyxena 
presente nell’area 

e protetta 

a livello europeo 


creata dalla 
Serenissima nel 
periodo del suo 
massimo splendore, 
dal fiume Isonzo a 
Fiumicello e arriva 
sino a Cavallino in 
Laguna Veneta, 
correndo parallela alla 
costa del Mar 
Adriatico —, via 
d'acqua che separa la 
lingua di terra di 
Lignano dai campi dell'entroterra. 

La suggestione del percorso è data anche da un 
ambiente scandito dalle maree che, in maniera parziale, 
fanno risalire l'acqua salata lungo il Tagliamento. La pineta 
offre ospitalità a numerose specie sia vegetali che 
animali. Se nella stagione calda si è fortunati, si può 
persino scorgere la Zerynthia polyxena (polissena): si 
tratta di una bellissima farfalla della famiglia delle 
Papilionidae protetta a livello europeo e pure dalla 
Convenzione di Berna. 

Il percorso ciclo-pedonale all'interno della proposta 
“Lungo l'acqua dolce” risulta accessibile anche a quanti 
hanno ridotte o impedite capacità di movimento. 
Monika Pascolo 


FVG N MOVIMENTO 


Pa 


Si amplia il progetto “FVG IN 
MOVIMENTO. 10mila passi di 
Salute” che attualmente 
coinvolge 91 comuni con 78 
percorsi proposti in tutta la 
regione. L'iniziativa è di 
Federsanità Anci Friuli-Venezia 
Giulia che, con il sostegno della 
Regione, dal 2018 coordina il 
progetto che propone a tutti 
itinerari da percorrere 
prevalentemente a piedi, ma 
molti sono anche realizzati per 


DALLE VALLI DEL NATISONE AL PODIO MONDIALE PER UNO SPORT PULITO 


Paola Turcutto 
con Elisa Cozzarini 


IL CICLISMO NEL SANGUE 


COME HO DETTO NO AL DOPING E ALTRE STORIE 


«Se volevo sfondare non bastavano il mio 
cuore e la mia forza. Prendi qualche aiuto. Il 


ciclismo funziona così, lo fanno tutti, altrimenti 
non hai speranza. 
Mi guardavano negli occhi e io rimanevo a 

sentire, zitta, impietrita, spiazzata e delusa». 


La storia di Paola Turcutto, la campionessa friulana 
che ha saputo prendere una scelta difficile: quella di 
mantenersi fedele ai propri principi, di rifiutare il 


doping, rinunciando ai propri sogni. 


essere “vissuti”in bicicletta . Fin 
dall'avvio dell'operazione, i 
partner di Federsanità sono 
l'Università di Udine, in 
particolare col Dipartimento di 
Scienze Economiche e 
Statistiche e con il Corso di 
Laurea in Scienze Motorie, 
PromoTurisimo FVG, tutti i 
Comuni, le associazioni locali, i 
numerosi Gruppi di cammino, 
tanti appassionati medici ed 
esperti di diverse discipline. 
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LA STORIA 
Prima nella Marina 


Militare poi vigilessa, 


la 36enne promuove 


ciclo-escursioni, offre 


consulenze, noleggio 


e pure riparazione bici 


fine 2021 ha lasciato il 
posto fisso e sicuro per 
inseguire il suo sogno. E 
non a caso l'attività che ha 
avviato l'ha chiamata 
“Sognando in bici" Un 
di biciclette - a Maranutto, località 


tra Carlino e Mara 
che è anche punt 


accessori e 


negozio 


no Lagunare -, 
o vendita di 


abbigliamento da 


ciclismo, noleggio e-bike 
offre pure il servizio di riparazione 


delle due ruote, ci 


trekking co 


consulenze varie SEMPpIE 


N accompagn 


e bici che 


clo-escursioni e 


atore, 


Lascia il posto fisso 


e apre un negozio di bici 


eravamo costretti a casa», 
racconta. 

L'incontro tra Paola e il Friuli è 
avvenuto qualche anno prima 
quando aveva deciso che il suo 


futuro sarebbe stato «con addosso 


una divisa». Entrata in Marina 
Militare era stata destinata alla 
Capitaneria di Porto di Lignano 
Sabbiadoro. «Ho iniziato così a 
conoscere questa meravigliosa 
regione di cui non sapevo nulla». 
Poi Paola — che intanto si è pure 
laureata a Trieste in Scienze delle 
relazioni internazionali, alla facoltà 


tutto ciò che ruota attorn 
a bici. Paola Bergamo 


mondo del 
ha 36 anni, 


eccese d'origi 


egate a 
o al 


ne si 


definisce “friulana d'adozione” La 


sua passione è pedalare. Un 


desiderio c 


portata a ci 


non usuale 


buttarsi sempre in 
avventure, “condite” 


spostarsi in 


Ne qualche an 


uove 
col pi 
bici in mezzo 


natura —- «apprezzandone 
benessere che deriva dall 


scoprire paesaggi e 


sconosciuti 


»—, hanno fatt 


«L'idea dell'attività in prop 
durante il Covid, quando tutti 


mentarsi nel ci 
agonistico su strada 


no fa l'ha 
clismo 


. Poi, una grinta 
e quella voglia di 


acere di 
alla 

il 

To, 


luoghi spesso 


o il resto. 
rio è nata 


di Scienze politiche - ha deciso di 
cambiare mestiere, diventando 
vigilessa lagunare a Marano, 
cittadina dove tuttora vive can il 
marito Andrea, conosciuto in 
paese, e il figlio Lorenzo che ha 
appena compiuto un anno. «Il 
lavoro mi piaceva, ma il servizio 
relativo alle contravvenzioni non 
era proprio tagliato per Me», dice 
sorridendo. Dopo qualche tempo 
la decisione di chiedere il 
trasferimento in ufficio: così per 5 
anni Paola ha operato nella 
Segreteria del Comune maranese. 


x ALA 
Za Pa = 


Paola Bergamo col figlio Lorenzo 


i 


iniziato a dedicarmi proprio qui in 
Friuli, non solo ho avuto 
l'opportunità di conoscere questa 
terra, ma soprattutto di 
innamorarmene sempre più». 

Così lo stop imposto dal Covid le è 
servito per dare una ennesima 
svolta alla sua vita, trasformando 
una passione in un mestiere. E il 
tanto tempo a disposizione, visto 
che non ci si poteva muovere di 
casa, l'ha utilizzato anche per 
diventare istruttore di ciclo- 
turismo Csen e pure per 


Poi la pandemia ha sparigliato 
nuovamente le carte. «Grazie al 
ciclismo agonistico, a cui ho 


frequentare il corso di Meccanico 
e, di recente, per conseguire il 
brevetto di accompagnatore di 
trekking. «I primi due anni sono 


Una delle escursioni proposte da Paola Bergamo, titolare dell'attività “Sognando in bici” 


andati oltre 


e aspettative — 


ammette —, in particolare per 
l'attività di noleggio e per le 


escursioni o 


ganizzate». E adesso 
niziare la terza 


che sta per i 


stagione fioccano già le 


prenotazioni 


per il nuovo 


calendario di “uscite” dalla 


primavera al 


bicicletta è si 


‘autunno. «Per me la 
nonimo di libertà e 


benessere ed è ciò che desidero 
trasmettere alla clientela che 


accompagn 
bellezze del 


o alla scoperta delle 
Friuli, dai monti al 


mare, “curiosando” nella storia, nella 
cultura, nell'enogastronomia». 
Una formula che piace sempre 
più: tanto a cicloturisti friulani 
quanto a quelli che arrivano 
dall'estero, in particolare da Austria 
e Slovenia. «Vedere a fine giornata 
il loro volto sorridente mi fa capire 
che la strada che ho intrapreso è 
quella giusta», ammette. Per 
ulteriori informazioni sulle attività 
proposte da Paola, si può visitare il 
sito www.sognandoinbici.it. 
Monika Pascolo 


We Like Bike è il Consorzio 


del territorio del Friuli Collinare, 


che organizza attività di specifica 


accoglienza per visitatori e turisti 


a due ruote, sviluppando percorsi 


cicloturistici tra le bellezze 


della regione. 


Seguici sui nostri social 


fo 


tel. +39 331 299 6069 


email info@welikebike.org 


Scopri di più su: 


www.welikebike.org 


L'INIZIATIVA 


Promossa del Consorzio To [ [) e “Ca stel i i a pe rti” 


tutela Castelli, apre 


Dal i @ () Ò 
sgresanessid Jmersione nella storia 


L'appuntamento con l'edizione primaverile dell'evento è per il 15 e 16 aprile 
4 


ormai conto alla rovescia 
per un'occasione attesissima, 
un evento particolarmente 
amato dal pubblico che è di 
fatto un'immersione nella 
bellezza e nella storia del Friuli. 
Con l'arrivo imminente della 
primavera è infatti dinuovo tempo 
di mettere in calendario «Castelli 
aperti» che - giunto alla sua 398 
edizione - si terrà sabato 15 e 
domenica 16 aprile. A organizzare 
l'iniziativa è come sempre il 
Consorzio per la salvaguardia dei 
Castelli storici del Friuli Venezia 
Giulia, istituzione nata con 
l'obiettivo di salvaguardare, 
conservare e valorizzare il 
patrimonio architettonico costituito 
dai castelli e dalle altre opere 
fortificate di interesse storico, e che 
con questo evento vuole facilitare 
l'accesso alle testimonianze storiche 
rappresentate dai diversi siti. Due gli 
appuntamenti di “Castelli Aperti” 
nell'arco dell'anno: uno in 
primavera ed uno in autunno, 
appuntamenti che rendono 
possibile la visita a castelli pubblici e 
a castelli di proprietà privata non 
aperti normalmente al pubblico. 
Dunque antichi manieri privati e 


In alto, il castello 
Savorgnan di Brazzà 
a Brazzacco, 
frazione 

di Moruzzo; 

a sinistra, il castello 
di Susans, a Majano 


inseriti in luoghi affascinanti — 
affacciati sul golfo o posti su verdi 
colline, immersi in grandi parchi o al 
centro di città di cui erano la dimora 
più prestigiosa —, aprono i loro 
portoni per raccontare il proprio 
vissuto e svelare antichi segreti. 
Ciceroni d'eccezione saranno gli 
stessi proprietari o guide turistiche 
professioniste che, durante le visite, 


della storia di ogni castello, in un 
viaggio all'insegna della cultura e 
dell'arte, ma fatto anche di curiosità 
e aneddoti tramandati di 
generazione in generazione. 
L'iniziativa è rivolta al visitatore 
individuale che desidera scoprire 
alcuni dei castelli più belli della 
Regione, da cui spesso hanno 
avuto origine i borghi e i paesi, 
conservando lo stesso nome della 
famiglia originaria, con i loro 
giardini, saloni ricchi di arte, storia e 
memorie d'altri tempi. Negli spazi 
esclusivi di affascinanti ambienti 
medioevali, il pubblico potrà così 
compiere un salto indietro nel 
tempo scoprendo un patrimonio 
storico poco conosciuto e avere 
contezza anche della tradizione 
transfrontaliera del territorio, 
caratterizzato da una 
contaminazione culturale tra Italia e 
le vicine Austria e Slovenia. 

Il prezzo del biglietto varia dai 7 ai 
10 euro, il programma completo 
con la Mappa dei castelli aderenti e 
gli orari delle visite sarà disponibile 
sul sito internet del Consorzio per la 
salvaguardia dei Castelli storici del 
Friuli Venezia Giulia 
(consorziocastelli.it). 


opere fortificate della Regione sveleranno i dettagli più interessanti A.P. 


19es'ima edizione 
2022 — 2023 


Elsa Martin 


Il canto dei grill 


Venerdì 24.03.2023 
alle ore 21:00 
Cinema Splendor — 
San Daniele del Friuli 


Prenotazione consigliata 
info@leggermente.it 


www.leggermente.it 
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MOBILITÀ. 


A Udine già pervenute 1.380 domande ma per il momento c'è ancora disponibilità 


di risorse per il contributo regionale. La stima è di finanziarne duemila 


Bonus bici, Meglio aftrettarsi 


Fino a un massimo di 200 euro per bici classiche, fino a 300 euro per le elettriche 


nquinaremeno, fare movimento, rispar- 
miare. Chi sta valutando i vantaggi 
dell'acquisto di una bicicletta per utiliz- 
fee meno l'auto nella bella stagione è 
bene che si affretti. La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha infatti riproposto anche per 

il 2023 il“Bonus bici"e vale la pena approfit- 
tarne. Ufficialmente le domande possono es- 
sere presentate sino alle ore 16.30 del 20 apri- 
le 2023, ma conviene fare in fretta, perché i 
contributi vengono concessi “nei limiti delle 
risorse disponibili"e“secondo l'ordine crono- 
logico di presentazione delle domande! Al 
momento, fanno sapere dalla Camera di Com- 
mercio di Udine e Pordenone, c'è ancora di- 
sponibilità di fondi. A Udine sono pervenute 
circa 1.380 richieste (si stimava di finanziarne 
circa duemila) e a Pordenone quasi 800 (an- 
che in questo caso ci sono ancora margini). 


Fino a 300 euro di contributo 


Il Bonus regionale finanzia l'acquisto di bici- 
clette tradizionali, ovvero a trazione musco- 
lare, e a pedalata assistita, le cosiddette “elet- 
triche" | contributi possono arrivare fino ad 
un massimo di 300 euro per ciascun richie- 
dente e valgono anche per gli acquisti già ef- 
fettuati. Sono infatti ammissibili le spese so- 
stenute a partire dall'11 novembre 2022. Per 
quanto riguarda l'acquisto di una bicicletta a 
propulsione muscolare “nuova di fabbrica 


acquisto (comprensivo di lva) fino a un mas- 
simo di 200 euro per ciascun richiedente. Stes- 
sa percentuale (30%) anche per l'acquisto di 
una bicicletta elettrica a pedalata assistita‘nuo- 
va di fabbrica conforme alle prescrizioni del 
Codice della strada” ma in questo caso il con- 
tributo va fino ad un Massimo di 300 euro. 

Possono accedere al“Bonus biciclette"tutti i 


conforme alle prescrizioni del Codice della 
strada" il contributo è del 30% sul prezzo di 


residenti nel territorio regionale, ad esclusio- 
ne di chi abbia già beneficiato del preceden- 


Sono ammissibili 

a contributo le spese per 
l’acquisto di una bicicletta 
nuova sostenute a partire 
dall’11 novembre 2022 


te Bonus (decreto legge 19 mag- 
gio 2020, n. 34). 


Come fare richiesta 


Le domande di concessione del 
contributo devono essere presen- 
tate alla Camera di commercio del 
territorio di residenza in modalità 
telematica.Tutta la documentazio- 
ne necessaria si trova sul sito inter- 
net della Regione (www.regio- 
nefvg.it) dove si trovano anche i 
collegamenti alle Camere di com- 
mercio per la presentazione della 
domanda. Alla richiesta di contri 
buto va allegata una dichiarazio- 
ne da parte del venditore della bicicletta, re- 
datta utilizzando l'apposito Modello, scarica- 
bile dalla sezione “Modulistica” del sito della 
Regione, oltre a fattura o scontrino fiscale. 
Come anticipato, i contributi saranno con- 
cessi“nei limiti delle risorse disponibilli”“secon- 
do l'ordine cronologico di presentazione del- 
le domande” entro centoventi giorni dalla 
presentazione della domanda. 

Valentina Zanella 


FESTIVAL E GONGORSO SGUOLE 


Cinebike, il festival 
Bike-in del Friuli- 
Venezia Giulia, che si 
terrà a Grado dal 16 al 
24 giugno, lancia la 
prima edizione di 
Cinebike-Shorts, 
concorso dedicato alla 
mobilità lenta rivolto 
alle scuole secondarie 
di primo e secondo 
grado. 

«Il concorso - sottolinea Silvia Moras, direttrice artistica di 
Cinebike Festival — intende essere un veicolo di 
sensibilizzazione delle nuove generazioni sul tema della 
sostenibilità». Per partecipare i ragazzi (singolarmente o 
come lavori di classe) devono realizzare un elaborato 
audiovisivo dedicato al tema della sostenibilità e della 
mobilità lenta della durata massima di dieci minuti. | primi 
classificati (suddivisi tra secondarie di primo e secondo 
grado) vinceranno dotazioni informatiche/audiovisive e 
buoni in denaro per l'acquisto di materiale didattico. La 
partecipazione è gratuita, le opere vanno inviate entro 
sabato 22 aprile (maggiori info su: www.cinebikefest.it). 
Cinebike Festival unisce l'utilizzo della bicicletta e i valori 
del turismo “slow” all'esperienza cinematografica. Oltre 
alla ricca programmazione serale dei film, la kermesse 
proporrà un calendario di tour in bici, laboratori, 
degustazioni, piccoli concerti e presentazioni di libri. 


LS 
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Nel Giardino del Doge 


Villa Manin di Passariano (UD) 
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TURISMO. 


Le località balneari friulane si preparano ad accogliere i turisti gia da Pasqua 


ed è “caccia” al personale. Buone le prenotazioni anche per le agenzie di viaggio 


Sale la voglia di vacanze 


Trai friulani la Grecia toma in testa alle mete preferite. Boom anche per Puglia e Campania 


4 
gl tempo di prenotazioni per la 

| stagione estiva e le località 

gl balneari della regione si 

| preparano ad accogliere i 

ll primi turisti già da Pasqua. 
Lignano e Grado stanno 
ottenendo riscontri promettenti nelle 
prenotazioni con in testa le richieste 
di austriaci e tedeschi e le previsioni 
sono più che rosee per il 2023, dopo 
un 2022 da record. 

Secondo i dati di Demoskopica in 
Italia si stimano quest'anno 127 
milioni di arrivi, +11,2% sull'anno 
scorso e il grande ritorno del settore 
dovrà fare i conti con le prime 
difficoltà nel reperimento del 
personale. Assoturismo 

Confesercenti per la Pasqua e i mesi 
primaverili dei Ponti segnala oltre 50 
mila i lavoratori “mancanti”nelle 
imprese turistiche. 

E i friulani che guardano oltreconfine 
si sono già mossi con le 
prenotazioni? 

Michele Marian, dell'agenzia di 
viaggi Acitur di Feletto Umberto, 
conferma che «già da qualche mese 
si sta lavorando bene, con richieste 
concentrate nel 2023. 

Dopo la pandemia è esplosa la voglia 
di “evadere”e il viaggio è sempre più 
spesso vissuto come un “antistress”. 


Vasto assortimento di antipasti, grigliate, fritto e 
crostacei acquistati quotidianamente nei migliori mercati; 
accompagnati dai vini del Collio e dolci fatti in casa. 


Le mete 


Quali le mete preferite? «Chi può osare 
sceglie destinazioni esotiche - risponde 
Marian —. Abbiamo diverse richieste per 
la Tanzania e poi le classiche Maldive, 
Mauritius e Seychelles, oltre alle mete 
del Mediterraneo: Italia, Spagna e 
tantissima Grecia quest'anno». 

E chi resta in Italia? «Destinazione sud, 
soprattutto. Sicilia e Sardegna, ma negli 
ultimi anni anche moltissima Puglia e 
Campania». 


Gli aumenti 


Gli aumenti, anche nel settore turismo, 
si fanno sentire. «Si sono alzati sia i costi 
dei biglietti aerei che quelli dei servizi in 
loco - conferma Marian —, certamente 
chi progetta un viaggio ha bisogno di 
valutarli bene». 


Restrizioni e mascherine 


«Ci sono ancora alcuni Paesi 
extraeuropei che chiedono l'obbligo 
di vaccinazione e di un tampone in 
partenza, ma in generale le normative 
anti-Covid stanno scemando ovunque. 
In aereo la mascherina non è più 
obbligatoria, anche se resta consigliata 
da tutte le compagnie aeree. 

V.P. e V.Z. 


Lignano Pineta 


Venite a trovarci per provare 
i nostri piatti tradizionali, 

e poter gustare 

Il miglior pesce azzurro! 


L'Associazione tartufai Fvg punta a valorizzare un settore ancora poco noto. 


Per diventare “cercatore” è necessario superare un esame all'Ersa 


Friuli, terra di tartufi 


Il più diffuso è il Mesenterico, presente nella Pedemontana e nelle Valli montane 


orse non tutti sanno che il 
Friuli è terra anche di tartufi. 
Una legge regionale del 
1999 ne disciplina la 
raccolta, la conservazione e 
il commercio e cita ben nove 
specie commestibili presenti sul 
territorio regionale. «Fino a pochi 
anni fa, però, la cultura del tartufo 
non esisteva in regione. È per 
questo che nel 2022 si è costituita 
l'Associazione tartufai Fvg — spiega 
il presidente, Erminio Barna -, con 
il proposito della promozione e 
valorizzazione del settore 
tartuficolo regionale, che di 
recente a questo scopo ha anche 
avviato una collaborazione con il 
Parco delle Prealpi Giulie. 
Dei tartufi friulani si sa ancora 
poco. Quali sono e dove si 
trovano? 
«In regione non abbiamo la fortuna 
di avere il tartufo Nero pregiato, il 
tartufo Bianco è limitato a 
pochissime zone e lo stesso è per il 
Tuber aestivum. Abbiamo un 
quantitativo minimo di Bianchetto, 
ma il tartufo che la fa da padrone è 
il Mesenterico, specie che si è 
adattata bene sul nostro territorio e 
si trova in tutta la fascia 
pedemontana e nelle vallate 


montane fino agli 800 metri». 

Che cosa significa “mesenterico”? 
«Il nome deriva dal latino 
“mesentericum’ che significa “simile 
all'intestino" e indica il caratteristico 
andamento circonvoluto delle 
venature della gleba, la sua parte 
più interna. Questo tartufo è stato 
descritto per la prima volta nel 
1831 dal Vittadini e si chiama 
anche tartufo nero ordinario e 
tartufo di Bagnoli, dalla località 
campana di Bagnoli Irpino. Non 
per sminuire il tartufo di Bagnoli, 
ma quello friulano è più delicato e 
buono, per una serie di circostanze 
fortunate: il nostro clima è più 
piovoso e il terreno più adatto». 
Come viene utilizzato in cucina? 
«Si abbina bene con il formaggio. 
Va scaldato con della materia 
grassa. Bisogna però fare 
attenzione, se non usato bene non 
esprime tutta la sua bontà». 
Quando viene raccolto il tartufo 
mesenterico e come si diventa 
cercatori di tartufi? 

«Il periodo di raccolta del 
mesenterico va dall'inizio di 
settembre alla fine di gennaio. Per 
raccogliere tartufi è necessario 
superare un esame presso l'Ersa 
(Ente regionale per lo sviluppo 


anni di gratitudine 


Uniti dal TETI 


DSP 


PREMARIACCO 


tr 


COOPERATIVA DI CONSUMO AGRARIA 


DI PREMARIACOO 


via Fiore dei Liberi, 32 
33040 Fremoriacco 
T.. 0432 729016 


rurale del Fvg), in seguito al quale 
viene rilasciato un patentino. Si 
tratta di una licenza, che vale per 
sempre e su tutto il territorio 
italiano (in altre regioni, 
diversamente dalla nostra, si 
applicano però delle tasse)». 

La siccità può mettere a rischio la 


In tavola il tartufo friulano (Mesenterico) si abbina bene con i formaggi 


produzione di tartufi? 
«Senz'altro la pioggia è 


fondamentale, non deve essere né 
eccessiva né scarsa. Purtroppo 
questi anni di siccità hanno 
compromesso molto la 
produzione. E anche in base a 
questo il prezzo varia di molto». 


Quanto costa il tartufo 
mesenterico? 
«Esiste un borsino dei prezzi, ma le 
cifre sono indicative. Nel caso del 
mesenterico in stagioni di 
abbondanza si può andare dai 150 
ai 3-400 euro al chilo». 

M.R.eV.Z. 


La nostra esperienza, i nostri prodotti di qualità, 
il nostro personale qualificato e disponibile 
per realizzare ogni progetto 
e tutte le tue idee. 
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agraria@premoriccco.co0op | foreria®premoariacco.cop 
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SUPERMERCATO | 
supermercoto@premoriacco.coop 


info@premariacco.coop 


A TAVOLA SUL PRATO. 1 classico panino può essere ancor più goloso con piccoli accorgimenti. 


Tanti i suggerimenti delle food blogger friulane per un pic nic perfetto 


La scampagnata diventa slow food 


La camminata in montagna è ancora più bella se accompagnata da buon cibo 


iornate assolate e 
temperature 
decisamente miti. Marzo 
è iniziato con un 
generoso assaggio 
anticipato di primavera, 
inaugurando così la stagione 
delle camminate in montagna e 
delle scampagnate all'aria aperta. 
Irrinunciabile dunque il “pranzo al 
sacco" per godere a pieno della 
natura e del tempo libero a 
disposizione. Perché allora non 
accompagnare gli splendidi 
panorami del Friuli Venezia Giulia 
anche con i suoi sapori più tipici? 


Scampagnata slow food 


Per arricchire e rendere più 
gustosi i classici panini si 
possono ad esempio impiegare i 
prodotti dei presidi slow food, a 
partire dalla cipolla rosa del Val 
Cosa. Dolce e scarsamente 
piccante, viene coltivata nella 
zona pedemontana del Friuli 
occidentale, e in particolare 
nell'angolo di territorio racchiuso 
tra i torrenti Meduna e Cosa. Le 
sue versioni caramellata o in 
agrodolce accompagnano in 
maniera ottima formaggi e 
prosciutto cotto alla brace. Per 


un panino saporitissimo vi 
consigliamo poi la pitina, salume 
della Val Tramontina - affumicato 
e stagionato - fatto con carni si 
pecora, capra o selvaggina 
ungulata. 

Con il pestàt di Fagagna, 
condimento a base di lardo di 
maiale ed erbe aromatiche, si 
possono invece preparare delle 
golose girelle, basterà stendere 
una pasta sfoglia già pronta, 
spalmarla generosamente con il 
pestàt (avendo cura di lasciare un 
bordo di un centimetro e mezzo 
circa), arrotolarla e tagliare poi 
delle rondelle dello spessore di 
un centimetro che andranno 
poste su una teglia ricoperta di 
carta da forno e infornate per 
una quindicina di minuti a 180°. 


Parola di food blogger 


Ricchissimi di suggerimenti per i 
picnic sono i profili social e i siti 
delle food blogger friulane. Un 
esempio? La carnica Chiara 


Selenati sul suo blog “That's 
amore” ha ideato «sfiziose 
madeleine con crema di carciofi 
e pomodori secchi», facili da fare 
seguendo passo passo la sua 
ricetta. E ancora, l'accoppiata 


4 PROJOCO' 


DOMENICA 
19 MARZO 2025 


Una giornata dove 


cividalese mamma e figlia 
(Alessia e Tiziana Stano) di 
“Staffetta in cucina"dà la ricetta 
(frutto di lunghe 
sperimentazioni) della focaccia di 
patate che - spiegano - «farcita 


il divertimento inizia alle 6 della mattina! 


con salumi e formaggi per un 
sandwich delizioso è perfetta per 
i picnic di Pasquetta». A 
suggerire un intero menù da 
infilare nel proverbiale cestino di 
vimini da picnic è Annalisa 


Sandri sul suo blog “Manca il 
sale”: cous cous con le verdure 
arrostite o con mele, mandorle e 
pollo; polpette e ancora muffin e 
brownies la sua proposta. 

Anna Piuzzi 


Domenica 19 Marzo 
dalle 6:00 alle 15:00 

44° MOSTRA MERCATO 
ORNITOLOGICA 


Prima Regionale Primaverile 
“Trofeo Friuli” 

ore 5:00 
ore 7:00 


Apertura del parco-iscrizioni 
Prima visita della Giuria 
Giurie coordinate dal 
presidente Valter Moretti 
ore 8:00 
ore 9:30 
ore 11:30 


Chiusura iscrizioni 
Seconda visita della Giuria 
Premiazioni 


248 MOSTRA CINOFILA 


dalle ore 8:30 sul Campo Sportivo 
Mostra aperta ostra 


ri i ug 


Cani da utilità, 
difesa, pastori 
e cani 
da compagnia di 

GRANDE AREA ESPOSITIVA 
MERCATO KM O 

LUNGO LE VIE DEL PAESE 
BATTESIMO DEL PONY 

CHIOSCHI CON SPECIALITÀ LOCALI 


PULIZIE CIVILI E INDUSTRIALI 


x NASCENTE 


GESTIONE E MANUTENZIONE 
AREE VERDI 


TORA 


MANUTENZIONI EDILI 


INTERVENTI DI FALEGNAMERIA 
E CARPENTERIA 


SGOMBERI 


www.nascentecooperativa.it 


—_ TRASPORTO, TRASLOCHI, 
FACCHINAGGIO 


